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                                                            LAVORO 
 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: Ciclovia del Conero  stralcio funzionale Lotto1 da:  

Vallemiano Parcheggio alto Portonovo 

 

 

Indirizzo del CANTIERE: 

Località: Adiacenze Strada  del Conero 

Città: Ancona (Ancona) 

 

Importo presunto dei Lavori: 476´442,36 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Entità presunta del lavoro: 853 uomini/giorno 

 

COMMITTENTI 
 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Ancona Uff. Urbanistica 

Indirizzo: Via Cialdini 

Città: Ancona (An) 

Telefono / Fax: 071 2221 

RESPONSABILI 
 

Progettista: 

Nome e Cognome: Carlo  Brunelli 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Via Martiri della Resistenza,13 

Città: Falconara M.ma (An) 

Indirizzo e-mail: carlo.brunelli@gmail.com 

 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: ... ... 

Qualifica: ... 

Indirizzo: ... 

Città: ... (...) 

CAP: ... 

Telefono / Fax: ... 

Indirizzo e-mail: ... 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Pierpaolo  Mattioni 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Viale della Vittoria 33 

Città: Ancona (An) 

CAP: 60123 

Telefono / Fax: 3382263319 

Indirizzo e-mail: info@pierpaolomattioni.it 

 

 

mailto:info@pierpaolomattioni.it


                              IMPRESE 
 
 Le imprese esecutrici verranno aggiornate una volta assegnato l'appalto. 

 

 

Documentazione 
Documentazione allegata: 

 

Layout di cantiere    

Valutazione rumore 

Stima dei costi 

Fascicolo 

 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(art.2, comma 2, lettera a, punto 2, D.P.R. 222/2003) 

 

 

Il cantiere sarà organizzato in un contesto extraurbano, in parte su stardina asfaltata, con basso 

traffico, in parte un zona collinare agricola ed in parte a fianco della Strada Provinciale che sarà 

quella che richiede più attenzioni sia dal punto di vista orografico sia per l'interazione del cantiere 

con la strada a traffico medio ed alto nei mesi estivi. 

Il cantiere in generale sarà organizzato in un contesto collinare vario. 
 

 

 

          DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(art.2, comma 2, lettera a, punto 3, D.P.R. 222/2003) 

 

Il progetto prevede la realizzazione del " lotto della piscta ciclabile " Ciclovia del Conero"  tratto 

tra Vallemiano e Stardello del Trave. 

Il percorso srà realizzato in parte su stradine in terra battuta ed in parte adiacente alla scarpata della 

strada provinciale del Conero pertanto pertanto la tipologia delle lavorazioni varia a seconda del 

tragitto dell'opera; in alcuni punti sarà necessario il consolidaamento della scarpata oppure il suo 

contenimento; in sistesi  le principali lavorazioni previste sono: 

- allestimento cantiere; 

-movimenti terra per livellamenti e consolidamento versanti; 

-spostamento di piante ed essenze arboree; 

-opere di contenimento; 

- adeguamento dell'opera alle opere stradali esistenti; 

-livellamento, rullatura e realizzazione dello strato stabilizzato; 

-asfalti o similari; 

-realizzazione di aree di sosta attrezzate; 

-segnaletica verticale e livello strada; 

-piantumazioni; 

-sistema raccolta acque poivane; 

- impianto di illuminazione; 

-staccionate e protezioni varie; 

-smobilizzo cantiere. 

Le lavorazioni interessano di volta in volta porzioni di cantiere perciò queste verranno gestite, per 

quanto riguarda la disposizione di cantiere, singolarmente. 
 

 

 



AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(art.2, comma 2, lettera c, D.P.R. 222/2003) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(art.2, comma 2, lettera d, punto 1, D.P.R. 222/2003) 

 

 

In seguito si riportano la caratteristiche dell'area di cantiere. 

 

 

 

 
CARATTERISTICHE DELL'AREA DI CANTIERE 

 

L'area di cantiere è vasta e differente a tratti essa infatti non è uniforme perchè composta da stradina 

sterrata, tratto collinare e sarpata laterale alla strada principale. per cui le varie lavorazioni 

interessano di volta in volta porzioni dell'intero tratto pevisto; queste saranno interdette, durante le 

lavorazioni, agli estranei, dotate di recinzione , ove necessario, e segnaletica adeguata. 

 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO 
RISCHI PER IL CANTIERE 

 

Negli incroci strada del Conero e strade secondarie il traffico stradale interagisce con il cantiere per 

cui l'attraversamento stradale da parte degli addetti ai lavori e la gestione del passaggio dei mezzi di 

trasposto saranno regolati con segnalazione manuale  o con stazione semaforica. 

Considerati i luoghi isolati dove verrà realizzata l’opera, la facilità delle lavorazioni e la loro 

consequenzialità non si sono aggiunti ulteriori costi della sicurezza dovuti alle interferenze rispetto 

a quelli già calcolati per le singole lavorazioni. 

 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

 

I rischi che il cantiere comporta all'ambiente circostante sono quelli dovuti alla riduzione , 

nell'orario di lavoro, della  viabilità privata per un tratto e uscita di mezzi pesanti sulla strada 

principale; soprattutto nell'incrocio strada del Conero , Strada del Castellano e svincolo per Varano  

in cui il traffico stradale interagisce con il cantiere ; l'attraversamento stradale da parte degli addetti 

ai lavori e la gestione del passaggio dei mezzi di trasposto saranno regolati con segnalazione 

manuale  o con stazione semaforica. 
 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(art.2, comma 4, D.P.R. 222/2003) 

 

Le caratteristiche idrogeologiche, ai fini della sicurezza , non sono particolarmente influenti per la 

tipologia dell'intervento, a parte un tratto di scarpata lungo la strada principale. 

 

  



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(art.2, comma 2, lettera c, D.P.R. 222/2003) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(art.2, comma 2, lettera d, punto 2, D.P.R. 222/2003) 

 
PREPARAZIONE DEL SITO E TAGLIO DELLE PIANTE E STRPAGLIE 

Prima di iniziare i lavori: 
- predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di pericolo ed 
eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità l'emanazione di 
speciali 
provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno 
applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione in forma razionale dei lavori 
di 
bonifica. 
- mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di trasporto in 
grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche; 
- rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché un set 
di siero antivipera. 
Taglio della vegetazione: 
- tutte le macchine usate per il taglio saranno dotate di cabina con impianto di ventilazione munito di adeguati filtri 
antipolvere ed insonorizzata; 
- nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a motore - in prossimità dei 
fossi 
o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed incolte - i lavoratori 
devono 
essere muniti di mascherine munite di filtri, cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e con calzoni di materiale 
tessile resistente al taglio, contro la proiezione di sassi, polvere o schede sugli occhi mediante occhiali o visiere antiurto 
(in plexiglas); 
- i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed utensili manuali, sulla 
base 
delle istruzioni fornite dal fabbricate in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei DPI messi a loro 
disposizione; 
- guidare tramite funi la caduta degli alberi; 
- avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di caduta degli alberi; 
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade, 
ecc.); 
- assicurarsi che i rami tagliati non cadano addosso ai compagni di lavoro; 
- assicurarsi che i pezzi accatastati durante il sollevamento non cadano sull'area di lavoro; 
- "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere; 
- usare guanti, scarpe di sicurezza, occhiali, visiera, cuffia o tappi antirumore, elmetto protettivo. 
RECINZIONE - RECINZIONE MOBILE (TRANSENNE, NASTRO SEGNALETICO) 
L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente delimitata o delimitata con il progredire dei lavori, allo scopo di 
garantire il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. 
La recinzione dovrà essere costituita, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale, da barriere prefabbricate o 
con paletti e nastro bianco/rosso di segnalazione. 
Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso 
pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere. 
In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 
massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 
Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del D.Lgs. n. 
81/08 
e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 1729/ul 01/06/1990. 
Se il cantiere interessa la sede stradale, durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, si dovrà provvedere a 
munire la barriere di testata di idonei apparati di colore rosso a luce fissa. 
Il segnale "lavori" deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. 
Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce gialla 
lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). 
I margini longitudinali della zona lavori possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. 
Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. 
Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a 
delimitare 
(vedi lay-out di cantiere) un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della 
larghezza di almeno 1,00 metro. 
Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di 
carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata. 
Il cantiere non deve comportare restringimenti di carreggiata, qualora si rendesse necessario out di cantiere) un 
restringimento della  si provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 
Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, regolamentato a 
vista (con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di 



colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). 
SERVIZI CANTIERE - BAGNI CHIMICI 
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di 
cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno . 
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 
- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e 
decontaminazione; 
- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 
- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 
- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce, 
- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è 
libero 
od occupato; 
- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno si 
formino cattivi odori; 
- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o urine. 
la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 
- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica e 
della numerosità dell'utenza; 
- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione. 
BARACCAMENTI - BARACCHE DI CANTIERE 
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare 
consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con caratteristiche 
rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08. 
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori 
sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere 
costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. 
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro e la 
durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere 
all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. 
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a castello). 
Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi nei 
luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere). 
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno (nei lavori in 
sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 
- un numero sufficiente di lavabi; 
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 
ogni 
5 lavoratori; 
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 
- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente 
insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi 
detersivi 
e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, 
devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono facilmente 
comunicare tra loro. 
I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box 
prefabbricati 
o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), 
areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di 
collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra 
fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico assistenziali. 
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa 
pulizia. 
IMPIANTI - IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA DA ENTE EROGATORE 
Impianto elettrico di cantiere da Ente erogatore 
Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna 
(misuratore) 
installato dall'Ente erogatore. 
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri dal contatore), il cui distacco 
toglie 
tensione a tutto l'impianto. 
Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale magnetotermico 
opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di 
cantiere, 
ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3-0.5A). 
Completeranno l'impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano. 
Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) ed avere grado di 
protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). 
La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta 



dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la designazione del tipo o numero 
d'identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore nominale della corrente; 
le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 
Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruzione di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può 
assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 
Le linee devono essere costituite: 
· per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all'acqua e all'abrasione, in 
ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, 
movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 
· nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una profondità non inferiore a 0,50 
metri e protette superiormente con laterizi. 
Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di 
protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°. 
Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito aperto. 
Protezione contro i contatti indiretti 
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 
· mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale =50V c.a. e 120V c.c.); 
mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo* (Per i cantieri la tensione limite di 
contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere caratterizzato da un impianto TT - senza 
propria cabina di trasformazione - la protezione dai contatti indiretti sarà realizzata con una resistenza 
dell'impianto di terra di valore massimo pari a Rt=25/I, dove I è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 
secondi del dispositivo di protezione.) 
· mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 
· per mezzo di luoghi non conduttori; 
· per separazione elettrica. 
Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, …) possono essere di 
tipo 
ordinario (norma CEI 64-8). 
MACCHINE DI CANTIERE - MACCHINE VARIE DI CANTIERE 
Il lay-out di cantiere allegato fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche dimensionali (soprattutto in 
relazione ai depositi degli inerti) dell'impianto di produzione delle malte tramite impastatrice, betoniera o molazza e per la 
lavorazione delle armature metalliche. 
La posizione indicata risulta essere comoda per i rifornimenti degli inerti, del cemento, per i rifornimenti delle barre 
metalliche e per l'operatività della gru. 
Nel montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o della molazza dovranno essere osservate scrupolosamente 
le 
indicazioni fornite dal produttore. 
Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri in tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), in quanto i ferri 
vengono trasportati a mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. 
Nello stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro all'interno di una rastrelliera di sostegno. 
I primi ferri devono essere sollevati da terra. 
In particolare si avrà cura che: 
- gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di trasmissione del moro siano protetti contro il contatto 
accidentale mediante installazione di carter; 
- sia presente ed integra la griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 
sollevamento accidentale della stessa (impastatrici); 
- le cesoie a ghigliottina mosse da motore elettrico devono essere provviste di dispositivo atto ad impedire che le mani o 
altre parti del corpo possano essere offesi dalla lama (piegaferri/tagliaferri); 
- il comando a pedale sia protetto da ripari superiore e laterali (piegaferri/tagliaferri); 
- in componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti 
d'acqua); 
- che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto dell'impianto; 
- che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale dell'impianto al ritorno dell'energia elettrica; 
- il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non sono 
ammesse prolunghe) (norma -CEI 23-11); 
- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all'azione meccanica dei mezzi presenti in cantiere; 
- si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti indiretti, coordinato con idoneo interruttore 
differenziale; 
- l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W); 
- la zona d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia delimitata opportunamente. 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il funzionamento (l'installazione dovrà avvenire sulla 
base delle indicazioni fornite dal produttore). 
Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della molazza o di sagomatura delle armature metalliche deve 
essere posizionato in modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in movimento e deve essere protetto da 
solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere 
colpito da materiali movimentati dalla gru o sui ponteggi. 
 
 
 
 
 
 
 



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

  

 Antincendio 

 
 

 

  

Alimentazione impianto antincendio 

 

 

 

  

Allarme 

 

 

 

  

Attacco manichetta VF 

 

 

 

  

Attrezzature 

 

 

 

  

Coperta antifiamma 

 

 

 

  

Direzione da seguire(1) 

 

 

 

  

Direzione da seguire(2) 

 

 

 

  

Direzione da seguire(3) 

 

 

 

  

Direzione da seguire(4) 

 

 

Estintore 



 

  

 

 

 

  

Estintore carrellato 

 

 

 

  

Impianto di spegnimento 

 

 

 

  

Interruttore 

 

 

 

  

Lancia antincendio 

 

 

 

  

Rilevatore di fumo 

 

 

 

  

In caso di incendio rompere il vetro 

 

 

 

  

Scala 

 

 

 

  

Scala antincendio 

 

 

 

  

Telefono 

 

 

Tirare la leva in caso di incendio 



 

  

 

 Avvertimento 

 
 

 

  

Allestimento ponteggio 

 

 

 

  

Alto rischio 

 

 

 

  

Apertura nel suolo 

 

 

 

  

Attenzione alle mani 

 



 

 

  

Bassa temperatura 

 

 

 

  

Caduta con dislivello 

 

 

 

  

Caduta materiali 

 

 

 

  

Campo alta frequenza 

 

 

 

  

Campo magnetico 

 

 

 

  

Zona di carica batterie 

 

 

 

  

Carichi sospesi 

 

 

Carrelli di movimentazione 

 



 

  
 

 

  

Comando a distanza 

 

 

 

  

Impianti elettrici sotto tensione 

 

 

 

  

Liquidi incandescenti 

 

 

 

  

Materiale comburente 

 

 

 

  

Materiale esplosivo 

 

 

 

  

Materiale infiammabile 

 

 

 

  

Materiali radioattivi 

 

 

 

  

Messa a terra 

 



 

 

  

Organi in movimento 

 

 

 

  

Pavimento sdrucciolevole 

 

 

 

  

Pericolo caduta 

 

 

 

  

Pericolo generico 

 

 

 

  

Pericolo inciampo 

 

 

 

  

Pericolo ustione 

 

 

 

  

Proiezione schegge 

 

 

 

  

Radiazioni non ionizzanti 

 

 

 

  

Radiazioni ultraviolette 

 

 

 

  

Raggi laser 

 

 

Rischio biologico 



 

  

 

 

 

  

Rumore oltre 90 dbA 

 

 

 

  

Servoscala in movimento 

 

 

 

  

Sostanze corrosive 

 

 

 

  

Sostanze nocive 

 

 

 

  

Sostanze velenose 

 

 

 

  

Tensione elettrica 

 

 

 

  

Uscita autoveicoli 

 

 

 

  

Veicoli su rotaia 

 

 Divieto 

 
 

 

Acqua non potabile 

 



  
 

 

  

Autoveicoli non autorizzati 

 

 

 

  

Divieto accesso persone 

 

 

 

  

Divieto di accesso 

 

 

 

  

Divieto di scarico 

 

 

 

  

Divieto generico 

 

 

 

  

Zona con livello sonoro superiore a 90 db (A) 

 

 

Non arrampicarsi sui ponteggi 

 



 

  
 

 

  

Non effettuare manovre 

 

 

 

  

Non gettare materiali 

 

 

 

  

Non passare sotto ponteggi 

 

 

 

  

Non rimuovere protezioni sicurezza 

 

 

 

  

Non toccare 

 

 

 

  

Scale in cattivo stato 

 

 

 

  

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi 

 

 

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

 



 

  
 

 

  

Vietato accesso cicli motocicli 

 

 

 

  

Vietato ai carrelli 

 

 

 

  

Vietato ai pedoni 

 

 

 

  

Vietato bere e mangiare 

 

 

 

  

Vietato depositare oggetti 

 

 

 

  

Vietato depositare sostanze infiammabili 

 

 

Vietato entrare con oggetti magnetici 

 



 

  
 

 

  

Vietato entrare con oggetti metallici 

 

 

 

  

Vietato eseguire riparazioni a caldo e provare motori 

 

 

 

  

Vietato fumare 

 

 

 

  

Vietato operare su organi attivi 

 

 

 

  

Vietato parcheggiare automezzi funzionanti a G.P.L. e metano 

 

 

 

  

Vietato passare carichi sospesi 

 

 

Vietato passare presenza autogrù 

 



 

  
 

 

  

Vietato passare presenza escavatore 

 

 

 

  

Vietato sostare o transitare nel raggio d'azione della gru 

 

 

 

  

Vietato spegnere con acqua 

 

 

 

  

Vietato tenere acceso il motore 

 

 

 

  

Vietato trasportare persone 

 

 

 

  

Vietato usare ascensore 

 

 

 

  

Vietato usare estintori 

 

 

Vietato usare fiamme e apparecchi ad incandescenza senza 

protezioni 

 



 

  
 

 

  

Vietato usare fiamme libere 

 

 

 

  

Vietato usare getti di acqua 

 

 

 

  

Vietato uso dei guanti 

 

 

 

  

Vietato uso di cravatte 

 

 

 

  

Vietato versare solventi 

 

 Generica 

 
 

 

  

Attenti al cane 

 

 

Cartello 

 



 

  
 

 

  

Direzione parcheggio 

 

 

 

  

Dispersore di terra 

 

 

 

  

Impianto fognario 

 

 

 

  

Personale al completo 

 

 

 

  

Rifiuti 

 

 

Stop 

 



 

  
 

 

  

Strada senza uscita 

 

 Gestuale 

 
 

 

  

Abbassare 

 

 

 

  

Alt interruzione 

 

 

 

  

Arresto emergenza 

 

 

 

  

Avanzare 

 

 

 

  

Destra 

 

 

 

  

Distanza orizzontale 

 

 

 

  

Distanza verticale 

 

 

 

Fine operazioni 

 



  
 

 

  

Inizio operazioni 

 

 

 

  

Retrocedere 

 

 

 

  

Sinistra 

 

 

 

  

Sollevare 

 

 Logistica 

 
 

 

  

Deposito attrezzature 

 

 

 

  

Deposito manufatti 

 

 

 

  

Materiali pericolosi 

 

 

 

  

Parcheggio 

 

 

 

  

Stoccaggio materiali 

 

 

Stoccaggio rifiuti 

 



 

  
 

 

  

Zona carico scarico 

 

 Organizzazione 

 
 

 

  

Baracca 

 

 

 

  

Doccia 

 

 

 

  

Dormitorio 

 

 

 

  

Guardiania 

 

 

 

  

Infermeria 

 

 

 

  

Magazzino 

 

 

 

  

Mensa 

 

 

 

  

Spogliatoi 

 

 

 

  

Toilette 

 

 

 

  

Ufficio 

 

 Prescrizione 

 
 

Calzature di sicurezza 

 



 

  
 

 

  

Carrelli a passo d'uomo 

 

 

 

  

Casco obbligatorio 

 

 

 

  

Controllare protezioni efficienti 

 

 

 

  

Lavarsi le mani 

 

 

 

  

Obbligo uso dei mezzi di protezione 

 

 

 

  

Obbligo generico 

 

 

 

  

Obbligo guanti protezione 

 

 

 

  

Passaggio obbligatorio pedoni 

 



 

 

  

Pedoni a destra 

 

 

 

  

Pedoni a sinistra 

 

 

 

  

Protezione cadute 

 

 

 

  

Protezione corpo 

 

 

 

  

Protezione occhi 

 

 

 

  

Protezione udito 

 

 

 

  

Protezione vie respiratorie 

 

 

 

  

Protezione viso 

 

 

 

  

Raccolta differenziata 

 

 

 

  

Segnalare prima di avviare 

 

 

Uso dispositivi bloccapezzo 



 

  

 

 

 

  

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a 

ciascuno 

 

 

 

  

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a 

ciascuno 

 

 

 

  

Veicoli passo uomo 

 

 Salvataggio 

 
 

 

  

Acqua potabile 

 

 

 

  

Barella 

 

 

 

  

Chiave di emergenza 

 

 

Doccia di sicurezza 

 



 

  
 

 

  

Entrata 

 

 

 

  

Lavaggio occhi 

 

 

 

  

Percorso da seguire(1) 

 

 

 

  

Percorso da seguire(2) 

 

 

 

  

Percorso da seguire(3) 

 

 

 

  

Percorso da seguire(4) 

 

 

 

  

Pronto soccorso 

 

 

 

  

Protettore ad aria compressa 

 

 

 

  

Punto di raccolta 

 

 

SOS 



 

  

 

 

 

  

Telefono di emergenza 

 

 

 

  

In caso di incendio usare le scale 

 

 

 

  

Uscita 

 

 

 

  

Uscita emergenza(1) 

 

 

 

  

Uscita emergenza(2) 

 

 

 

  

Uscita emergenza(3) 

 

 

 

  

Uscita emergenza(4) 

 

 

 

Uscita emergenza(5) 

 



  

            LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(art.2, comma 2, lettera c, D.P.R. 222/2003) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(art.2, comma 2, lettera d, punto 3, D.P.R. 222/2003) 

 
Taglio piante e siepi 
 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sistemazione a verde; 

Addetto alla sistemazione di area a verde attrezzato, ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione 

del profilo del terreno), la messa a dimora di nuova alberatura o potatura di quella preesistente, la preparazione del terreno per 

la semina di prato, la pulizia del "sottobosco", l'eventuale posa in opera di panchine, la definizione di percorsi pedonali, ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 
a) DPI: Addetto alla sistemazione a verde; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) indumenti protettivi (tute); d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Compattatore a piatto vibrante; 
d) Decespugliatore a motore; 
e) Scala doppia. 

 

Installazione di cantiere temporaneo su strada 
Installazione di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla recinzione del cantiere su strada; 

Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere su strada. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla recinzione del cantiere su strada; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola 

imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Investimento e ribaltamento; 
c) Rumore: dBA 85 / 90. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Decespugliatore a motore; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Scala doppia. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere 
   L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella 

richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema i confinamento, adeguatamente 

sostenute da paletti in legno, metallo, ecc. infissi nel te 

rreno. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla recinzione del cantiere; 



Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Decespugliatore a motore; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala doppia. 

 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere 
L'impianto di messa a terra è composto, essenzialmente, dai dispersori (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di 

protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse 

estranee. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista: esecuzione impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 

tutte le masse metalliche che ne necessitano. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Elettricista per impianti di terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti dielettrici; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia. 

 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere 
Posa in opera dell'impianto elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, compreso quadri, 

interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista: esecuzione dell'impianto elettrico del cantiere; 

Elettricista per la posa in opera dell'impianto elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 

compreso quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Elettricista per la esecuzione dell'impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti dielettrici; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia. 

 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, consistente nella posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con 

giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, delle rubinetterie, ecc. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera dell'impianto idrico del cantiere; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, consistente nella posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 

polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, delle rubinetterie, ecc. 



Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera dell'impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco;  b) 

guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di 

sicurezza; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala doppia; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

 

Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere 
Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere, consistente nella posa in opera delle condutture con giunti saldati o 

raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, dei sanitari, ecc. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere, consistente nella posa in opera delle condutture con 

giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, dei sanitari, ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Posa in opera dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco;  

b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di 

sicurezza; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
e) Scala doppia; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico. 

 

Modifica del profilo del terreno 
Modifica del profilo del terreno, eseguito con mezzi meccanici ed a mano, per addolcire declivi, eliminare asperità ecc. allo scopo di 

adattarlo alle specifiche necessità, anche attraverso la movimentazione di modesti volumi di terreno. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Grader. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla modifica del profilo del terreno; 

Addetto alla modifica del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla modifica del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; 

f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
b) Rumore: dBA > 90; 
c) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
d) Compressore con motore endotermico; 



e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala semplice. 

 

Scavi di sbancamento 
Scavi e sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 

Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da 

irregolarità o blocchi. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 

dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 

siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo; 

Addetto allo scavo, eseguito a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto allo scavo; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; 

f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
c) Incendi o esplosioni; 
d) Rumore: dBA > 90; 
e) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Carriola; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala semplice. 

 

Stabilizzazione scarpate: posa rete e cavi d'acciaio 
Posa in opera della rete zincata di acciaio per il rivestimento della scarpata e dei cavi di acciaio. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rete e cavi d'acciaio per la stabilizzazione di scarpate; 

Addetto alla posa in opera della rete zincata di acciaio per il rivestimento della scarpata e dei cavi di acciaio. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa di rete e cavi d'acciaio per la stabilizzazione di scarpate; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza; e) occhiali o schermi 

facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Avvitatore elettrico; 
d) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martinetto idraulico a mano; 

h) Ponteggio metallico fisso; 
i) Troncatrice. 

 



Stabilizzazione scarpate: realizzazione cordoli  in c.a. 
Realizzazione di cordoli in c.a. posizionati sia sul ciglio superiore che in posizioni intermedie della scarpata, agganciati ai pali radice 

e, a loro volta, punto di aggancio della rete zincata di acciaio di rivestimento della scarpata e di eventuali cavi d'acciaio. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; 

Addetto alla realizzazione di cordoli in c.a. posizionati sia sul ciglio superiore che in posizioni intermedie della scarpata, 

agganciati ai pali radice e, a loro volta, punto di aggancio della rete zincata di acciaio di rivestimento della scarpata e di 

eventuali cavi d'acciaio. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione di cordoli  in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza; e) occhiali o schermi 

facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Avvitatore elettrico; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Martinetto idraulico a mano; 
g) Ponteggio metallico fisso; 
h) Saldatrice elettrica; 
i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
j) Trancia-piegaferri; 
k) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 

Scavi a sezione ristretta 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi meccanici. 

Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da 

irregolarità o blocchi. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 

dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 

siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Escavatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo; 

Addetto allo scavo, eseguito a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto allo scavo; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; 

f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
c) Incendi o esplosioni; 
d) Rumore: dBA > 90; 
e) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 

d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala semplice. 



 

Infissione tubo forma per pali gettati in opera 
Infissione tubo forma per la successiva realizzazione di pali gettati in opera. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù; 
2) Battipalo. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto infissione tubo-forma per pali gettati in opera; 

Addetto all'infissione tubo forma per la successiva realizzazione di pali gettati in opera. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto infissione tubo-forma per pali gettati in opera; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) otoprotettori; e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 85 / 90; 
c) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

 

Posa in opera di pali prefabbricati (tipo SCAC) 
Posa in opera di pali prefabbricati in c.a. centrifugato (tipo SCAC o similari). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù; 
2) Battipalo. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di pali prefabbricati (tipo SCAC); 

Collaboratore a terra alle operazioni di posa in opera di pali prefabbricati in c.a. centrifugato (tipo SCAC o similari). 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 

a) DPI: Addetto alla posa in opera di pali prefabbricati (tipo SCAC); 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) otoprotettori; e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

 

Posa in opera di micropali (tipo RADICE) 
Posa in opera di micropali realizzati introducendo dapprima tondini di acciaio ad aderenza migliorata all'interno di perforazioni allo 

scopo approntate, eseguendo il getto di calcestruzzo ed, infine, utilizzando aria compressa per favorire la completa diffusione del 

calcestruzzo durante l'estrazione della tubazione usata per la perforazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di micropali (tipo RADICE); 

Addetto alla posa in opera di micropali tipo RADICE. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione di micropali (tipo RADICE); 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; d) otoprotettori; e) 

mascherina con filtro antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore: dBA 85 / 90; 
c) Scivolamenti e cadute. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 



e) Scala doppia. 
 

Scapitozzatura di pali prefabbricati 
Scapitozzatura di pali prefabbricati infissi per eliminare gli strati di calcestruzzo eventualmente ammalorato e creare una superficie 

omogenea per la realizzazione delle strutture in elevazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla scapitozzatura di pali battuti prefabbricati; 

Addetto alla scapitozzatura di pali prefabbricati infissi per eliminare gli strati di calcestruzzo eventualmente ammalorato e 

creare una superficie omogenea per la realizzazione delle strutture in elevazione. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla scapitozzatura di pali battuti prefabbricati; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) 

otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA > 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico. 

 

Palificata in legno 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa in opera di pali in legno 

 

Posa in opera di pali in legno (fase) 
Posa in opera di pali prefabbricati in c.a. centrifugato (tipo SCAC o similari). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù; 

2) Battipalo. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di pali in legno; 

Collaboratore a terra alle operazioni di posa in opera di pali prefabbricati in c.a. centrifugato (tipo SCAC o similari). 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di pali prefabbricati (tipo SCAC); 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) otoprotettori; e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

 

Realizzazione ponticelli in legno 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Strutture orizzontali in legno: capriate, controventature, orditure secondarie 

 

Strutture orizzontali in legno: capriate, controventature, orditure 
secondarie (fase) 
Montaggio di strutture orizzontali in legno e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria per la posa 

in opera della copertura continua. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 



Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore dell'apparecchio di 

sollevamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 

a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Addetto al montaggio di capriate, controventature, orditure secondarie; 
Addetto al montaggio di strutture in legno e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria per la 

posa in opera della copertura continua. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto al montaggio di capriate, controventature, orditure secondarie; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) elmetto 

(sia per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da 

cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il 

casco eventualmente perduto); b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia; d) calzature di sicurezza con 

suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Martinetto idraulico a mano; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala semplice. 

 

Rinterro di scavo a sezione obbligata 
Rinterro e compattazione di scavi a sezione obbligata precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Escavatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto al rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; 

f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 85 / 90; 
c) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
d) Compattatore a piatto vibrante; 
e) Scala semplice. 

 

Aggottamento acque negli scavi 
Aggottamento di acque di falda negli scavi o durante le operazioni di scavo, eseguito tramite elettropompa. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pompa di aspirazione; 

Addetto al posizionamento, attivazione e controllo della pompa di aspirazione. 



Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla pompa di aspirazione; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) stivali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 85 / 90; 
c) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Pompa idrica. 

 

Muri di sostegno: realizzazione di vespaio 
Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle del muro di sostegno in c.a., con 

interposte tubazioni drenanti. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di vespaio per muri di sostegno; 

Addetto alla realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle del muro di 

sostegno in c.a., con interposte tubazioni drenanti. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione di vespaio per muri di sostegno; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; 

f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
c) Movimentazione manuale dei carichi; 
d) Rumore: dBA 80 / 85; 
e) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
d) Scala semplice. 

 

Rimozione di recinzioni 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro antipolvere; e) 

indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Cesoie elettriche; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Troncatrice. 



 

Lavorazione e posa ferri di armatura per strutture di fondazione 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di strutture in c.a. e posa nelle casserature, nel caso di 

fondazioni dirette, o all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di pali di fondazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore dell'apparecchio di 

sollevamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Ferraiolo: Strutture di fondazione; 
Addetto alla lavorazione e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture di fondazione. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Ferraiolo in strutture di fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Trancia-piegaferri. 

 

Realizzazione carpenteria per strutture in elevazione 
Realizzazione di opere di carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore dell'apparecchio di 

sollevamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Carpentiere: Strutture in elevazione; 
Addetto alla realizzazione di opere di carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Carpentiere in strutture in elevazione; 



Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) grembiuli di cuoio; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori; f) cintura 

di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 80 / 85; 
c) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala doppia; 
g) Scala semplice; 
h) Sega circolare. 

 

Posa in opera di gabbionature metalliche 
Realizzazione di gabbionature metalliche. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di gabbionature metalliche; 

Addetto alla realizzazione di gabbionature metalliche. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di gabbionature metalliche; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trancia-piegaferri. 

 

Realizzazione carpenteria per muri di sostegno in c.a. 
Esecuzione di carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore dell'apparecchio di 

sollevamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Carpentiere: muri di sostegno in c.a.; 
Addetto alla esecuzione di carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 



a) DPI: Carpentiere per muri di sostegno in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) grembiuli di cuoio; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina 

antipolvere; f) otoprotettori; g) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico. 

 

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di cls per muri di sostegno; 

Addetto alla esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto al getto di cls per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) stivali di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 

d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per strutture di fondazione 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di strutture in c.a. e posa nelle casserature, nel caso di 

fondazioni dirette, o all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di pali di fondazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore dell'apparecchio di 

sollevamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Ferraiolo: Strutture di fondazione; 
Addetto alla lavorazione e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture di fondazione. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Ferraiolo in strutture di fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali o schermi facciali paraschegge. 



Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Trancia-piegaferri. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per strutture in elevazione 
Lavorazione e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in elevazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore dell'apparecchio di 

sollevamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Ferraiolo: Strutture in elevazione; 
Addetto alla lavorazione e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in elevazione. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Ferraiolo in strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza; e) occhiali o schermi 

facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Saldatrice elettrica; 
g) Scala doppia; 

h) Scala semplice; 
i) Trancia-piegaferri. 

 

Disarmo opere in c.a. 
Disarmo delle armature provvisionali di sostegno di strutture in c.a. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al disarmo delle opere in c.a.; 

Addetto al disarmo delle armature provvisionali di sostegno di strutture in c.a. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto al disarmo opere in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) cintura di sicurezza; d) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo, imperforabile e puntale di acciaio. 



Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

d) Rumore: dBA 80 / 85; 
e) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala doppia; 
g) Scala semplice. 

 

Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte 
Esecuzione di carpenterie per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali, come zanelle, cunette, tombini ecc. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore dell'apparecchio di 

sollevamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Carpentiere per lavori stradali: opere d'arte; 
Addetto alla esecuzione di carpenterie per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali, come zanelle, cunette, 

tombini ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Carpentiere per lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) grembiuli di cuoio; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina 

antipolvere; f) otoprotettori; g) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere stradali 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di strutture in c.a. relative ad opere stradali, e posa nelle 

casserature predisposte. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore dell'apparecchio di 

sollevamento. 



Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Ferraiolo: Lavori stradali; 
Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di strutture in c.a. relative ad opere 

stradali, e posa nelle casserature predisposte. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Ferraiolo nei lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Scala doppia; 
e) Trancia-piegaferri. 

 

Asportazione strato d'usura e/o collegamento 
Asportazione dello strato d'usura e/o collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto a terra alla scarificatrice; 

Coadiuvatore a terra alle operazioni di scarificazione operate a macchina. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto a terra alla scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti contro le 

aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe di tipo 

antinfortunistico (suola imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo schiacciamento ); d) elmetto; e) 

occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
c) Investimento e ribaltamento; 
d) Rumore: dBA > 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali. 
 

Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di mezzi a motore allo scopo di limitare la zona interessata ai lavori 

ed evitare l'interruzione del servizio della strada stessa. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio dell'asfalto di carreggiate; 

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di mezzi a motore. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto al taglio dell'asfalto di carreggiate; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) occhiali o schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale 

d'acciaio; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA > 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 



a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco. 

 

Formazione di sottofondo stradale 
Realizzazione di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Grader; 
3) Pala meccanica; 
4) Rullo compressore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione del sottofondo stradale; 

Collaboratore a terra alle operazioni di realizzazione di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di 

pietrisco. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla formazione del sottofondo stradale; 

Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti; b) indumenti 

di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe antinfortunistiche con suola imperforabile e punta rinforzata contro lo 

schiacciamento); d) casco; e) occhiali di protezione. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
b) Investimento e ribaltamento; 
c) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Compattatore a piatto vibrante. 

 

Formazione di manto stradale 
Realizzazione di manto stradale, mediante esecuzione di strato/i di collegamento, strato di usura, ecc. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Finitrice; 
3) Rullo compressore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto a terra alla finitrice; 

Collaboratore a terra alle operazioni di posa di tappetini bituminosi a mezzo finitrice. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto a terra alla finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti contro le 

aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe di tipo 

antinfortunistico (suola imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo schiacciamento); d) elmetto; e) 

occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

b) Getti o schizzi; 
c) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
d) Investimento e ribaltamento; 
e) Rumore: dBA 80 / 85; 
f) Ustioni. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Addetto alla centrale confezionamento bitumati; 
Addetto all'impianto per la preparazione, miscelazione e confezionamento di bitumati. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla centrale confezionamento bitumati; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) maschera per la protezione delle vie respiratorie; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 



b) Centrale confezione bitumati. 
 

Ripristino manto stradale 
Ripristino del manto stradale di parti di carreggiata, precedentemente tagliato e divelto per la posa in opera di sottoservizi, ecc. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Finitrice; 
3) Rullo compressore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto a terra alla finitrice; 

Collaboratore a terra alle operazioni di posa di tappetini bituminosi a mezzo finitrice. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto a terra alla finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti contro le 

aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe di tipo 

antinfortunistico (suola imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo schiacciamento); d) elmetto; e) 

occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
b) Getti o schizzi; 
c) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
d) Investimento e ribaltamento; 
e) Rumore: dBA 80 / 85; 
f) Ustioni. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

 

Demolizione generale eseguita con impiego di mezzi meccanici 
Demolizione realizzata mediante l'utilizzo di mezzi meccanici, con o senza preventiva riduzione delle iperstatiche della struttura. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Escavatore con pinza idraulica; 
4) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riduzione di macerie da demolizione; 

Addetto alla riduzione di macerie da demolizione. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla riduzione di macerie da demolizione; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; 

f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Cesoie elettriche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala doppia; 
g) Troncatrice. 

 

Posa in opera di rete elettrosaldata per ripristino statico di un 
marciapiede 
Posa in opera di rete elettrosaldata risvoltata per almeno 50 cm. sulle murature perimetrali e fissata con monconi di acciaio ancorati 

con malte antiritiro o resine epossidiche. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di rete elettrosaldata per ripristino statico di un solaio; 

Addetto alla posa in opera di rete elettrosaldata risvoltata per almeno 50 cm. sulle murature perimetrali e fissata con monconi di 

acciaio ancorati con malte antiritiro o resine epossidiche. 



Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di rete elettrosaldata per ripristino statico di un solaio; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) stivali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a cavalletto; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Carotatrice elettrica; 
e) Cesoie elettriche; 
f) Impianto di iniezione per malte resinose; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

 

Getto di soletta in cls armato per ripristino statico di un marciapiede 
Getto di calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di soletta in cls armato per ripristino statico di un solaio; 

Addetto al getto di calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto al getto di soletta in cls armato per ripristino statico di un solaio; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) cinture di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a cavalletto; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola. 

 

Spostamento tombini 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa in opera di conduttura idrica 

 

Posa in opera di conduttura idrica (fase) 
Posa in opera di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 

previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e/o attrezzature meccaniche. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di conduttura idrica; 

Addetto alla posa in opera di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata 

precedentemente eseguito, e alla sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e/o attrezzature meccaniche. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; 

f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 80 / 85; 
c) Seppellimenti e sprofondamenti. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 



f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

 

Realizzazione di marciapiede 
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento 

parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale di quadrotti in calcestruzzo. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiede; 

Addetto alla realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo 

prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale di quadrotti in calcestruzzo. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione di marciapiede; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Carriola; 
d) Compattatore a piatto vibrante; 
e) Molazza. 

 

Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di mezzi a motore allo scopo di limitare la zona interessata ai lavori 

ed evitare l'interruzione del servizio della strada stessa. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio dell'asfalto di carreggiate; 

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di mezzi a motore. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto al taglio dell'asfalto di carreggiate; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) occhiali o schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale 

d'acciaio; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA > 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco. 

 

Realizzazione di recinzioni e staccionate 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal vigente 

regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti 

in legno, metallo, ecc. infissi nel terreno. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla recinzione del cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 



a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Decespugliatore a motore; 

e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala doppia. 

 

Realizzazione di marciapiede 
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento 

parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale di quadrotti in calcestruzzo. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiede; 

Addetto alla realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo 

prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale di quadrotti in calcestruzzo. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione di marciapiede; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Carriola; 
d) Compattatore a piatto vibrante; 
e) Molazza. 

 

Posa in opera di guardrails 
Posa in opera di guardrails, da posizionarsi sia tra i due sensi di marcia, sia lungo il ciglio stradale. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di guardrails; 

Addetto alla posa in opera di guardrails, da posizionarsi sia tra i due sensi di marcia, sia lungo il ciglio stradale. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di guardrails; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) occhiali o schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale 

d'acciaio; e) otoprotettori; f) mascherina antipolvere; g) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

 

Posa di pali per pubblica illuminazione 
Posa in opera di pali per pubblica illuminazione, previo esecuzione di fondazione in calcestruzzo. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Autopompa per cls. 
 



Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Addetto alla posa in opera di pali per pubblica illuminazione, previo esecuzione di fondazione in calcestruzzo. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali protettivi; e) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia. 

 

Posa in opera di arredo urbano 
Realizzazione di arredo urbano lungo strade, viali, aree a verde, costituito mediante la posa in opera di panchine, alberi di piccolo 

fusto, giochi per bambini, fioriere, ecc. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di arredo urbano; 

Addetto alla realizzazione di arredo urbano lungo strade, viali, aree a verde, costituito mediante la posa in opera di panchine, 

alberi di piccolo fusto, giochi per bambini, fioriere, ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di arredo urbano; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala doppia; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Trapano elettrico. 

 

Posa in opera di segnali stradali 
Posa in opera di segnali stradali. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di segnali stradali; 

Addetto alla posa in opera di segnali stradali. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Carriola; 
d) Compattatore a piatto vibrante; 
e) Saldatrice elettrica; 

f) Scala doppia. 
 



Sistemazione a verde 
Sistemazione di area a verde attrezzato, ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del 

terreno), la messa a dimora di nuova alberatura o potatura di quella presistente, la preparazione del terreno per la semina di prato, la 

pulizia del "sottobosco", l'eventuale posa in opera di panchine, la definizione di percorsi pedonali, ecc. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Motozappa; 
3) Pala meccanica; 
4) Trattore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sistemazione a verde; 

Addetto alla sistemazione di area a verde attrezzato, ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione 

del profilo del terreno), la messa a dimora di nuova alberatura o potatura di quella preesistente, la preparazione del terreno per 

la semina di prato, la pulizia del "sottobosco", l'eventuale posa in opera di panchine, la definizione di percorsi pedonali, ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla sistemazione a verde; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 

guanti; c) indumenti protettivi (tute); d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Compattatore a piatto vibrante; 
d) Decespugliatore a motore; 
e) Scala doppia. 

 
 



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
5) Elettrocuzione; 
6) Getti o schizzi; 
7) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
8) Incendi o esplosioni; 
9) Investimento e ribaltamento; 
10) Movimentazione manuale dei carichi; 
11) Rumore: dBA < 80; 
12) Rumore: dBA > 90; 
13) Rumore: dBA 80 / 85; 
14) Rumore: dBA 85 / 90; 
15) Scivolamenti e cadute; 
16) Seppellimenti e sprofondamenti; 
17) Ustioni. 
 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 

individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o 

trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavi di sbancamento; Scavi a sezione ristretta; Infissione tubo forma per pali 
gettati in opera; Rinterro di scavo a sezione obbligata; Aggottamento acque negli scavi; Muri di 
sostegno: realizzazione di vespaio; 
Prescrizioni Organizzative: I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si 

manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati 

delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze 

superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad 

es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo 

scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 

- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al 

piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, 

maggiore di 60 cm; 

- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di 

camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di 

altezza maggiore di 60 cm. 

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24. 

 
 

b) Nelle lavorazioni: Scavi di sbancamento; Scavi a sezione ristretta; Rinterro di scavo a sezione 
obbligata; Aggottamento acque negli scavi; Posa in opera di conduttura idrica; 



Prescrizioni Esecutive: Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate 

ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a 

segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 

sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 

c) Nelle lavorazioni: Strutture orizzontali in legno: capriate, controventature, orditure secondarie; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per strutture di fondazione; Realizzazione carpenteria per 
strutture in elevazione; Realizzazione carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per strutture in elevazione; Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere stradali; 
Prescrizioni Esecutive: Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, 

evitando accurartamente di sporgersi  oltre le protezioni. 

d) Nelle lavorazioni: Strutture orizzontali in legno: capriate, controventature, orditure secondarie; 
Prescrizioni Organizzative: Prima dell'inizio dell'opera deve essere messa a disposizione dei responsabili del lavoro, degli 

operatori e degli organi di controllo, la seguente documentazione tecnica: 

 - piano di lavoro sottoscritto dalla o dalle ditte e dai tecnici interessati che descriva chiaramente le modalità di esecuzione 

delle operazioni di montaggio e la loro successione; 

- procedure di sicurezza da adottare nelle varie fasi di lavoro fino al completamento dell'opera; 

- nel caso di più ditte operanti nel cantiere, cronologia degli interventi da parte delle diverse ditte interessate. 

In mancanza di tale documentazione tecnica, della quale dovrà essere fatta esplicita menzione nei documenti di appalto, è 

fatto divieto di eseguire operazioni di montaggio. 

e) Nelle lavorazioni: Strutture orizzontali in legno: capriate, controventature, orditure secondarie; 
Prescrizioni Organizzative: Ai sensi dell'art.16 del decreto Presidente della Repubblica del 7 Gennaio 1956, n. 164, nelle 

operazioni di montaggio di strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone, deve essere attuata almeno 

una delle seguenti misure di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo: 

a) impiego di impalcatura, ponteggio o analoga opera provvisionale; 

b) adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta di lunghezza tale da limitare l'eventuale 

caduta a non oltre 1,5 m; 

c) adozioni di reti di sicurezza; 

d) adozione di sistemi o procedure espressamente citati nelle istruzioni scritte fornite dal fornitore o dalla ditta  di 

montaggio. 

Nella costruzione di edifici, in luogo del punto a), possono essere adottate difese applicate alle strutture prefabbricate a 

piè d'opera ovvero immediatamente dopo il loro montaggio, costituite da parapetto normale con arresto al piede come 

previsto dall'art.26 del decreto Presidente della Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547, ovvero del parapetto normale, arretrato 

di 30 cm rispetto al filo esterno del struttura alla quale è affiancato, e sottostante mantovana, in corrispondenza dei luoghi 

di stazionamento e di transito accessibile. 

f) Nelle lavorazioni: Muri di sostegno: realizzazione di vespaio; 
Prescrizioni Organizzative: I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei 

tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono 

essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

g) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni; 
Prescrizioni Organizzative: Parapetti. I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni 

qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi non ancora 

corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad 

altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate 

aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: Lavori su coperture. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture 

simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di 

impiego.  

Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità 

delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di 

sicurezza. 

Parapetti. I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed 

essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi: 

-mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al 

piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, 

maggiore di 60 cm; 

-mediante un corrente superiore con le caratteriche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, 

alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore 

di 60 cm. 

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.70. 



 
 

h) Nelle lavorazioni: Realizzazione carpenteria per strutture in elevazione; Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da 

normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza 

non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di 

materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere 

aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 

Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di 

normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 

persone. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.68. 

i) Nelle lavorazioni: Realizzazione carpenteria per strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda 

alla costruzione da terra di una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseformi per il 

getto dei pilastri perimetrali, deve essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a 

sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o 

della trave perimetrale, non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della 

sponda esterna del cassero medesimo. Come sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in 

corrispondenza al piano sottostante.  

In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano 

terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.28. 

j) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: Le aperture lasciate nei solai (vani ascensori, cavedi, ecc.) devono essere protette al momento 

stesso del disarmo, per evitare cadute di persone attraverso le medesime. 

 
 

k) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti 

dovranno essere rifatti subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive. 



 
 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per 

ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 

materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Strutture orizzontali in legno: capriate, controventature, orditure secondarie; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per strutture di fondazione; Realizzazione carpenteria per 
strutture in elevazione; Realizzazione carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per strutture in elevazione; Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere stradali; 
Prescrizioni Esecutive: Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di 

sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 

Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 

accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 

stretto necessario. 

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 

presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 

Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 

dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 

accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 

dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 

attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

b) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: Durante le operazioni di disarmo, la zona interessata deve essere sbarrata per evitare l'accesso 

ai non addetti ai lavori 

 

 



RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni" 
Descrizione del Rischio: 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o 

mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione strato d'usura e/o collegamento; Formazione di manto stradale; 
Ripristino manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di 

sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per 

operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla 

loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente 

misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella 

sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni 

che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 

Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né 

eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in 

funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 

19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 19/9/1994 n.626 art.39. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto stradale; Ripristino manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento 

della finitrice durante il suo funzionamento. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di manto stradale; Ripristino manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: In nessun caso possono introdursi attrezzi nel vano coclea durante il funzionamento della finitrice. 

 

 

RISCHIO: "Colpi, tagli, punture, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto con 

l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 

Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: Nelle zone interessate alle operazioni di disarmo, deve essere impedito l'accesso fin tanto che 

non saranno ultimate le operazioni di pulizia e di riordino. 

b) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e 

pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Installazione di cantiere temporaneo su strada; Realizzazione dell'impianto di 
messa a terra del cantiere; Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere; Realizzazione 
dell'impianto idrico del cantiere; Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; 
Strutture orizzontali in legno: capriate, controventature, orditure secondarie; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per strutture di fondazione; Realizzazione carpenteria per strutture in 
elevazione; Realizzazione carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per strutture in elevazione; Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per opere stradali; 
Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di 

linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si 

provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle 

linee stesse. 

Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 

a) costruite con doppio isolamento; 

b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante 

separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento); 

c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale isolante non 

igroscopico; 

d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 



e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. 

Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il 

calore prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a 

salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di 

cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti 

gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul 

cantiere. 

Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la 

presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 

apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 

materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 

cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 

Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul 

bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di 

estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 

E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 

Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano 

sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 

Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere 

l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel 

cantiere. 

Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 

disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

Riferimenti Normativi: D.L. 19/9/1994 n.626 art.39; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.317; D.P.R. 

27/4/1955 n.547 art.318; CEI 34-34. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione 
dell'impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un 

quadro elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della 

potenza richiesta. E' vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in 

commercio realizzate secondo le norme di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 

Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i 

posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al 

minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti 

equivalenti; in nessun caso, comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne 

la parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. 

Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né 

agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi. 

Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di 

alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il 

cavo apparisse deteriorato, esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di 

caratteristiche identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. 

Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli 

con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 

Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni provvisorie) devono 

essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a 

contatto con oli e grassi. 

Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i 

collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno 

essere posizionati fuori dai tratti interrati. 

Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve 

superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere 

al di sotto dei -25 °C. 

Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della spina 

e della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti 

causata da una tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima 

attenzione allo stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 

Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito, 

prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo 

tensione escludendo dal circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i 

dispositivi di sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa 

taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna. 

Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti 

puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto. 

Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni 

apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite 

facendo ricorso a personale qualificato. 

Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. 

In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 

l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 

l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 



Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta 

l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica. 

Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di 

tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una 

connessione, non si devono mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese 

normalizzate. 

Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal 

superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica. 

Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura 

elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare: 

il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura 

e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento); 

la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo all'impianto di terra. 

Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 

Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli 

interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.283. 

 

 

RISCHIO: "Getti o schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 

sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o in 

postazioni di lavoro limitrofe. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto stradale; Ripristino manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, 

bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della 

macchina, dovrà eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre, gas, vapori" 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 

rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 

azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Modifica del profilo del terreno; Scavi di sbancamento; Scavi a sezione 
ristretta; Muri di sostegno: realizzazione di vespaio; Asportazione strato d'usura e/o 
collegamento; Formazione di sottofondo stradale; 
Prescrizioni Esecutive: Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo 

consenta, si deve provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21. 

b) Nelle lavorazioni: Modifica del profilo del terreno; Muri di sostegno: realizzazione di vespaio; 
Asportazione strato d'usura e/o collegamento; Formazione di sottofondo stradale; Formazione di 
manto stradale; Ripristino manto stradale; 
Prescrizioni Organizzative: I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi 

devono avere a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente 

accessibile e noto al personale. 

Prescrizioni Esecutive: Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta 

l'efficacia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso di idonee maschere 

antipolvere. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387. 

c) Nelle lavorazioni: Scavi di sbancamento; Scavi a sezione ristretta; 
Prescrizioni Organizzative: Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono 

essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o 

esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di 

compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze 

pericolose. 

Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia 

possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di apparecchi 

respiratori, ed essere muniti di cintura di sicurezza con bretelle passanti sotto le ascelle collegate a funi di salvataggio, le 

quali devono essere tenute all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo 

collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 



Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la natura e la 

concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempreché sia assicurata una 

efficace e continua aerazione. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.15. 

d) Nelle lavorazioni: Formazione di sottofondo stradale; Formazione di manto stradale; Ripristino 

manto stradale; 
Prescrizioni Organizzative: Schede tossicologiche. E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle 

sostanze utilizzate per l'adozione delle specifiche misure di sicurezza. 

Sostanze tossiche o nocive: recipienti. Le materie prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i rifiuti, che abbiano 

proprietà tossiche o caustiche, specialmente se sono allo stato liquido o se sono facilmente solubili o volatili, devono 

essere custoditi in recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura.    

Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni di cui 

all'art.355 del decreto del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547.    

Le materie in corso di lavorazione che siano fermentescibili o possano essere nocive alla salute o svolgere emanazioni 

sgradevoli, non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella strettamente necessaria per la 

lavorazione.  

Gli apparecchi e i recipienti che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali putrescibili o suscettibili di dare 

emanazioni sgradevoli, devono essere lavati frequentemente e, ove occorra, disinfettati. 

Inalazioni di sostanze nocive:visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di sostanze o 

agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono avere a disposizione idonei mezzi di protezione personale (maschere 

respiratorie, ecc.), ed essere sottoposti a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303  

art.33-allegato. 

Prescrizioni Esecutive: Inalazioni di sostanze nocive: visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni 

pericolose di sostanze o agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono utilizzare i mezzi di protezione personale (maschere 

respiratorie, ecc.) messi a loro disposizione dal datore di lavoro, e farsi sottoporre a visita medica periodica secondo le 

tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303  art.33-allegato. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.18; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.33; 

D.L. 15/8/1991 n.277. 

 

 

RISCHIO: "Incendi o esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla combustione di 

recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di 

ordigni bellici interrati, ecc.. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavi di sbancamento; Scavi a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal 

passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 

b) Nelle lavorazioni: Scavi di sbancamento; Scavi a sezione ristretta; 
Prescrizioni Organizzative: Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla 

bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere 

emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di 

provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.15. 

 

 

RISCHIO: "Investimento e ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 

conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Installazione di cantiere temporaneo su strada; 
Prescrizioni Organizzative: Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere stradale o che comunque 

sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa, devono essere visibili sia di giorno che 

di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti e rifrangenti. Tutti gli indumenti devono essere realizzati con tessuto di 

base fluorescente di colore arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento. In caso 

di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata con materiale sia fluorescente che rifrangente di 

colore arancio. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.37. 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione strato d'usura e/o collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della scarificatrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della 

macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di sottofondo stradale; 
Prescrizioni Esecutive: Nei lavori di formazione del sottofondo stradale con mezzi meccanici deve essere vietata la 

presenza degli operai nel campo di azione delle stesse. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 



d) Nelle lavorazioni: Formazione di manto stradale; Ripristino manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e 

provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

 

 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi, per il loro eccessivo peso o 

ingombro o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore durante la movimentazione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di micropali (tipo RADICE); 
Prescrizioni Organizzative: Deve essere previsto un numero adeguato di operai per il posizionamento manuale nel foro 

degli spezzoni di micropalo. 

b) Nelle lavorazioni: Muri di sostegno: realizzazione di vespaio; Realizzazione di marciapiede; Posa 
in opera di segnali stradali; 
Prescrizioni Organizzative: Movimentazione manuale dei carichi: informazione. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori 

informazioni, in particolare per quanto riguarda:  

a) il peso di un carico; 

b) il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una collocazione eccentrica; 

c) la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non vengono eseguite in 

maniera corretta. 

Movimentazione manuale dei carichi: obblighi del datore di lavoro. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative 

necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una 

movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 

Movimentazione manuale dei carichi: organizzazione del lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione 

manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi 

appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione 

manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore 

non può essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia quanto più 

possibile sana e sicura. 

Movimentazione manuale dei carichi: rischi dorso-lombari. La movimentazione manuale di un carico può costituire un 

rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti: 

- il carico è troppo pesante (kg 30); 

- è ingombrante o difficile da afferrare; 

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 

- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una 

torsione o inclinazione del tronco; 

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di 

urto. 

Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi: 

- è eccessivo; 

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

- può comportare un movimento brusco del carico; 

- è compiuto con il corpo in posizione instabile. 

Movimentazione manuale dei carichi: sorveglianza sanitaria. Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria gli 

addetti alla movimentazione manuale dei carichi. 

Riferimenti Normativi: D.L. 19/9/1994 n.626 art.16; D.L. 19/9/1994 n.626 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.49; D.L. 

19/9/1994 Allegato VI. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiede; Posa in opera di segnali stradali; 
Prescrizioni Esecutive: Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono essere tali da garantire la stabilità al 

ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la 

compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

 

 

RISCHIO: "Rumore: dBA < 80" 
Descrizione del Rischio: 
Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dBA: per tali lavoratori, 

il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione 
dell'impianto elettrico del cantiere; Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere; Realizzazione 
dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; Strutture orizzontali in legno: capriate, 
controventature, orditure secondarie; Lavorazione e posa ferri di armatura per strutture di 
fondazione; Realizzazione carpenteria per strutture in elevazione; Realizzazione carpenteria per 
muri di sostegno in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per strutture in elevazione; Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere stradali; 



Prescrizioni Organizzative: Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, 

all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di 

funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 

acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative 

e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 

 

 

RISCHIO: "Rumore: dBA > 90" 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione superiore 

a 90 dBA. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Modifica del profilo del terreno; Scavi di sbancamento; Scavi a sezione 
ristretta; Scapitozzatura di pali prefabbricati; Asportazione strato d'usura e/o collegamento; 
Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale; 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 

al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono essere sottoposti a 

controllo sanitario. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 

nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione 

dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 

esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 

individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 

non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli 

lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione 

quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 

Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana 

personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 

rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature che, 

utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari o superiore 

a 85 dBA. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 

acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative 

e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi 

utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello 

di rumore. 

Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che comportino un'esposizione 

quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 

140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi registri. 

Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta. 

Il datore di lavoro: 

a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'ISPESL e alla USL competente per territorio, cui comunica, ogni tre 

anni e comunque ogni qualvolta l'ISPESL medesimo ne faccia richiesta, le variazioni intervenute; 

b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto registro; 

c) comunica all'ISPESL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, con le variazioni 

sopravvenute dall'ultima comunicazione; 

d) consegna all'ISPESL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività dell'impresa, il registro di 

cui al comma 1; 

e) richiede all'ISPESL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in caso di assunzione di 

lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le condizioni di esposizione di cui all'art. 41; 

f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali contenute nel registro 

e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art. 4, comma 1, lettera q). 

I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un lavoratore 

che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA 



oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) è esposta una segnaletica 

appropriata. 

Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di esposizione lo giustifichi 

e tali provvedimenti siano possibili. 

Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed organizzative, 

l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 dBA od il valore della pressione 

acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 Pa), il datore di lavoro comunica all'organo di vigilanza, 

entro trenta giorni dall'accertamento del superamento, le misure tecniche ed organizzative applicate, informando i 

lavoratori ovvero i loro rappresentanti. 

Prescrizioni Esecutive: Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale supera 

90 dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro. 

Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve ovviarsi con mezzi  

appropriati.  

I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione individuale 

dell'udito. 

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati 

se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione 

quotidiana personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 

15/8/1991 n.277 art.45; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 art.49. 

 

 

RISCHIO: "Rumore: dBA 80 / 85" 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione compresa 

tra 80 e 85 dBA. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Taglio piante e siepi; Stabilizzazione scarpate: posa rete e cavi d'acciaio; 
Stabilizzazione scarpate: realizzazione cordoli  in c.a.; Strutture orizzontali in legno: capriate, 
controventature, orditure secondarie; Muri di sostegno: realizzazione di vespaio; Rimozione di 
recinzioni; Realizzazione carpenteria per strutture in elevazione; Posa in opera di gabbionature 
metalliche; Realizzazione carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Disarmo opere in c.a.; 
Carpenteria per lavori stradali: opere d'arte; Formazione di sottofondo stradale; Formazione di 
manto stradale; Ripristino manto stradale; Getto di soletta in cls armato per ripristino statico di 

un marciapiede; Posa in opera di conduttura idrica; Realizzazione di marciapiede; Posa in opera 
di guardrails; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa in opera di arredo urbano; Posa in 
opera di segnali stradali; Sistemazione a verde; 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la 

cui esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano 

richiesta e il medico competente ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 

nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei 

lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 

esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 

individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli 

lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione 

quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 

Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione 

quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero 

i loro rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 

acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative 

e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi 

utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello 

di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito 

sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante 

da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 



Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 

15/8/1991 n.277 art.46. 

 

 

RISCHIO: "Rumore: dBA 85 / 90" 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: 

esposizione compresa tra 85 e 90 dBA. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Installazione di cantiere temporaneo su strada; Realizzazione della recinzione 
e degli accessi del cantiere; Infissione tubo forma per pali gettati in opera; Posa in opera di pali 
prefabbricati (tipo SCAC); Posa in opera di micropali (tipo RADICE); Posa in opera di pali in 
legno; Rinterro di scavo a sezione obbligata; Aggottamento acque negli scavi; Formazione di 
manto stradale; Demolizione generale eseguita con impiego di mezzi meccanici; Posa in opera di 
rete elettrosaldata per ripristino statico di un marciapiede; Realizzazione di recinzioni e 
staccionate; 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 

al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono essere sottoposti a 

controllo sanitario. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 

nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione 

dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 

esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 

individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 

non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli 

lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione 

quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 

Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il datore di lavoro fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito a tutti i 

lavoratori la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente superare 85 dBA. 

I mezzi individuali di protezione dell'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni di lavoro, tenendo 

conto della sicurezza e della salute. 

I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione individuale 

dell'udito. 

Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana 

personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 

rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature che, 

utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari o superiore 

a 85 dBA. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 

acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative 

e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi 

utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello 

di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito 

sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante 

da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 

15/8/1991 n.277 art.46. 

 

 

RISCHIO: "Scivolamenti e cadute" 
Descrizione del Rischio: 
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o 

macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o 

da cattive condizioni della viabilità pedonale. 

 



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di micropali (tipo RADICE); 
Prescrizioni Esecutive: Segnalare adeguatamente il posizionamento dei micropali nel terreno per evitare, a causa del loro 

sporgere sul piano di campagna, cadute e scivolamenti a livello. 

 

 

RISCHIO: "Seppellimenti e sprofondamenti" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimenti e sprofondamenti in scavi all'aperto od in sotterraneo o durante opere di demolizione o durante le operazioni di 

manutenzione all'interno di silos, serbatoi, depositi, o durante il disarmo di puntellie/o casseforme, ecc. 

Seppellimenti causati da frana di materiali stoccati senza le opportune precauzioni o da crollo di manufatti edili prossimi alle 

postazioni di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Modifica del profilo del terreno; 
Prescrizioni Esecutive: Prosciugamento scavi: canali superficiali. Devono essere eseguiti canali artificiali per il 

convogliamento e l'allontanamento delle acque sollevate e di quelle meteoriche. 

Prosciugamento scavi: verifiche di stabilità del terreno. Durante la fase di prosciugamento deve essere verificata la 

stabilità del terreno e dei manufatti presenti. 

b) Nelle lavorazioni: Modifica del profilo del terreno; 
Prescrizioni Esecutive: Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 

campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 

c) Nelle lavorazioni: Scavi di sbancamento; Scavi a sezione ristretta; Muri di sostegno: realizzazione 
di vespaio; Posa in opera di conduttura idrica; 
Prescrizioni Organizzative: Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con 

sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si 

dovrà verificare che le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 

Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la 

consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve 

provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la 

lavorazione richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di 

sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti 

devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non 

presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette 

armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata 

in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle 

sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere 

scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione 

degli operai addetti allo scavo ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il 

passaggio della benna. 

Prescrizioni Esecutive: Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono 

avere una inclinazione  o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 

Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l'altezza di m 

1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali casi si 

potrà procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.13. 

d) Nelle lavorazioni: Scavi di sbancamento; Scavi a sezione ristretta; Rinterro di scavo a sezione 
obbligata; Aggottamento acque negli scavi; 
Prescrizioni Esecutive: E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 

depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.14. 



 
 

e) Nelle lavorazioni: Infissione tubo forma per pali gettati in opera; 
Prescrizioni Esecutive: Tubo-forma per pali battuti: accatastamento delle aste su terreno. Contenere la catasta dei tubi con 

appositi montanti o, in mancanza di questi, costituire strati successivi decrescenti bloccando lo strato inferiore con 

picchettoni infissi nel terreno. 

Tubo-forma per pali battuti: solidità dell'area per lo stoccaggio delle aste. Verificare la compattezza del terreno prima di 

effettuare lo stoccaggio. 

Tubo-forma per pali battuti: stoccaggio con spessori. Interporre tra i vari strati opportuni spessori per consentire una più 

agevole operazione di imbracatura. 

Tubo-forma per pali battuti: uso di cunei. Bloccare ogni tubo con cunei, disponendoli con le teste tutte da un lato. 

f) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Organizzative: Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 

consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 

g) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione obbligata; Aggottamento acque negli scavi; Muri di 
sostegno: realizzazione di vespaio; 
Prescrizioni Esecutive: Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono 

essere sgombre da irregolarità o blocchi. 

h) Nelle lavorazioni: Realizzazione carpenteria per strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: Le armature provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali archi, volte, piattabande, 

architravi, solai, scale e di qualsiasi altra opera sporgente dal muro, in cemento armato o in muratura di ogni genere, 

devono essere costruite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da 

consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo abbassamento e disarmo. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.64. 

i) Nelle lavorazioni: Realizzazione carpenteria per strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: Le armature devono sopportare con sicurezza, oltre il peso delle strutture, anche quello delle 

persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che possano dar luogo a vibrazioni durante 

l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.66. 

j) Nelle lavorazioni: Realizzazione carpenteria per strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito. A 

tale scopo si dovrà provvedere a disporre i puntelli di banchinaggio del solaio sempre in corrispondenza di quelli inferiori: 

eseguire la loro trattenuta al piede ed eventualmente controventarli. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.66. 

k) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure 

precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.67. 

l) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: Il disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela da operai pratici sotto la 

diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.67. 

m) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: L'asportazione dei puntelli e delle casseforme va effettuato gradatamente (per non indurre carichi 

dinamici alle strutture in c.a.) a maturazione avvenuta del getto. 

n) Nelle lavorazioni: Disarmo opere in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano 

carichi accidentali e temporanei. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.67. 

 

 

RISCHIO: "Ustioni" 



Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi, calce in 

spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze 

chimiche aggressive. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto stradale; Ripristino manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 

                      ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Battipiastrelle elettrico; 
7) Betoniera a bicchiere; 
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
9) Carotatrice elettrica; 
10) Carriola; 
11) Centrale confezione bitumati; 
12) Cesoie elettriche; 
13) Cesoie pneumatiche; 
14) Compattatore a piatto vibrante; 
15) Compressore con motore endotermico; 
16) Decespugliatore a motore; 
17) Impianto di iniezione per malte resinose; 
18) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
19) Martello demolitore pneumatico; 
20) Martinetto idraulico a mano; 
21) Molazza; 
22) Pompa idrica; 

23) Ponte su cavalletti; 
24) Ponteggio metallico fisso; 
25) Ponteggio mobile o trabattello; 
26) Saldatrice elettrica; 
27) Scala doppia; 
28) Scala semplice; 
29) Sega circolare; 
30) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
31) Tagliasfalto a disco; 
32) Trancia-piegaferri; 
33) Trapano elettrico; 
34) Troncatrice; 
35) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 

collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o 

passerella, rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti; evitare di sovraccaricare l'andatoia o 

passerella; ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore 

di lavoro. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 

se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali; la pendenza non deve 

essere superiore al 25%; può raggiungere il 50% per altezze non superiori a più della metà della lunghezza; per lunghezze 

superiori a m 6 e ad andamento inclinato, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo; sul calpestio delle 



andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a m 0.40 (distanza approssimativamente 

pari al passo di un uomo carico); i lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali 

parapetti e tavole fermapiede; qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e 

sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di 

sicurezza. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. 

L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone 

l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. 

L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al 

piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante 

staffe, con bulloni a vite muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o legno; 

qualora l'argano a bandiera debba essere collocato su un ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia 

stato raddoppiato; verifica che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra; verifica che l'intero 

perimetro del posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare; accertati che siano rispettate le distanze minime da 

linee elettriche aeree; assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano; accertati che sussista il collegamento 

con l'impianto di messa a terra; verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; accertati della funzionalità 

della pulsantiera di comando; accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in 

corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso; verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità 

dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto 

automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, 

dispositivo di sicurezza del gancio). 

DURANTE L'USO: prendi visione della portata della macchina; accertati della corretta imbracatura ed equilibratura del 

carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da 

movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.); impedisci a chiunque di sostare sotto il carico; effettua le operazioni di 

sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi 

dinamici; rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza; evita assolutamente di 

utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi; sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di 

persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto  o in presenza di vento forte. 

DOPO L'USO: provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il tamburo, 

a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per 

il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente; effettua tutte le 

operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali 

anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: D.M. 12/9/1959 ; D.P.R. 21/7/1982 n.673 ; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. 

L'argano a cavalletto ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è attrezzato con due staffoni per 

agevolare l'operatore durante la ricezione del carico; mentre quello posteriore è solidale con i due cassoni per la zavorra. 

Il dispositivo di elevazione scorre su una rotaia fissa che collega superiormente i due staffoni e permette lo spostamento del materiale 

fuori dal piano di sostegno. 

I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È assolutamente vietato adibire l'utilizzo al 

trasporto di persone. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che l'argano a cavalletto sia stato installato su superfici piane e ben 

livellate; verifica che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra; verifica che l'intero perimetro del 

posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare; accertati che siano rispettate le distanze minime da linee 

elettriche aeree; assicurati dell'affidabilità strutturale del cavalletto portante l'argano; assicurati dell'affidabilità strutturale 



dei cassoni per la zavorra, del loro adeguato riempimento (non possono essere utilizzati liquidi ma solo inerti di peso 

specifico noto) e dell'integrità del relativo dispositivo di chiusura; qualora l'argano sia stato ubicato in un piano intermedio 

del fabbricato, assicurati della funzionalità del puntone di reazione o altro tipo di fissaggio; accertati che sussista il 

collegamento con l'impianto di messa a terra; verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; accertati 

della funzionalità della pulsantiera di comando; assicurati della presenza, nella parte frontale dell'argano, delle tavole 

fermapiede da 30 cm e degli staffoni di sicurezza (appoggi alti 1,20 m. dal piano di lavoro e sporgenti 20 cm. aventi la 

funzione di offrire al lavoratore un valido appiglio durante le fasi di ricezione del carico; accertati che sul tamburo di 

avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso; 

verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e 

discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, 

dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di fine corsa ad azione ammortizzata per il 

carrello dell'argano, dispositivo di sicurezza del gancio); accertati del corretto inserimento del perno per il fermo della 

prolunga del braccio. 

DURANTE L'USO: prendi visione della portata della macchina: ricordati che la portata varia in funzione delle condizioni 

d'impiego (come la lunghezza del braccio o la sua inclinazione); accertati della corretta imbracatura ed equilibratura del 

carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da 

movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.); impedisci a chiunque di sostare sotto il carico; effettua le operazioni di 

sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi 

dinamici; rimuovi gli staffoni solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza; evita assolutamente di utilizzare la fune 

dell'argano per imbracare carichi; sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al 

pericolo di caduta di carichi dall'alto  o in presenza di vento forte. 

DOPO L'USO: provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il tamburo, 

a bloccare l'argano sul fine corsa interno, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con 

le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie 

riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: C.M. 31/07/81; D.M. 12/9/1959 ; D.P.R. 21/7/1982 n.673; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 

7/1/1956 n.164. 

 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile; assicurati del 

buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 

DURANTE L'USO: utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; quando si utilizzano attrezzi ad impatto, 

provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti; assumi una posizione stabile e corretta; evita di abbandonare gli 

attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 

DOPO L'USO: riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164 ; D.P.R. 27/4/1955 n.374 ; D.L.19/9/1994 n.626. 

 

 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in bassa che in 

bassissima tensione. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di 

alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 

eseguire eventuali riparazioni; assicurati che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima 

tensione di sicurezza (50V), e non collegato elettricamente a terra; accertati del corretto funzionamento dell'interruttore. 

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che 

sia soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano realizzati 

con elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati; utilizza prolunghe realizzate secondo le 

norme di sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, 

evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente; utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da 



una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di connettere la spina su prese in tensione, accertandoti 

preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina; 

non richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver 

individuato e riparato il guasto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito contenitore; ripulisci 

con cura i cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 

n.277; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; LEGGE 1/3/1968 n.186. 

 

 

Battipiastrelle elettrico 
Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di 

alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 

eseguire eventuali riparazioni; accertati del corretto funzionamento dell'interruttore; assicurati dell'efficacia delle 

protezioni e delle parti elettriche a vista; accertati dell'efficienza dei comandi. 

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che 

sia soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano realizzati 

con elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati; utilizza prolunghe realizzate secondo le 

norme di sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, 

evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente; utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da 

una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di connettere la spina su prese in tensione, accertandoti 

preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina; 

non richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver 

individuato e riparato il guasto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; delimita 

l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; evita assolutamente di rimuovere o modificare i dispositivi di 

protezione; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica; ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di 

provvedere a riporli; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 

n.277; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; LEGGE 1/3/1968 n.186. 

 

 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di 

capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto.  

Il motore, frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il 

contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. 

Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico 

del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e 

il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la 

manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 

Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di 

calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
5) Investimento e ribaltamento; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto 

accidentale degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo sportello del 



vano motore della betoniera non costituisce protezione); prendi visione della posizione del comando per l'arresto 

d'emergenza e verificane l'efficienza; controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di 

manovra (tettoia); accertati che il volante di comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei 

punti in cui esiste il pericolo di tranciamento; assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del 

bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati; nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al vano motore, 

assicurati della presenza di un lucchetto sullo sportello della pulsantiera stessa; accertati che in prossimità della macchina 

siano presenti cartelli con l'indicazione delle principali norme d'uso e di sicurezza; verifica che i comandi siano dotati di 

dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del motore; assicurati della stabilità del terreno dove è stata 

installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del drenaggio (assenza di ristagni d'acqua); accertati della 

stabilità della macchina; in particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati 

asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o 

l'inserimento di cunei in legno; inoltre, se sono presenti gli appositi regolatori di altezza, verificane il corretto utilizzo o, 

in loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o mattoni; assicurati, nel caso in cui l'impasto 

viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della gru, che i parapetti posti a protezione di tali fosse siano 

efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le benne stesse; accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e 

di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; assicurati che gli 

indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero 

agganciarsi negli organi in moto. 

DURANTE L'USO: evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; evita assolutamente 

di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento; evita 

assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che 

tutte le operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del motore; evita di movimentare carichi eccessivamente 

pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature (pale, secchioni, ecc.); informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 

alimentazione del quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare 25/11/1991; Circolare 29/6/1981; Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.P.R. 

19/3/1956 n.303 ; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
2) Incendi o esplosioni; 
3) Ustioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello, evitando 

di realizzare qualsiasi riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate; accertati che le tubazioni siano 

disposte in curve ampie, lontano dai  punti di passaggio e/o proteggendole da calpestio, scintille, fonti di calore e dal 

contatto con attrezzature o rottami taglienti; accertati del buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-

cannello, ecc.); assicurati della funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri; accertati del buon funzionamento 

dei dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e sulle 

tubazioni, se di lunghezza superiore a m 5; ricordati di movimentare gli apparecchi mobili di saldatura ossiacetilenica, 

soltanto mediante gli appositi carrelli portabombole, assicurandoti che siano muniti di efficienti vincoli per le bombole 

(catenelle fermabombole, ecc.); accertati che i carrelli portabombole siano collocati in modo da garantirne la stabilità; 

assicurati dell'assenza di gas o materiali infiammabili nell'ambiente nel quale si effettuano gli interventi; evita di 

effettuare lavori di saldatura o taglio acetilenico su recipienti chiusi o che contengano o abbiano contenuto vernici, 

solventi o altre sostanze infiammabili; assicurati della presenza di un efficace sistema di aspirazione dei fumi e/o di 

ventilazione in caso di lavorazioni svolte in ambienti confinati. 

DURANTE L'USO: accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; evita assolutamente di 

lasciare fiamme libere incustodite; proteggi le bombole dall'esposizione solare e/o da fonti di calore; durante le pause di 

lavoro, provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere il flusso del gas, chiudendo le apposite valvole; evita 

assolutamente di utilizzare la fiamma libera in prossimità delle bombole e/o tubazioni ; evita assolutamente di piegare le 

tubazioni per interrompere l'afflusso di gas; evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione; provvedi ad 

accendere il cannello utilizzando gli appositi accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, come fiammiferi, torce di 

carta, ecc.; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas; provvedi a svuotare le tubazioni, 

agendo su una tubazione per volta; provvedi a riporre le apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e 

da sorgenti di calore; assicurati che le bombole siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente 

vietato realizzare depositi di combustibili in locali sotterranei. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547. 

 

 



Carotatrice elettrica 
Attrezzo elettrico per la esecuzione di fori in elementi opachi, strutturali e non, equipaggiata con un telaio per il posizionamento ed il 

fissaggio della carotatrice vera e propria e con un organo lavoratore (carotiere) eventualmente a corona diamantata. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carotatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a 

bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra, con grado di protezione IP55; accertati 

dell'integrità dei cavi e delle spine di alimentazione; assicurati del buon funzionamento dei comandi; accertati della 

presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di 

trasmissione del moto; assicurati che l'alimentazione idrica sia correttamente connessa; accertati che la macchina sia 

saldamente collocata; assicurati di aver correttamente fissato la fresa o i dischi; accertati che le feritoie di raffreddamento, 

collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione. 

DURANTE L'USO: segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; accertati che le tubazioni e i cavi di 

alimentazione non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano subire danneggiamenti; 

assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo; assicurati che gli indumenti che 

indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi 

in moto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver scollegato l'alimentazione elettrica e idrica; effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che essa sia spenta e 

non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 25/11/1991 n.23; Circolare 

n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303 ; D.P.R. 27/4/1955 

n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164 ; LEGGE 1/3/1968 n.186. 

 

 

Carriola 
Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: utilizza la carriola spingendola, evitando di trascinarla; accertati del 

buono stato delle manopole e della ruota. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547. 

 

 

Centrale confezione bitumati 
Impianto per la preparazione, miscelazione e confezionamento di bitumati. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
6) Incendi o esplosioni; 
7) Radiazioni non ionizzanti; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centrale confezione bitumi: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e corretto posizionamento delle protezioni degli 

organi di trasmissione, agli organi di manovra; assicurati del perfetto funzionamento dei dispositivi di arresto e di 

emergenza; assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a vista e del corretto funzionamento degli interruttori di 

alimentazione e manovra; assicurati dell'integrità e buon funzionamento dei dispositivi di limitazione di temperatura e di 



pressione; provvedi ad interdire adeguatamente l'area interessata dalle lavorazioni e a delimitare l'area esposta a livello di 

rumorosità elevata, segnalandola con apposita cartellonistica. 

DURANTE L'USO: evita assolutamente di manomettere le protezioni degli organi di trasmissione, agli organi di 

manovra; assicurati della corretta combustione, l'efficienza delle prese d'aria e dei depuratori; assicurati della presenza sul 

posto di lavoro, e della sua efficienza, di un estintore idoneo; accertati dell'efficienza dei dispositivi di misura, di 

limitazione e di arresto di emergenza; evita assolutamente di eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione 

o riparazione sugli organi in movimento; assicurati del fermo macchina (meccanico ed elettrico) prima di eseguire 

interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 

effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato dal produttore e sempre 

dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.P.R. 19/3/1956 n.303 ; D.P.R. 

27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Cesoie elettriche 
Attrezzo elettrico per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie elettriche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di 

alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 

eseguire eventuali riparazioni; assicurati che l'utensile sia del tipo doppio isolamento (220V); accertati del corretto 

funzionamento dei comandi. 

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che 

sia soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano realizzati 

con elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati; utilizza prolunghe realizzate secondo le 

norme di sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, 

evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente; evita di connettere la spina su prese in tensione, 

accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte 

della spina; utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il 

cavo; non richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver 

individuato e riparato il guasto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; presta 

particolare attenzione a non avvicinare mai le mani alle lame dell'utensile; qualora debbano essere eseguiti tagli su piccoli 

pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità delle lame di taglio; 

evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica; ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di 

provvedere a riporli; accertati del buono stato degli organi lavoratori; effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 

elettrica. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; D.L. 19/9/1994 n.626 art.39; D.M. 

20/11/1968; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.68; LEGGE 1/3/1968 n.186. 

 

 

Cesoie pneumatiche 
Attrezzo pneumatico per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Scoppio; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati del corretto funzionamento dei comandi; assicurati dell'integrità dei 

tubi in gomma e delle connessioni con l'utensile; provvedi a delimitare adeguatamente la zona di lavoro. 

DURANTE L'USO: accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano 

subire danneggiamenti; assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo; presta 

particolare attenzione a non avvicinare mai le mani alle lame dell'utensile; qualora debbano essere eseguiti tagli su piccoli 

pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità delle lame di taglio; 

evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 



DOPO L'USO: assicurati di aver scollegato tubi di afflusso dell'aria dall'utensile; accertati del buono stato degli organi 

lavoratori; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo 

esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.L. 19/9/1994 n.626. 

 

 

Compattatore a piatto vibrante 
Il compattatore a piatto vibrante è una macchina destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti 

successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
3) Incendi o esplosioni; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Scivolamenti e cadute; 
6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compattatore a piatto vibrante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della consistenza dell'area da compattare; accertati dell'efficienza 

dei comandi; assicurati del buono stato degli sportelli del vano motore e della loro corretta chiusura; accertati del buono 

stato e del corretto posizionamento del carter della cinghia di trasmissione. 

DURANTE L'USO: delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; prendi visione della pendenza del 

terreno da compattare, di eventuali dislivelli e/o discontinuità; evita di utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco 

ventilati; durante le pause di lavoro evita di lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; durante i rifornimenti, 

spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante; effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento 

e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.L. 19/9/1994 n.626. 

 

 

Compressore con motore endotermico 
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, 

come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un 

gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. 

I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono 

montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono 

finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
3) Incendi o esplosioni; 
4) Investimento e ribaltamento; 
5) Scoppio; 

6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla 

massima pressione, efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della 

pressione massima di esercizio, manometri, termometri, ecc.); prendi visione della posizione del comando per l'arresto 

d'emergenza e verificane l'efficienza; assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico; accertati che la macchina sia 

posizionata in maniera da offrire garanzie di stabilità; assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi 

sufficientemente aerati; assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori 

infiammabili o ossido di carbonio, anche se in minima quantità; accertati della corretta connessione dei tubi; accertati che 

i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi riparazione di fortuna; accertati della 

presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di 

trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura; accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua 

e particelle d'olio; accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata; controlla la presenza ed il buono stato 

della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 

DURANTE L'USO: delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; assicurati di aver aperto il rubinetto 

dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento dello stato di 

regime del motore; evita di rimuovere gli sportelli del vano motore; accertati di aver chiuso la valvola di intercettazione 



dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro; assicurati del corretto livello della pressione, controllando 

frequentemente i valori sui manometri in dotazione; evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i 

materiali in lavorazione, in quanto ; certamente surriscaldati; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 

accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria; effettua tutte le operazioni 

di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il 

motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Decespugliatore a motore 
Attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa 

di rilevati stradali, ecc.). 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Ustioni; 
3) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati dell'integrità delle protezioni dagli organi lavoratori; assicurati che 

siano stati correttamente ed efficacemente fissati gli organi lavoratori; accertati che i dispositivi di accensione ed arresto 

funzionino correttamente. 

DURANTE L'USO: provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; assumi una 

posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro; evita assolutamente di manomettere le protezioni; 

durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della 

macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: pulisci l'attrezzo ed accertati dell'integrità della lama o del rocchetto portafilo. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.L. 19/9/1994 n.626. 

 

 

Impianto di iniezione per malte resinose 
Impianto per l'iniezione di miscele chimiche (resine epossidiche, ecc.), per il consolidamento di gallerie, scavi, diaframmi, murature 

portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere, ecc. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti o schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
6) Scoppio; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impianto di iniezione per malte resinose: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL''USO: accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e 

verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; qualora le lavorazioni riguardino il 

fronte o la volta di una galleria, accertati che siano stati predisposti trabattelli a norma per operare; assicurati dell'integrità 

e del buon funzionamento del dispositivo contro il riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in 

rete; accertati che in prossimità della zona di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo costante 

della pressione di iniezione; assicurati dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che siano 

disposte in modo da non intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti; assicurati che sul luogo di lavoro 

sia sempre presente ed a disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi. 

DURANTE L'USO: qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o 

iniettori funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo 

il getto verso zone interdette al passaggio e/o sosta; accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza 

adeguata per operare a distanza di sicurezza; accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di 

procedere all'iniezione; accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia 

adeguatamente fissato, per evitare eventuali "colpi di frusta"; utilizza idonee mascherine protettive per le vie aeree, in 

caso di lavorazioni in ambienti scarsamente ventilati; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 

alimentazione del quadro; ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il 

motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.L. 15/8/1991 n.277. 



 

 

Impianto di iniezione per miscele cementizie 
Impianto per l'iniezione di acqua e cemento, di miscele cementizie o di sostanze chimiche (resine epossidiche, ecc.), per il 

consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e 

strutture portanti in genere, ecc. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti o schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
6) Scoppio; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL''USO: accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e 

verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; qualora le lavorazioni riguardino il 

fronte o la volta di una galleria, accertati che siano stati predisposti trabattelli a norma per operare; assicurati dell'integrità 

e del buon funzionamento del dispositivo contro il riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in 

rete; accertati che in prossimità della zona di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo costante 

della pressione di iniezione; assicurati dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che siano 

disposte in modo da non intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti; assicurati che sul luogo di lavoro 

sia sempre presente ed a disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi. 

DURANTE L'USO: qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o 

iniettori funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo 

il getto verso zone interdette al passaggio e/o sosta; accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza 

adeguata per operare a distanza di sicurezza; accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di 

procedere all'iniezione; accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia 

adeguatamente fissato, per evitare eventuali "colpi di frusta"; utilizza idonee mascherine protettive per le vie aeree, in 

caso di lavorazioni in ambienti scarsamente ventilati; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 

alimentazione del quadro; ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il 

motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.L. 15/8/1991 n.277. 

 

 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 

colpi ed una battuta potente. 

Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la 

cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui 

utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono 

l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per 

l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Scivolamenti e cadute; 
6) Scoppio; 
7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile; accertati 

del corretto funzionamento dei comandi; assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore; provvedi a 

segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori; 

accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano subire 

danneggiamenti; assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 

DURANTE L'USO: procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani; provvedi ad interdire al passaggio l'area di 

lavoro; provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature; ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di 



scaricare la tubazione; assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione 

dell'aria; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 

sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; 

D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Martinetto idraulico a mano 
Il martinetto idraulico a mano, è una semplice macchina oleodinamica destinata al sollevamento sul posto di carichi o macchine. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martinetto idraulico a mano: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati della stabilità della macchina; accertati del buon funzionamento 

del dispositivo di sicurezza contro la discesa accidentale del carico. 

DURANTE L'USO: accertati dell'affidabilità del punto di applicazione del martinetto sotto il carico; assicurati della 

stabilità del carico durante il sollevamento; al termine dell'operazione di sollevamento, provvedi a stabilizzare il carico 

con gli appositi cavalletti; evita assolutamente di mantenere le mani in prossimità del carico e/o del martinetto. 

DOPO L'USO: ricordati di scaricare completamente il martinetto e di lasciare aperta la valvola. 

 

 

Molazza 
La molazza è una macchina semovente per la realizzazione di impasti, composta di una ampia vasca cilindrica a cielo aperto, 

contenente un albero rotante dotato di due o più macine, da un motore elettrico di alimentazione e da un carrello gommato per 

facilitarne gli spostamenti ed il trasporto. Gli elementi della trasmissione sono dotati di ripari mobili con apertura mediante uso di 

chiave o attrezzo e sono provvisti di contatto elettrico di sicurezza (interblocco). Gli elementi mobili che realizzano la lavorazioni 

delle malte (albero di trasmissione, macine, raschiatori, ecc. ) sono circondate da un riparo atto ad evitare possibile offese 

all'incolumità degli operatori. 

Le molazze sono attrezzature utilizzate per la preparazione meccanica, mediante frantumazione, della pozzolana prima dell'impasto 

con la calce.  

Utilizzate prevalentemente per la realizzazione di malte per le quali sia richiesta una determinata granulometria, sono spesso 

adoperate per la realizzazione di impasti per intonaci interni ed esterni. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Molazza: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato della griglia di protezione sulla vasca; accertati 

della stabilità della macchina; in particolare assicurati che i pneumatici non siano stati asportati, verifica il loro stato 

manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno; 

accertati della presenza e dell'efficienza dell'involucro coprimotore ed ingranaggi; controlla la presenza ed il buono stato 

della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a vista; accertati 

del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di 

alimentazione e manovra; verifica che i comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire l'avviamento 

accidentale del motore; prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; 

assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che 

potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che 

sia soggetto a danneggiamenti; evita assolutamente di rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; evita assolutamente 

di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento; evita 

assolutamente di introdurre attrezzi o parti del corpo all'interno della vasca con gli organi lavoratori in movimento; 

assicurati di non sovraccaricare la macchina per non favorirne il ribaltamento. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 

alimentazione del quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente 

Riferimenti Normativi: Circolare 25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 19/3/1956 n.303; 

D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 



Pompa idrica 
Pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di acque. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pompa idrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che le tutte le parti visibili della pompa non risultino danneggiate; 

accertati dell'integrità del cavo e della spina di alimentazione; assicurati che la pompa sia allacciata ad un impianto di 

alimentazione provvisto di un interruttore di comando e uno di protezione; utilizza o chiedi l'ausilio di un apparecchio di 

sollevamento per installare pompe di peso eccessivo. 

DURANTE L'USO: procedi ad alimentare la pompa solo ad installazione ultimata; prima di avviare la pompa, accertati 

che i tubi di pescaggio e scarico siano correttamente direzionati e opportunamente vincolati per evitare danni derivanti da 

possibili colpi di frusta; controlla, durante il pompaggio, il livello dell'acqua; nel caso di una pompa con pescante, 

adoperati per evitare il contatto della stessa con l'acqua; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: ricordati di  scollegare elettricamente la pompa; pulisci con cura la griglia di protezione della girante. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547. 

 

 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 

poste a distanze prefissate. 

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 

eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, 

dell'accostamento delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti; accertati della planarità del ponte: quando 

necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento; evita assolutamente di 

realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione 

all'altro; evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 

necessari per la lavorazione in corso. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di 

edifici o, quando all'esterno, se al piano terra; l'altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2: per altezze superiori, 

dovranno essere perimetrati mediante parapetti a norma; i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del 

tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento; i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e 

compatto; il ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora vengano utilizzati 

tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non superiore a m 3.60; le 

tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo 

superiori a cm 20; la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. 

Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e 

giunti e quella a telai prefabbricati. 

La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè 

di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti e cadute; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 



Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di 

manutenzione; evita assolutamente di salire o scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale; evita 

di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; evita di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi 

metallici del ponteggio; abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga un forte vento; utilizza sempre la cintura di 

sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione 

collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto; utilizza bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di 

sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli; evita di sovraccaricare il 

ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare solo piccoli depositi temporanei 

dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori; evita di effettuare lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee 

elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano 

lavori a quota superiore a m 2. I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della relativa documentazione 

ministeriale; devono essere installati secondo le indicazioni del costruttore ed essere conservati in efficienza per l'intera 

durata del lavoro. Se le modalità di posa in opera del ponteggio sono difformi a quanto previsto nell'autorizzazione 

ministeriale (altezza superiore a m 20, non rispondenza agli schemi-tipo riportati nell'autorizzazione, ecc.) dovrà 

prevedersi un apposito calcolo e disegni esecutivi aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo 

professionale; in particolare, anche qualora si provveda ad agganciare sul ponteggio tabelloni pubblicitari, teloni o reti, 

dovrà obbligatoriamente provvedersi alla redazione del calcolo aggiuntivo. Tutti gli elementi metallici del ponteggio 

devono portare impressi il nome o il marchio del fabbricante. Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario 

verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La 

ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il terreno non fosse in 

grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo 

scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve 

interessare almeno due montanti fissando ad essi le basette. Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad 

un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri 

materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta. Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla 

costruzione; solo per lavori di finitura, e solo per il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non 

superiore a 20 cm; nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un 

parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso bisogna fare uso di cintura 

di sicurezza. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse dovranno risultare sempre ben 

accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi; in particolare dovranno essere rispettate le seguenti 

modalità di posa in opera: dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm; sovrapposizione tra tavole 

successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm; ciascuna tavola dovrà essere 

adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza presentare parti a 

sbalzo. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati l'efficienza del 

perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento.Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di 

sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o 

materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola. I ponteggi devono essere  controventati 

sia in senso longitudinale che trasversale, salvo la deroga prevista dall'art.3 del D.M. 2/9/1968. I ponteggi devono essere 

dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei seguenti modi: mediante un corrente 

posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, 

di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm oppure 

mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di 

camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di 

altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei 

montanti. Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non superiore a 2 

m.) di cui uno può fare parte del parapetto, salvo la deroga prevista dall'art.4 del D.M.  2/9/1968. Il ponteggio deve essere 

ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fili di 

ferro e/o altro materiali simili. Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza 

ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere sempre 

presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie. Le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in 

prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la parte esterna del 

ponteggio. Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da apposito 

parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre 

la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso. Il 

primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del 

ponteggio. Si può omettere il parasassi solo nella zona di azione dell'argano, quando questa zona venga recintata. Sulla 

facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon per 

contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione. E' 

sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito 

progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa 

cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui 

nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono 

essere eseguiti specifici ancoraggi. Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto. Il 

montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima 

soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e 

così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri. L'altezza dei montanti deve 

superare di almeno m 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda. Il ponteggio metallico deve essere collegato 

elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche 

svolte e strozzature; devono comunque prevedersi non meno di due derivazioni. Il responsabile del cantiere, ad intervalli 

periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità 

dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale 

sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 



Riferimenti Normativi: Circolare n.149/85; Circolare n.80/86; D.M. 2/9/1968; D.M. 22/5/1992 n.466; D.M. 23/3/1990 

n.115; D.M. 6/10/1988 n.451; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 

intervento. 

È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 

All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 

L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. 

Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, 

incastri, collegamenti); accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal 

produttore; assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico 

del ponte sul terreno con tavoloni; accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di 

fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore; evita assolutamente di installare sul ponte 

apparecchi di sollevamento; prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di 

esso; assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m 5; assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno 

e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal 

produttore, senza aggiunte di sovrastrutture; la massima altezza consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo 

piano di lavoro; la base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento 

conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento; i ponti la cui 

altezza superi m 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e 

livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità; le ruote del ponte devono 

essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il 

bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori; 

sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché 

le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto; il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli di 

norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione; per impedire lo sfilo delle aste, esse devono 

essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali); l'impalcato deve essere completo e ben fissato 

sugli appoggi; il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro 

lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20; il piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più 

di m 2,50; l'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino 

un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla 

cintura di sicurezza; per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con 

coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: D.M. 22/5/1992 n.466; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Disturbi alla vista; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Ustioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 

danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; evita 

assolutamente di operare saldature in presenza di gas o vapori infiammabili esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi 

che abbiano contenuto materiali pericolosi); accertati dell'integrità della pinza porta elettrodo; provvedi a delimitare la 

zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta. 

DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, 

e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; provvedi ad allontanare il 

personale non addetto alle operazioni di saldatura; durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione 

elettrica; qualora debbano essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della presenza e 



dell'efficienza di un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione; informa tempestivamente il preposto e/o il 

datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 

elettrica. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 27/4/1955 

n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186. 

 

 

Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. 

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in 

scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare 

interventi su elementi in tensione; evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto; 

evita assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale; puoi accedere 

sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al 

di sopra di essa; non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; evita di salire 

sull'ultimo gradino o piolo della scala; sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; 

ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 

appropriate al loro uso; le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di 

adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza; le 

scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; i pioli devono essere privi di 

nodi ed ben incastrati nei montanti; le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei 

montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole; è vietato l'uso di scale che 

presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 

incastrati e distanziati in egual misura. 

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in 

scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al 

piede da altro lavoratore; nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la 

cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa; non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un 

lavoratore; evita l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; sia nella salita che nella discesa, utilizza la 

scala sempre rivolgendoti verso di essa; ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla 

scala; se utilizzi scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra 

che effettui una vigilanza continua sulla scala stessa. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 mt.; per 

lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta; la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 

accesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato); deve essere curata, inoltre, la corrispondenza 

del piolo con lo stesso ; le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 

dell'altra; le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 

corrimano e parapetto; la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 

è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; le scale posizionate su terreno cedevole 

vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali 

materiali e lontano dai passaggi. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 20/3/1956 n.320; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 



 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di diversificazione 

possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua 

inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. 

Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui 

è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente 

un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. 

La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, 

mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Ustioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione 

registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad 

effettuare il taglio; assicurati della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta 

posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione; assicurati 

della presenza degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da 

contatti accidentali; assicurati della stabilità della macchina; controlla la presenza ed il buono stato della protezione 

sovrastante il posto di manovra (tettoia); accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a 

terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli 

interruttori elettrici di azionamento e di manovra; prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e 

verificane l'efficienza. 

DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, 

e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; provvedi a registrare la 

cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di 

alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro; qualora debbano essere eseguite 

lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e 

movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori; mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area 

circostante la macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 

generale di alimentazione al quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 

quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 

accidentalmente; pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o 

da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 

disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici 

anche estese. 

Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini 

smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici 

hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Ustioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a 

terra; assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in 

special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si 

rilascia l'impugnatura); accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 

assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; accertati dell'assenza di materiale 



infiammabile in prossimità del posto di lavoro; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato 

da impianti tecnologici attivi; evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che 

contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori esplosivi; 

accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi 

ostruzione; assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire; accertati dell'integrità ed 

efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge; 

provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a 

livello di rumorosità elevato. 

DURANTE L'USO: utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; provvedi a bloccare pezzi in lavorazione, 

mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.); durante le 

pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; assicurati che terzi non possano inavvertitamente 

riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; posizionati in modo stabile 

prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco; evita assolutamente di 

compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; evita di toccare il disco al 

termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato; durante la levigatura evita di esercitare 

forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale; al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai 

contraccolpi dovuti al cedimento del materiale ; durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre 

strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; evita di 

velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione ; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 

elettrica. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 25/11/1991 n.23; Circolare 

n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 

n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186. 

 

 

Tagliasfalto a disco 
Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione dell'intero manto 

stradale (posa cavi telefonici, tubazioni fognarie, ecc.). 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
3) Incendi o esplosioni; 
4) Ustioni; 
5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o 

la sosta; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; assicurati del corretto fissaggio del disco e 

della tubazione dell'acqua; accertati dell'efficienza delle protezioni dagli organi di trasmissione e del carter relativo al 

disco; assicurati del corretto funzionamento degli organi di comando. 

DURANTE L'USO: assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro; evita di utilizzare la 

macchina in ambienti chiusi o scarsamente ventilati; assicurati che l'erogazione dell'acqua per il raffreddamento della 

lama sia costante; durante le pause di lavoro accertati di aver spento la macchina; evita assolutamente di forzare le 

operazioni di taglio; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 

adiacenza della macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: evita di toccare gli organi lavoratori e/o i materiali lavorati, in quanto surriscaldati; assicurati di aver 

spento il motore e ricordati di chiudere il rubinetto del carburante; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non 

riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547. 

 

 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio 

armato. 

E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da piegare; in posizione 

leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori, 

nei quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. 

Nella parte frontale, rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con 

pulsante posizionato sulla piastra. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 



2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a 

terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli 

interruttori elettrici di azionamento e di manovra; controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il 

posto di manovra (tettoia); accertati della stabilità della macchina; accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante 

il banco di lavorazione; assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore; prendi visione della posizione 

del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni 

da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, 

ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 

DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, 

e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; presta particolare 

attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori; qualora debbano essere eseguite 

lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in 

prossimità degli organi lavoratori; evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; mantieni sgombro da 

materiali il banco di lavoro; evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 

generale di alimentazione al quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 

quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 

accidentalmente; pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o 

da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 

calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. 

Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce 

un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. 

Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 

da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
5) Ustioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a 

bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra; accertati che il cavo di alimentazione e la spina 

non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali 

riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore; accertati del buon funzionamento dell'utensile; 

assicurati del corretto fissaggio della punta; accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno 

dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato 

da impianti tecnologici attivi. 

DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; posizionati in modo 

stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o 

riparazione su organi in movimento; verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 

lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici; assicurati che terzi non possano inavvertitamente 

riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; durante le operazioni di taglio 

praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti 

metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 

elettrica. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 25/11/1991 n.23; Circolare 

n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 

n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186. 

 

 

Troncatrice 



Troncatrice a motore di elevata potenza, per il taglio di qualsiasi tipo di materiale da costruzione, dal calcestruzzo ai tondini d'acciaio 

per armatura, ecc. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
3) Ustioni; 
4) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Troncatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati del corretto fissaggio della fresa o dei dischi; assicurati 

dell'efficienza della protezione per le mani; accertati del buon stato e della corretta disposizione delle protezioni dagli 

organi di trasmissione; assicurati del buon funzionamento dei dispositivi di avviamento ed arresto: in particolare accertati 

del buon funzionamento del dispositivo di avviamento "a uomo presente"; assicurati dell'integrità della spina e del cavo di 

alimentazione; accertati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra; provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il 

transito o la sosta; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; assicurati dell'assenza di impianti 

in tensione nell'area di lavoro; assicurati che il cavo di alimentazione non arrechi intralcio durante la lavorazione; accertati 

della buona ventilazione dell'area di lavoro nel caso di attrezzo alimentato con motore endotermico. 

DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica o spegnere l'attrezzo 

(nel caso di alimentazione con motore endotermico); accertati di utilizzare frese o dischi idonei alla lavorazione; evita 

assolutamente di manomettere le protezioni; assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro; 

evita assolutamente di effettuare operazioni di pulizia con gli organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il 

motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina (nel caso di alimentazione 

con motore endotermico); informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO:; assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico o spento la macchina (nel caso di alimentazione con 

motore endotermico); effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel 

libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547. 

 

 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che i cavi di alimentazione e la spina non presentino 

danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; accertati 

che i cavi di alimentazione non intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da essere preservati da danneggiamenti; 

assicurati di aver posizionato il trasformatore in un luogo asciutto. 

DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro ricorda di scollegare l'alimentazione elettrica; assicurati di essere in 

posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni; evita di mantenere l'organo lavoratore (cosiddetto "ago") a lungo fuori 

dal getto; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. DOPO L'USO: ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile; accertati di aver 

pulito con cura l'attrezzo; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel 

libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 

n.277; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 27/4/1955 n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186. 

 

  



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Autopompa per cls; 
5) Battipalo; 
6) Dumper; 
7) Escavatore; 
8) Escavatore con martello demolitore; 
9) Escavatore con pinza idraulica; 
10) Finitrice; 
11) Grader; 
12) Gru a torre; 
13) Motozappa; 
14) Pala meccanica; 
15) Rullo compressore; 
16) Scarificatrice; 
17) Trattore. 
 

 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della 

posa in opera. 

Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia rotante destinata al trasporto 

dei calcestruzzi. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 80 / 85; 
10) Scivolamenti e cadute; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i dispositivi di 

blocco in posizione di riposo) e i dispositivi frenanti ; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; verifica 

che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento (catena di trasmissione, ruote dentate, ecc.); 

controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico; controlla la stabilità della 

scaletta; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 

nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a 

passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, 

in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 

energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 

limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti 

in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale 

e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti 

l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben ancorato al mezzo; 

annuncia l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico; durante le operazioni di scarico, sorveglia 

costantemente il canale per impedirne oscillazioni e contraccolpi; se presente la benna di caricamento, mantieniti a 

distanza di sicurezza durante le manovre di caricamento, impedendo a chiunque di avvicinarsi; durante i rifornimenti, 

spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 

freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 

spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente; in particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 

accidentalmente prima di procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 



Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); 

f) occhiali (se presente il rischio di schizzi); g) otoprotettori. 

 

 

Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 

sistema oleodinamico. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 

9) Rumore: dBA 80 / 85; 
10) Scivolamenti e cadute; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia 

ottimale; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 

nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a 

passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, 

in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 

energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 

limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti 

in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale 

e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti 

l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico; impedisci 

a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in 

posizione inclinata; nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, 

vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo; 

evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi; accertati sempre, prima 

del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate; durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se 

la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 

accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 

freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 

spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); 

f) occhiali (se presente il rischio di schizzi); g) otoprotettori. 

 

 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 

apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può 

essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 

posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Incendi o esplosioni; 
7) Investimento e ribaltamento; 
8) Rumore: dBA < 80; 



9) Scivolamenti e cadute; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia 

ottimale; verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento ; controlla i percorsi e le 

aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità 

moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; controlla che lungo i 

percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 

ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi 

ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; durante gli spostamenti del mezzo e 

durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 

prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 

comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, 

ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza; verifica che non vi siano linee 

elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico; durante il 

lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre 

effettuato con le funi in posizione verticale; attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di 

sollevamento e spostamento del carico; evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 

cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; evita assolutamente di effettuare 

manutenzioni su organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 

fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: evita di lasciare carichi sospesi; ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 

stazionamento; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare 24 /05/ 1973; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 

n.626; D.M. 12/9/1959 ; D.M. 28/11/1987 ; D.P.R. 21/7/1982 n.673 ; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) otoprotettori. 

 

 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato 

fluido, per getti in quota. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 80 / 85; 
10) Scivolamenti e cadute; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; controlla la funzionalità della pulsantiera; disponi 

affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla che tutti gli organi di trasmissione siano protetti da contatti 

accidentali; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 

rafforzamenti; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto 

dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; controlla che lungo i percorsi carrabili del 

cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di 

gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni 

di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o 

fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio 

pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo e della zona attraversata dalle tubazioni; 

stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi 

dotate adeguata resistenza; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: coadiuva il conducente dell'autobetoniera durante le manovre di avvicinamento all'autopompa; 

annuncia l'inizio delle manovre di pompaggio mediante l'apposito segnalatore acustico; evita assolutamente di asportare la 

griglia di protezione della vasca; durante le operazioni di pompaggio, sorveglia costantemente l'estremità flessibile del 

terminale della pompa per impedirne oscillazioni e contraccolpi; evita assolutamente di utilizzare il braccio d'uso della 

pompa per il sollevamento e/o la movimentazione di carichi; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 



accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277 ; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere antipolvere; f) otoprotettori. 

 

 

Battipalo 
Battipalo a mazza cadente su cingoli. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 

6) Incendi o esplosioni; 
7) Investimento e ribaltamento; 
8) Rumore: dBA 85 / 90; 
9) Scivolamenti e cadute; 
10) Seppellimenti e sprofondamenti; 
11) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Battipalo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; verifica lo stato di usura delle funi, della guida e 

dei dispositivi di arresto della mazza; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 

predisposizione di adeguati rafforzamenti; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; nel cantiere procedi a 

velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; controlla 

che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 

tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare 

manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; verifica che non vi 

siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo; controlla il posizionamento del mezzo, verificando con cura 

la sua stabilità e orizzontalità; in particolare utilizza, se presenti gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad 

ampliarne l'appoggio con basi dotate di adeguata resistenza; provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità 

elevata; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: verifica che il palo sia dotato dell'apposita "cuffia"; assicurati che il palo sia collocato verticalmente e 

ben centrato sotto la mazza cadente; durante il posizionamento del palo assicurati che la mazza sia bloccata in posizione 

di sicurezza; controlla, durante il procedere della lavorazione di infissione del palo, che tutto il personale si trovi a 

distanza di sicurezza; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di 

grasso, ecc. 

DOPO L'USO: posiziona a terra la mazza battente e accertati di aver ben posizionato il mezzo (azionato il freno di 

stazionamento, ecc.); effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione del mezzo (funi, guida, dispositivi di arresto 

della mazza, etc.) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti 

e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.P.R. 27/4/1955 

n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore battipalo; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) otoprotettori; e) indumenti protettivi (tute); f) 

maschere antipolvere. 

 

 

Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su 

ruote, munito di un cassone. 

Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 

telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la 

manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 



4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 

8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 80 / 85; 
10) Scivolamenti e cadute; 
11) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel 

rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; controlla i percorsi e le aree di 

manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; durante gli spostamenti del mezzo, 

aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 

presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 

ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a 

terra. 

DURANTE L'USO: impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita di percorrere in retromarcia 

lunghi percorsi; effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo; evita assolutamente di azionare il ribaltabile 

se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria; provvedi a delimitare il raggio d'azione del 

mezzo; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; evita assolutamente di 

effettuare manutenzioni su organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 

dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto 

indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 

accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); 

f) occhiali (se presente il rischio di schizzi); g) otoprotettori 

 

 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 

sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del 

braccio meccanico. 

Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema oleodinamico. 

L'escavatore è costituito da: a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono 

posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, 

può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile 

funzionale. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 85 / 90; 
10) Scivolamenti e cadute; 
11) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia 

ottimale; controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando 

particolare riguardo alle tubazioni flessibili; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 

predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 

prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che 

lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 

tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare 



manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non 

esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia 

posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del 

mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico; se il mezzo ne è 

dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante il lavoro notturno 

utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; impedisci a chiunque 

di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna; evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra 

di postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, 

ecc.; durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona 

visibilità e stabilità; durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di 

blocco dei comandi; durante le operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed 

otoprotettori; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 

adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco 

dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 

del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 

sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del 

braccio meccanico. 

Nel caso di utilizzo per demolizioni o scavi in roccia, l'utensile impiegato è un martello demolitore. 

L'escavatore è costituito da: a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono 

posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, 

può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile 

lavoratore. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti o schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
6) Incendi o esplosioni; 
7) Investimento e ribaltamento; 
8) Rumore: dBA 85 / 90; 
9) Scivolamenti e cadute; 
10) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia 

ottimale; controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando 

particolare riguardo alle tubazioni flessibili; verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni 

delle relative tubazioni dell'impianto oleodinamico; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 

predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 

prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che 

lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 

tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare 

manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non 

esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; valuta, con il preposto e/o il datore 

di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da superfici aventi incerta portanza; provvedi 

a delimitare il raggio d'azione del mezzo; provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata; verifica che 

non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di demolizione mediante l'apposito segnalatore acustico; se il mezzo 

ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione; durante il lavoro notturno 

utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; cura la strumentazione 

ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad 

una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità; durante le interruzioni momentanee del lavoro, 

abbassa a terra lo strumento lavoratore ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi; durante i rifornimenti, spegni il 

motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 



DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra lo strumento lavoratore e di aver azionato il freno di stazionamento ed 

inserito il blocco dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 

indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 

accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Escavatore con pinza idraulica 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 

sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del 

braccio meccanico: consideriamo l'impiego di una pinza idraulica. 

Esso è costituito: a) da un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono 

posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; b) da un corpo rotabile (torretta) che, durante le 

lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e 

l'utensile lavoratore. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti o schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
6) Incendi o esplosioni; 
7) Investimento e ribaltamento; 
8) Rumore: dBA 85 / 90; 
9) Scivolamenti e cadute; 
10) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con pinza idraulica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia 

ottimale; controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando 

particolare riguardo alle tubazioni flessibili; verifica la funzionalità del dispositivo di attacco della pinza e le connessioni 

delle relative tubazioni dell'impianto oleodinamico; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 

predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 

prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, 

nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, 

acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, 

richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del 

bordo degli scavi; valuta, con il preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da 

demolire e/o da superfici aventi incerta portanza; provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; durante gli 

spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata; verifica che 

non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di demolizione mediante l'apposito segnalatore acustico; se il mezzo 

ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione; durante il lavoro notturno 

utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; cura la strumentazione 

ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad 

una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità; durante le interruzioni momentanee del lavoro, 

abbassa a terra lo strumento lavoratore ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi; durante i rifornimenti, spegni il 

motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra lo strumento lavoratore e di aver azionato il freno di stazionamento ed 

inserito il blocco dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 

indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 

accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Finitrice 
La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del 

tappetino di usura. 

 



Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

4) Incendi o esplosioni; 
5) Investimento e ribaltamento; 
6) Rumore: dBA 85 / 90; 
7) Scivolamenti e cadute; 
8) Scoppio; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla i dispositivi frenanti e tutti i comandi disposti al posto di guida e sulla pedana posteriore; 

controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare 

riguardo alle tubazioni flessibili; controlla il corretto funzionamento del riduttore di pressione, del manometro, delle 

connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole; accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente segnalata e che il 

traffico veicolare sia stato deviato a distanza di sicurezza; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; se devi 

effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se 

non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; durante il lavoro notturno 

utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; cura la strumentazione 

ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; impedisci a chiunque di introdurre qualsiasi attrezzo 

all'interno del vano coclea (anche per eventuali rimozioni) durante il funzionamento del mezzo; sorveglia che il personale 

si mantenga a distanza di sicurezza dal bruciatore e dai fianchi di contenimento; durante i rifornimenti, spegni il motore, 

evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o 

il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver spento i bruciatori, chiuso il rubinetto della bombola, azionato il freno di stazionamento; 

effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 

sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Grader 
Il grader è una macchina utilizzata per eseguire livellamenti del terreno, per sagomare il profilo di tracciati stradali, per eseguire 

cunette, per distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali. 

La macchina è costituita da un corpo semovente su ruote (le anteriori inclinabili), munita di una lama, orientabile, posizionata tra 

l'asse anteriore e l'asse, o gli assi, posteriore. La lama può compiere una serie di movimenti, comandati mediante appositi dispositivi, 

che le consentono lo spostamento laterale, il sollevamento e l'abbassamento, la rotazione sul piano verticale e orizzontale. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti o schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
5) Incendi o esplosioni; 
6) Investimento e ribaltamento; 
7) Rumore: dBA 85 / 90; 
8) Scivolamenti e cadute; 
9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Grader: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia 

ottimale; controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando 

particolare riguardo alle tubazioni flessibili; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 

predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 

prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che 

lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 

tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare 

manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non 

esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; provvedi a delimitare il raggio 

d'azione del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; durante il lavoro notturno 

utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; cura la strumentazione 

ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare 



ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la lama e di aver azionato il freno di stazionamento; effettua tutte le 

operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 

esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore grader; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Gru a torre 
La gru a torre è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. 

E' azionata da un proprio motore ed è costituita, essenzialmente, dalle seguenti parti: 

la struttura, composta da profilati e tubolari metallici saldati ed imbullonati in modo da realizzare un traliccio; 

il sistema stabilizzante, costituito dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, da quella di controfreccia posta sulla parte 

rotante, mentre per quelle con rotazione in basso, la zavorra di controfreccia viene sostituita dall'azione di un tirante collegato a 

quella di base; 

gli organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai meccanismi che servono per manovrare la gru; 

i dispositivi di sicurezza, i cui principali sono di carattere elettrico. 

Esistono in commercio numerosi tipi di gru, che si differenziano principalmente per le dimensioni e quindi per le portate sollevabili. 

Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere 

senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore: dBA < 80; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Gru a torre: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che non vi siano cedimenti della base d'appoggio della gru o che si 

evidenzino ristagni d'acqua; verifica che non si proceda a scavi in prossimità della base d'appoggio della gru o, se 

necessari, tali scavi vengano adeguatamente armati; controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e dei 

gruppi ottici di illuminazione; verifica che non vi siano linee elettriche o strutture fisse interferenti l'area di manovra della 

gru; verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento ; controlla la funzionalità della 

pulsantiera; accertati che sia correttamente disposta la protezione della zavorra (nel caso di rotazione bassa); accertati che 

sia stato effettuato il rifornimento di lubrificante agli ingrassatori relativi agli organi in rotazione; controlla la funzionalità 

della sicura di chiusura del gancio e del freno della rotazione; controlla l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di 

salita, discesa e traslazioni; qualora vi sia presenza di più gru interferenti, e la loro reciproca movimentazione sia stata 

pianificata, prendi visione degli ordini di servizio relativi alle modalità di movimentazione e di segnalazione; effettua 

un'accurata verifica delle condizioni della gru a seguito di fenomeni meteorologici rilevanti o eventi tellurici. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; evita di far transitare il 

carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; ricordati di utilizzare la forca solo per le operazioni di carico e 

scarico degli automezzi, senza mai superare l'altezza da terra di m 2; utilizza solo contenitori adeguati al tipo di materiale 

da movimentare (in particolare per materiali minuti, adopera benne, cestelli, cassoni metallici dotati di ganci di chiusura); 

il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato con le funi in posizione verticale; il sollevamento e/o lo 

scarico deve essere sempre effettuato con gradualità; verifica che i carichi siano sempre ben equilibrati imbracati, 

attenendoti sempre alle portate indicate sui cartelli; prima di far sganciare il carico, accertati sempre che esso sia stabile; 

durante le soste, ritira il gancio in posizione di riposo, libera la gru al vento scollegandola elettricamente, ed evita di 

lasciare carichi sospesi; in presenza di forte vento, sospendi ogni operazione, procedi ad un ancoraggio supplementare e 

lascia libero il braccio di ruotare; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: al termine del turno di lavoro, ritira il gancio in posizione di riposo, libera la gru al vento scollegandola 

elettricamente, ed evita di lasciare carichi sospesi; procedi ad un ancoraggio supplementare; inoltre accertati che 

periodicamente vengano effettuate le prescritte manutenzioni; in particolare: controlla che sia stata effettuata la verifica 

trimestrale delle funi; accertati che la struttura non presenti aste deformate o ossidate e che i bulloni siano correttamente 

serrati; accertati dello stato di usura e funzionamento delle parti in movimento, dell'avvolgicavo, dei freni dei motori e di 

rotazione; verifica il livello dell'olio negli ingrassatori, accertandoti che pulegge, tamburo, ralla, ecc. siano ben ingrassati; 

verifica l'integrità dei conduttori di terra contro le scariche atmosferiche; in caso di interventi di manutenzione al di fuori 

delle protezioni fisse, utilizza un'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta; accertati della corretta taratura del 

limitatore di carico. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 12/9/1959; D.P.R. 21/7/1982 

n.673; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore della gru; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) occhiali;  d) calzature di sicurezza; e) cinture di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli eventuali 

interventi di manutenzione al di fuori delle protezioni fisse. 

 

 



Motozappa 
Macchina per fresare e/o smuovere lo strato superficiale del terreno. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Rumore: dBA 85 / 90; 
6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Motozappa: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in 

movimento ; accertati che gli elementi di fissaggio siano correttamente serrati; accertati del buon funzionamento del 

comando "a uomo presente" per l'avanzamento e la rotazione della fresa. 

DURANTE L'USO: evita di utilizzare la macchina su terreni in pendenza tale da pregiudicarne la stabilità; durante le 

soste o gli spostamenti, ricordati sempre di spegnere il motore; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 

accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: al termine del turno di lavoro assicurati di aver scollegato l'alimentazione del carburante; effettua tutte le 

operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 

esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 

n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore motozappa; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è 

costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene 

il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o 

posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni 

la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali 

scarificatori, verricelli, ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 85 / 90; 
10) Scivolamenti e cadute; 
11) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia 

ottimale; controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando 

particolare riguardo alle tubazioni flessibili; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 

predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 

prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che 

lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 

tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare 

manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non 

esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia 

posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del 

mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico; se il mezzo ne è 

dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante il lavoro notturno 

utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; impedisci a chiunque 

di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna; evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra 

di postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, 

ecc.; evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo bordo; durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di 



lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità; durante le interruzioni momentanee del 

lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi; durante le operazioni di sostituzione dei 

denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 

fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il 

datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco 

dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 

del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un corpo semovente, la cui 

traslazione e contemporanea compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri metallici 

(la cui rotazione permette l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di 

terreno), dotati di punte per un'azione a maggior profondità. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Investimento e ribaltamento; 
6) Rumore: dBA 80 / 85; 
7) Scivolamenti e cadute; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità 

dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili; controlla i percorsi e 

le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità 

moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli 

spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona 

di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 

fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 

l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo 

degli scavi. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico; impedisci a chiunque 

l'accesso a bordo del mezzo; accertati che i serbatoi dell'acqua per il raffreddamento dei tamburi siano sempre 

adeguatamente riforniti; evita di surriscaldare eccessivamente i tamburi; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 

fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il 

datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, assicurandoti di aver inserito il blocco 

dei comandi ed il freno di stazionamento; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 

quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 

accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina utilizzata per la rimozione di manti stradali esistenti, i cui principali organi lavoratori sono una fresa 

rotante ed un nastro trasportatore. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Investimento e ribaltamento; 

6) Rumore: dBA > 90; 
7) Scivolamenti e cadute; 



8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti ; verifica che siano correttamente disposte tutte le 

protezioni da organi in movimento (rotore fresante, nastro trasportatore, ecc); accertati che l'area di lavoro sia stata 

adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare sia stato deviato a distanza di sicurezza; durante gli spostamenti del 

mezzo, aziona il girofaro. 

DURANTE L'USO: evitare assolutamente di allontanarsi dai comandi durante le lavorazioni; durante i rifornimenti, 

spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore scarificatrice; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 

 

Trattore 
Il trattore è una macchina adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli, ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a 

questo scopo, anche una presa di forza. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 
5) Investimento e ribaltamento; 
6) Rumore: dBA 80 / 85; 
7) Scivolamenti e cadute; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 

ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel 

rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, 

aziona il girofaro; evita di collegare eventuali macchinari alla presa di forza, con il motore il funzione. 

DURANTE L'USO: evita assolutamente di scendere dal mezzo con macchine semoventi collegate alla presa di forza, con 

il motore in funzione; evita di utilizzare il mezzo all'interno di locali chiusi o poco ventilati; durante i rifornimenti, spegni 

il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: azionare il freno di stazionamento; posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, 

assicurandoti di aver azionato il freno di stazionamento; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 

macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 

riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 28/11/1987 

n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore trattore; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 

copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e)  mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COORDINAMENTO GENERALE DEL PIANO 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(art.2, comma 2, lettera f, D.P.R. 222/2003) 

 
Le ditte esecutrici saranno coordinate dal Direttore dei Lavori e da Responsabile per la sicurezza in fase di esecuzione; la gestione 

degli spazi comuni è affidata alle imprese stesse le quali dovranno condividere : ingresso al cantiere, area di parcheggio auto e mezzi 

pesanti, baracca e bagno; le imprese sono inoltre abilitate, previo accordi, all'utilizzo delle utenze elettriche ed idriche. 

 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(art.2, comma 2, lettera h, D.P.R. 222/2003) 

 
 

Premessa 

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza è a carico 
dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare preventivamente gli addetti al pronto 
soccorso, alla prevenzione incendi e all' evacuazione (art. 17, comma 4, D. Lgs. n. 494/96). 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori devono adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi 
e 
dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave ed immediato. Per tale scopo, devono designare 
preventivamente i lavoratori incaricati della gestione dell' emergenza devono (art. 4, quinto comma, lett. a) e q) D. Lgs. n. 
626/94). Le misure da attuare sono riportate di seguito. 
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro (art. 12, primo comma, D. Lgs. n. 626/94): 
- organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza; 
- designano, tenendo conto delle dimensioni dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, lavoratori incaricati di attuare le 
misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta antincendio, e gestione dell'emergenza (il datore di 
lavoro che non provveda direttamente designa uno o più lavoratori incaricati di attuare i provvedimenti necessari al 
pronto soccorso e assistenza medica; 
- programmano gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso di pericolo 
grave 
ed immediato che non può essere evitato, cessare la loro attività ovvero mettersi al sicuro abbandonando il posto di 
lavoro; 
- prendono provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 
sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa 
prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei 
mezzi tecnici disponibili. 
Obiettivi del Piano di emergenza 

Il presente piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta 
evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è necessario 
fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio. 
In particolare, prescrive: 
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio; 
b) le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre 
persone presenti; 
c) le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso pubblico; 
d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 
Presidi antincendio Previsti 

I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 

estintori portatili 
a schiuma (luogo d' installazione) 
ad anidride carbonica (luogo d' installazione) 
a polvere (luogo d' installazione) 

gruppo elettrogeno 

illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza 

altro (specificare) 



Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio 

Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 

non perdere la calma; 

telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 

applicare le procedure di evacuazione. 
Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta 

Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto le seguenti azioni: 

non perdere la calma; 

abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori; 

percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, evitando, per quanto possibile, di 
formare calca; 

raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi. 
Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure: 

in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione; 

in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida: 

valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 

accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 

servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la via d'esodo; 

attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di 
coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario; 

raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali persone 
mancanti servendosi dell' elenco dei presenti al lavoro; 

attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto. 
Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 

All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne. 
Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco per l' 
incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa o altro per richiesta ambulanza) tra quelli indicati nell' elenco 
sottostante. Deve comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l' interlocutore abbia 
capito con precisione quanto detto. 
Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici sono i seguenti: 
Prefettura 
Vigili del Fuoco 115 
Unita di pronto soccorso (ospedale) 118 
Croce Rossa 
Soccorso pubblico d' emergenza (polizia) 113 
Altri 
Copia dell' elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere consegnata ad ogni lavoratore. 
Verifiche e Manutenzioni 

Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici: 
CONTROLLI PERIODICITÀ 
Fruibilità dei percorsi d' esodo (assenza di ostacoli ) settimanale 
Funzionamento illuminazione d' emergenza e segnaletica di sicurezza settimanale 
Verifica estintori: 

presenza 

accessibilità 

istruzioni d' uso ben visibili 

sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso 

indicatore di pressione indichi la corretta pressione 

cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato 

estintore privo di segni evidenti di deterioramento 
Verifica di funzionamento gruppo elettrogeno mensile 
Verifica livello d' acqua del serbatoio antincendio mensile 
Altri (specificare) 
Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: 
CONTROLLI PERIODICITÀ 
estintori portatili semestrale 
gruppo elettrogeno semestrale 
illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza semestrale 
altro (specificare): 
Esercitazioni 

Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l' anno) ad una esercitazione antincendio per mettere in 
pratica le procedure di evacuazione. 
L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più possibile una situazione 
reale, ma evitando di mettere in pericolo il personale. 
Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è opportuno porsi come obbiettivo che una di essa non sia percorribile. 
L' esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l' allarme e si concluderà una volta raggiunto il punto 
di raccolta e fatto l' appello dei partecipanti.Infortuni possibili nell' ambiente di lavoro 

In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, le fratture 
e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e la intossicazione. 
Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 
Norme a carico dei lavoratori 

Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio accaduto ad 
un collega deve: 



1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio; 
2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 
3) avvisare prontamente l' addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza. 
Norme a carico dell' addetto al pronto soccorso 

L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento. 
a) Ferite gravi 

- allontanare i materiali estranei quando possibile 
- pulire l' area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 
- bagnare la ferita con acqua ossigenata 
- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 
- bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale. 
b) Emorragie 
- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita di 

sangue. 
- in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una medicazione 
compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell' emorragia, ma non tanto da impedire la circolazione 
locale 
- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l' insorgenza o l' aggravamento di 
uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale con viso reclinato lateralmente, allentare 
colletti e cinture, rimuovere un' eventuale dentiera, coprire con una coperta...). 
- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza. 
c) Fratture 

1) Non modificare la posizione dell' infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione; 
2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non comportino 
pericolo; 
3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 
4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile; 
5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o 
pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni; 
6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza. 
d) Ustioni 

Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione coinvolge il 20% 
della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il derma, con formazione di bolle ed ulcerazioni 
(secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti 
sottostanti (terzo grado). 
Si dovrà evitare: 
a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone poi la 
pulizia; 
b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale materiale; 
c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 
Primi trattamenti da praticare: 
a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata antisettica - 
anestetica, non grassa; 
b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile e 
soluzioni 
antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, successivamente, pomata 
antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l' infortunato presso ambulatorio medico. 
c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere all' immediato 
ricovero ospedaliero, richiedendo l' intervento di un' autoambulanza. In attesa, sistemare l' ustionato in posizione 
reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, 
somministrare liquidi nella maggior quantità possibile. 
Nelle ustioni da agenti chimici: 
1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua; 
2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio; 
3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 
e) Elettrocuzioni 

In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di un' autoambulanza 
per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero. Qualora mancasse il 
"polso", eseguire massaggio cardiaco. 
Massaggio cardiaco esterno 
Indicazione 
arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, trauma arresto 
respiratorio primario, infarto cardiaco, ... 
Tecnica: 
1) far giacere il malato su di un piano rigido; 
2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 
3) gomiti estesi; 
4) pressione al terzo inferiore dello sterno;5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 
6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di circa 5 cm alla colonna 
vertebrale; 
7) frequenza: 80-100 al minuto; 
8) controllare l' efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 
9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di 5 ad 1; 
10)non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 



Respirazione artificiale 
Indicazione 
Arresto respiratorio in caso di: 
a) arresto circolatorio; 
b) ostruzione delle vie aeree; 
c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione; 
d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 
Tecnica 
1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibola); per favorire la 
fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo sempre la testa iperestesa. 
2) Respirazione bocca naso: 
a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento; 
b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 
c) la bocca dell' operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; 
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che ne risulta è di 
12 respiri al minuto; 
e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 
Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione bocca a bocca). 
In 
quest' ultimo caso è consigliabile l' uso di un tubo a due bocche. 
f) Intossicazioni acute 

- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia della cute 
con 
acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. Se, invece, il 
contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone. 
- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione 
fisiologica, se non si conosce la natura dell' agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso 
di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze alcaline. 
- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il materiale 
emesso in un recipiente 
togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione 
- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l' espansione 
toracica 
e verificando che non vi siano rigurgiti 
- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta. 
- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza 
Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero dell' intossicato in 
ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto. 
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1. RELAZIONE 
 

 

 

Identificazione del cantiere 
 

Natura dell'opera: Infrastruttura 

Oggetto: Piasta ciclabile 

Indirizzo:Adiacenze starda provinciale del conero 

Città: Ancona 

Provincia: Ancona 

 

Committente: Comune di Ancona  

 

 

Progettista: Arch. Carlo Brunelli 

Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione: Arch.Pierpaolo Mattioni 

 

 

Indicazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 

La valutazione del rischio rumore è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche proprie dell'attività di 

costruzioni, sulla scorta di dati derivanti da una serie di rilevazioni condotta dal Comitato Paritetico Territoriale per la 

Prevenzione degli Infortuni, l'Igiene e l'Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in numerosi cantieri, uffici, magazzini e 

officine variamente ubicati a seguito di una specifica ricerca sulla valutazione del rumore durante il lavoro sulle attività edili 

condotta negli anni 1991 - 1993 ed aggiornata negli anni 1999 - 2000. 

La ricerca condotta dal CPT, nella quale sono stati presi a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi: 

D.Lgs. 277/91; 

principi generali di tutela di cui all'art.3 del D.Lgs. 626/94; 

ulteriori regolamentazioni di Legge (es. D.P.R. 303/56, D.Lgs. 626/94 e norme di buona tecnica); 

ha portato alla definizione della mappatura della rumorosità nel settore delle costruzioni attraverso una serie di rilevazioni 

strumentali specifiche in ottemperanza a quanto previsto dall'Allegato VI del D.Lgs. 277/91; contestualmente sono state 

elaborate le schede di valutazione del rumore per gruppi omogenei, dove sono riportati, per ogni gruppo di lavoratori 

considerato: 

le attività lavorative 

i tempi di esposizione 

le singole rumorosità 

la fascia di appartenenza del livello di esposizione personale al rumore 

i dispositivi di protezione individuale 

la sorveglianza sanitaria (eventuale) 

le caratteristiche dell'informazione / formazione 

le principali misure tecniche, organizzative e procedurali. 

 

Descrizione delle attività prevalenti nei luoghi di lavoro 

Cantiere: Opere stradali, opere di contenimento, sistemazione del verde attrezzato e segnaletica. 

 

Identificazione dei gruppi omogenei 
 

I lavoratori sono stati suddivisi in diversi gruppi omogenei a seconda delle mansioni svolte. 

Sono stati individuati: 

         - addetti ai movimenti di terra 

         - addetti a strutture in CA e palificazioni 

         - addetti a strutture in legno 

         - addetti ad opere stradali e segnaletica 

         - addeti per impianti idrici 

         - addetti per impianti elettrici 

 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

Rilievi fonometrici 
Condizioni di misura 

I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative: 

reparto a normale regime di funzionamento; 

la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora. 

Punti e metodi di misura 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti secondo la seguente metodologia: 



fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi ubicati in 

corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento della propria mansione; 

fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure sono state 

effettuate seguendo i movimenti dell'operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la variabilità 

dei livelli sonori. 

Posizionamento del microfono 

fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in 

corrispondenza della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 

fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa 0,1 mt. di 

fronte all'orecchio esposto al livello più alto di rumore. 

Tempi di misura 

Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di misura congruo al fine di valutare l'esposizione al rumore dei lavoratori. 

In particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta quando il livello equivalente di pressione sonora si stabilizza 

entro 0,2 dB(A). 

 

Strumentazione utilizzata 

Secondo il D.Lgs. 277/91 allegato VI per l'effettuazione delle misure devono essere utilizzati strumenti di classe 1 come 

definiti dagli standards IEC 651 e 804 e tale strumentazione deve essere tarata annualmente. 

Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991 - 1993) sono stati utilizzati i seguenti 

strumenti: 

analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 

registratore Marantz CP 230; 

n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 

n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 

n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 

mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 

mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 

(certificato n. 92024C). 

Per l'aggiornamento delle misure (anni 1999 - 2000) sono stati utilizzati: 

n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 6.7.1999 

(certificato 99/264/F); 

n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C); 

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 

4230 citato in precedenza. 

Poiché il D.Lgs. 277/91 al punto 2.3 dell'allegato VI prevede che "tutta la strumentazione deve essere tarata ad intervalli non 

superiori ad un anno da un laboratorio specializzato", la strumentazione utilizzata per l'effettuazione delle misure è stata 

controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 54/E dal SIT - Servizio di Taratura in Italia - che ha rilasciato i 

certificati di taratura sopra riportati. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione personale Lep [dB(A)] dei gruppi omogenei definiti 

rapportando i livelli di esposizione medi equivalenti Leq,m [dB(A)], ai tempi di effettiva 

esposizione al rumore 
 

Allegato: Rapporto valutazione rumore 

 

3. MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI 
 

 I datori di lavoro dovranno ridurre al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi 

derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli 

interventi alla fonte. 

 I datori di lavoro dovranno privilegiare, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, 

nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore; allo stesso principio sono soggette la progettazione, la 

costruzione e la realizzazione di nuovi impianti, macchine ed apparecchiature e le modifiche sostanziali degli stessi. 

 Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata 

lavorativa, un'esposizione quotidiana personale superiore a 90dB(A) oppure un valore della pressione acustica istantanea non 

ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) dovrà essere esposta una segnaletica appropriata. 

 Tali luoghi, inoltre, dovranno essere perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di esposizione lo 

giustifichi e tali provvedimenti siano possibili. 

 

* * * 

 



 In calce ad ogni scheda di gruppo omogeneo sono indicate le misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione 

adottate dall'impresa in funzione delle caratteristiche dell'attività concretamente svolta. 

4. CONSULTAZIONE E INFORMAZIONE 
 

 I lavoratori e/o il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dovranno essere consultati in merito alla programmazione ed 

alla effettuazione della valutazione del rumore. 

 Il medico competente dovrà essere consultato ed informato relativamente ai procedimenti produttivi ed alle caratteristiche del 

rischio rumore. 

 

* * * 

 Tutti i lavoratori dovranno essere informati su: 

i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

le misure adottate in applicazione delle presenti norme; 

le misure di protezione cui debbono conformarsi; 

la funzione dei dispositivi di protezione individuale, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso; 

il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

i risultati ed il significato della valutazione del rischio rumore. 

 

 Tutti i lavoratori dovranno essere portati a conoscenza, per quanto di loro competenza, del contenuto del presente documento 

tramite apposita comunicazione scritta personale. 

 

5. FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 
 

 Tutti i lavoratori la cui esposizione personale al rumore supera gli 85 dB(A) dovranno essere formati sull'impiego corretto dei 

dispositivi di protezione individuale dell'udito, in conformità alle istruzioni per l'uso e la manutenzione; i DPI di protezione dell'udito 

dovranno essere, altresì, oggetto di specifico addestramento. 

 Tutti i lavoratori che impiegano utensili, macchine, apparecchiature che, utilizzate in modo continuativo, producono una 

esposizione personale pari o superiore a 85 dB(A), dovranno essere formati sull'uso corretto delle stesse, ai fini della riduzione al 

minimo dei rischi per l'udito; tutta la documentazione relativa alla rumorosità di dette attrezzature dovrà essere posta a disposizione 

dei singoli lavoratori interessati. 

 

6. COORDINAMENTO 
 

 I datori di lavoro, in caso di affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi dovranno fornire agli stessi 

soggetti dettagliate informazioni sul rischio rumore esistente nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle eventuali 

disposizioni specifiche (anche aziendali) e le possibili indicazioni contenute nel Piani di Sicurezza e di Coordinamento. 

 A tal fine può essere utilizzata la scheda cantiere relativamente all'esposizione generica delle fasi lavorative dello specifico 

cantiere. 

 

7. SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

 I lavoratori la cui esposizione personale al rumore supera 85 dB(A), indipendentemente dall'uso di dispositivi di protezione 

individuale, dovranno essere sottoposti a controllo sanitario. 

 Detto controllo comprende: 

una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 

nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei 

lavoratori. 

visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 

esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 

individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 

· ·  La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. Gli intervalli non possono essere 

comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale non supera 90 dB(A) e ad un anno nei casi di 

esposizione quotidiana personale superiore a 90 dB(A). 

 Lo stato di salute dei lavoratori esposti a rumore dovrà essere accertato dal medico competente, che disporrà, se del caso 

eventuali esami integrativi. 

 Il medico competente dovrà esprime i giudizi di idoneità specifica al lavoro. 

 Per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria il medico competente istituisce e aggiorna sotto la sua responsabilità, 

una cartella sanitaria e di rischio da custodire presso il datore di lavoro con salvaguardia del segreto professionale. 

 Il medico competente fornirà informazioni ai lavoratori sul significato dei controlli sanitari cui sono sottoposti; fornisce altresì 

a richiesta informazioni analoghe ai loro rappresentanti. 

 Il medico competente informerà ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario ed in particolare di quelli degli 

esami biologici indicativi dell'esposizione relativi alla sua persona. 

 Il medico competente visiterà gli ambienti di lavoro e dovrà partecipare alla programmazione del controllo dell'esposizione dei 

lavoratori, i cui risultati dovranno essergli forniti con tempestività ai fini delle valutazioni e dei pareri di competenza. 

 Il controllo sanitario dovrà essere esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 dB(A) e 85 

dB(A), qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne confermi l'opportunità, anche al fine di 

individuare effetti extrauditivi. 



 I datori di lavoro, in conformità al parere del medico competente, dovranno adottare misure preventive e protettive per singoli 

lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana 

personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 

 

9. REGISTRO DEGLI ESPOSTI 
 

 Tutti i lavoratori con livello di esposizione personale superiore a 90 dB(A) dovranno essere riportati su un apposito "registro 

degli esposti". 

  

 

 

 

 Il presente rapporto di valutazione del rischio sarà riveduto ed integrato ogni qualvolta verranno effettuate lavorazioni non 

contemplate, utilizzate nuove attrezzature o modificati i regimi di esposizione; sarà inoltre aggiornato in funzione delle variazioni del 

personale. 

 La valutazione sarà comunque rifatta ogni 4 anni. 
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MANUTENZIONE 

 



M1 Sistemazioni a verde 

Prati: taglio erba 
indispensabile con cadenza ogni 3 mesi 

Taglio erba 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzature); Inalazione di fumi; Proiezione di schegge. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi, scarpe di sicurezza, facciale filtrante. 

Osservazioni: Utilizzare utensili ed attrezzature a norma (presenza delle protezioni meccaniche) 

 

Trattamenti fitopatologici 
indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 

Trattamenti fitopatologici. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Ferite o contusioni per contatti con le macchine operatrici; Abrasioni per l'uso di utensili; Dermatiti per l'uso di 

concimi chimici; Inalazione di fumi. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti, grembiule, stivali di sicurezza, facciale filtrante. 

Osservazioni: Utilizzare utensili ed attrezzature a norma (presenza delle protezioni meccaniche). 

 

Prati: concimazione e diserbo 
indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 

Concimazione e diserbo 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Dermatiti 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti, stivali. 

Osservazioni:  
 

Spollonatura e potatura 
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Spollonatura e potatura 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzature); Caduta dall'alto; Proiezione di schegge. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: scala regolamentare e cintura di sicurezza; DPI: guanti, visiera. 

Osservazioni: Utilizzare utensili ed attrezzature a norma. 

 

M2 Muri di recinzione 

Muri di recinzione: revisione dei cancelli 
indispensabile con cadenza ogni anno 

Recinzioni: revisione cancelli. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 

Osservazioni:  
 

Muri di recinzione: coloritura 
indispensabile con cadenza ogni anno 

Coloritura muri di recinzione. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Contatto con sostanze pericolose (solventi) 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi, facciale filtrante. 

Osservazioni:  
 

Muri di recinzione: riparazioni 
indispensabile, a guasto 



Riparazione muri di recinzione 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contati con attrezzi e materiali); Irritazione cutanea (contatto con cementi o additivi). 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti, scarpe di sicurezza. 

Osservazioni:  
 

Verniciatura recinzioni in ferro 
indispensabile con cadenza ogni 5 anni 

Verniciatura recinzioni in ferro 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Contatto con sostanze pericolose (solventi); Tagli, punture, abrasioni (preparazione del fondo). 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 

Osservazioni:  
 

M3 Recinzioni in ferro 

Recinzioni in ferro: revisione dei cancelli 
indispensabile con cadenza ogni anno 

Recinzioni: revisione cancelli. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi 

Osservazioni:  
 

Verniciatura recinzioni in ferro 
indispensabile con cadenza ogni 5 anni 

Verniciatura recinzioni in ferro 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Contatto con sostanze pericolose (solventi); Tagli, punture, abrasioni (preparazione del fondo). 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 

Osservazioni:  
 

M4 Viabilità 

Pavimentazioni: riparazioni 
indispensabile, a guasto 

Riparazione superfici stradali. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatti con attrezzature e materiali); Urti, colpi, impatti, compressioni (contatti con 

materiali); Investimenti; Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi). 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti, scarpe di sicurezza. 

Osservazioni: Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo ad alta 

visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva 

CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come 

previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici). Impartire agli 

addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 

 

Riverniciatura segnaletica orizzontale 
indispensabile con cadenza ogni anno 

Riverniciatura segnaletica orizzontale. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Contatto con sostanze pericolose (solventi) 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 

Osservazioni: Controllo segnaletica verticale. 

 

Rifissaggio segnaletica verticale 



indispensabile, a guasto 

Rifissaggio segnaletica verticale. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzi); Urti, colpi, impatti, compressioni (contatto con materiali); 

Investimenti. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti, scarpe di sicurezza. 

Osservazioni:  
 

M5 Fogne 

Fogne: spurgo pozzetti 
indispensabile con cadenza ogni anno 

Spurgo pozzetti. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Contatto con sostanze pericolose; Tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzi e materiali); Urti, 

compressioni, colpi, impatti (contatto con materiali); Investimento. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi, stivali, facciale filtrante, tuta protettiva. 

Osservazioni: Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo ad alta 

visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva 

CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come 

previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici). Impartire agli 

addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 

 

Fogne: riparazione 
indispensabile con cadenza ogni anno 

Riparazione fogne. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzi e materiali); Urti, compressioni, colpi, impatti (contatto con 

materiali); Investimento; 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi. 

Osservazioni: Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo ad alta 

visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva 

CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come 

previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici). Impartire agli 

addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 

 

M6 Illuminazione 

Apparecchio illuminante: pulizia 
indispensabile, quando occorre 

Pulizia e revisione dell'apparecchio illuminante (in occasione della sostituzione del reattore o dello starter). 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 

incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 

Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio illuminante. 

 

Reattori e starter 
indispensabile, a guasto 

Sostituzione di reattori e starter. 

 

Ditta incaricata:  

Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio:  

Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 

superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 

incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 

Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 

Osservazioni: Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio illuminante. 
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Cronoprogramma  per la realizzazione del settore I della Biciclovia del Conero nel Comune di Ancona

 Evidenziazione periodo:60 Durata del piano

PERIODI  (MESI)
1 2 3 4 5 6

giugno luglio agosto settembre ottobre novembre

Tracciamento 1 1

Scavi di sbancamento 1 1
Pulizia soprassuolo - abbattimento alberi infestanti
demolizioni - rimozioni 1 1

Formazione rilevati 1 2

Formazione palificate 2 2

Scavi per cassonetto stradale 1 3

Drenaggi e fossetti di scolo 2 3

Formazione pedane in cls 3 1

Formazione pali e fondazioni 3 2

sottofondazione 2 3

Fondazione (pavimentazione) percorso 2 4

Sistemazioni stradali puntuali  (tratto 20-21) 2 3

Rifacimento recinzioni 3 2

Passerelle in legno 1 5

Staccionate 3 3

Segnaletica orizzontale e vericale 4 2

Impianto semaforico 5 1

Idrosemina e sistemazioni a verde 5 1
collaudo/certificato regolare esecuzione
rendicontazione 6 1

Selezionare un periodo da evidenziare a destra.  Segue una legenda che descrive il grafico.

ATTIVITÀ INIZIO DEL 
PIANO

DURATA 
DEL 

PIANO

INIZIO 
EFFETTIVO

DURATA 
EFFETTIV

A

PERCENTUALE 
DI 

ULTIMAZIONE
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Ancona, 11/10/2021

PROGETTO DEFINITIVO - BICICLOVIA DEL CONERO.
Variante al progetto definitivo del settore 1 approvato con D.G.C. 418 del 
11/09/2018

Comune di Ancona

IL TECNICO
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Trasporto ed approntamento di attrezzatura per prova penetrometrica dinamica.
01.03.001 Trasporto di attrezzatura per prova penetrometrica dinamica. Sono compresi: il carico,

lo scarico; il trasporto di andata e ritorno; l'approntamento di attrezzatura
penetrometrica dinamica continua; il personale necessario.

SOMMANO cad 1,000 528,17 528,17 7,52 1,424

2 Installazione delle attrezzature per prova penetrometrica dinamica. Installazione delle
01.03.002 attrezzature per prova penetrometrica dinamica continua su ciascuna verticale di prova

da contabilizzare una volta sola per verticale anche nel caso di ripresa di prova dopo
preforo, spostamenti compresi. E' compreso quanto occorre per dare l'installazione
completa.

SOMMANO cad 1,000 98,68 98,68 1,40 1,423

3 Prova penetrometrica dinamica. Prova penetrometrica dinamica continua, con
01.03.003 penetrometro super pesante, con uso del rivestimento delle aste, fino alla profondità

richiesta o fino al raggiungimento del rifiuto n. 80 colpi. E' compreso quanto occorre per
dare la prova completa.

SOMMANO m 1,000 19,77 19,77 0,28 1,442

4 Prove di laboratorio per ogni sacchetto rimaneggiato. Apertura e descrizione visivo-
01.06.002 manuale di campione rimaneggiato (contenuto in sacchetto o vasetto). E' compreso

quanto occorre per dare le prove complete.
SOMMANO cad 4,000 3,22 12,88 0,20 1,567

5 Determinazione del contenuto d'acqua.
01.07.001 SOMMANO cad 4,000 10,71 42,84 0,59 1,381

6 Determinazione peso specifico apparente del terreno allo stato naturale.
01.07.002 Determinazione del peso specifico apparente su provino con diametro minore di mm

40.
SOMMANO cad 4,000 12,20 48,80 0,68 1,384

7 Determinazione limite di liquidità e plasticità. Determinazione limite di liquidità e limite di
01.07.004 plasticità, congiuntamente.

SOMMANO cad 4,000 64,21 256,84 3,63 1,414

8 Pali trivellati fino m 20,00. Pali di lunghezza fino a m 20,00, trivellati con sonda a
01.20.001.00 rotazione, completi in opera. Sono compresi: la fornitura del calcestruzzo con resistenza
1 caratteristica non inferiore a Rck 25 MPa; la trivellazione in rocce sciolte non escluso

l'attraversamento di trovanti di spessore fino a cm 100; la posa in opera della gabbia di
armatura comprensiva di opportuni distanziali non metallici, al fine di garantire la sua
centratura all'interno del foro (3 distanziatori ogni 3 m); la rettifica delle teste dei pali; la
rimozione ed il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto dei materiali di risulta dalla
trivellazione e dalle operazioni di rettifica delle teste dei pali; ogni compenso ed onere
per l'impiego delle necessarie attrezzature per il getto del calcestruzzo dal fondo in
modo da evitare il dilavamento o la separazione dei componenti; l'onere del maggiore
calcestruzzo occorrente per l'espansione dello stesso fino al 20%, anche in presenza di
acqua. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. E' esclusa la
fornitura dei ferri di armatura che saranno compensati con i prezzi di cui al CAP. 3. La
misura verrà effettuata per la lunghezza effettiva dei pali a testa rettificata. Con
diametro del palo cm 30.

SOMMANO m 315,200 35,70 11.252,64 159,61 1,418

9 Compenso alla realizzazione di pali. Compenso alla realizzazione di pali. Per
01.20.002.00 rivestimento provvisorio del foro di lunghezza non inferiore a m 4,00 per evitare il
3 franamento delle pareti anche sotto falda freatica. Misurato a m di diametro per metro di

lunghezza.
SOMMANO m x m 6,720 55,00 369,60 15,40 4,167

10 Rinterri con uso di mezzi meccanici. Rinterro o riempimento di cavi o di buche con
02.02.001* materiali scevri da sostanze organiche. Sono compresi: la fornitura a bordo scavo dei
.001 materiali da utilizzare; gli spianamenti; la costipazione e la pilonatura a strati non

superiori a cm 30; la bagnatura e necessari ricarichi; i movimenti dei materiali per
quanto sopra eseguiti con mezzi meccanici; la cernita dei materiali. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con materiale proveniente dagli scavi di
cantiere.

SOMMANO m³ 604,936 4,75 2.873,45 47,44 1,651

11 Rinterri con uso di mezzi meccanici. Rinterro o riempimento di cavi o di buche con
02.02.001* materiali scevri da sostanze organiche. Sono compresi: la fornitura a bordo scavo dei
.008 materiali da utilizzare; gli spianamenti; la costipazione e la pilonatura a strati non

superiori a cm 30; la bagnatura e necessari ricarichi; i movimenti dei materiali per
quanto sopra eseguiti con mezzi meccanici; la cernita dei materiali. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con misto (pezzatura 0/120) di recupero
proveniente da impianti autorizzati al trattamento di materiali di demolizione edile o
stradale.

SOMMANO m³ 1.626,470 19,01 30.919,19 501,93 1,623

COMMITTENTE: Comune di Ancona

A   R I P O R T A R E 46.422,86 738,68
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 46.422,86 738,68

12 Demolizione di calcestruzzo non armato. Demolizione totale o parziale di calcestruzzo
02.03.003* non armato, di qualsiasi forma o spessore. Sono compresi: l'impiego di mezzi d'opera
.001 adeguati alla mole delle strutture da demolire; la demolizione, con ogni cautela e a

piccoli tratti, delle strutture collegate o a ridosso dei fabbricati o parte dei fabbricati da
non demolire. Sono compresi: l’onere per il calo in basso, la movimentazione
nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle demolizioni ed il relativo carico su
automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione ed
il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare il lavoro finito. Con l'uso di mezzo meccanico.

SOMMANO m³ 15,000 82,28 1.234,20 19,83 1,607

13 Rimozione di ringhiere, grate, cancelli ed inferriate in metallo a disegno semplice
02.04.013* compreso il disancoraggio di staffe, arpioni e quanto altro bloccato nelle strutture

murarie. Sono compresi: le opere murarie atte a liberare i montanti ed i sostegni dalle
murature; il calo a terra del materiale di risulta, l'accatastamento nell'ambito del cantiere
e la cernita. Sono altresì compresi: la movimentazione nell’ambito del cantiere dei
materiali provenienti dalle rimozioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono
da computarsi a parte le eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i
relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m² 5,000 27,41 137,05 2,18 1,593

14 Rimozione di recinzioni in metallo. Rimozione di recinzioni in metallo, costituite da
02.04.014* montanti, correnti e rete metallica. Sono compresi: le opere murarie atte a liberare i

montanti ed i sostegni dalle murature; il calo a terra del materiale di risulta,
l'accatastamento nell'ambito del cantiere e la cernita. Sono altresì compresi: la
movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle rimozioni ed il
relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere
di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m² 43,000 7,33 315,19 5,20 1,648

15 Classe di esposizione XC2 - corrosione indotta da carbonatazione - ambiente bagnato,
03.03.003* raramente asciutto (rapporto a/cmax inferiore a 0,6). Fornitura e posa in opera di
.001 calcestruzzo durevole a prestazione garantita secondo la normativa vigente,

preconfezionato con aggregati di varie pezzature atte ad assicurare un assortimento
granulometrico adeguato con diametro massimo dell'aggregato 32 mm e classe di
consistenza S4. E' compreso nel prezzo: il trasporto dalla centrale di produzione con
autobetoniera, disponibilità dell'autobetoniera per lo scarico, ogni altro onere e
magistero per dare i conglomerati eseguiti a regola d'arte. Sono escluse le armature
metalliche, le cassaforme e il pompaggio da compensarsi con prezzi a parte. E’ escluso
l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme
Tecniche per le costruzioni. Rck 30 Mpa

SOMMANO m³ 75,914 146,50 11.121,40 237,07 2,132

16 Sovrapprezzi per calcestruzzo. Per la posa in opera mediante pompa autocarrata.
03.03.019* SOMMANO m³ 16,744 19,12 320,15 6,74 2,106
.004
17 Casseforme. Fornitura e posa in opera di casseforme e delle relative armature di
03.03.020* sostegno fino ad una altezza netta di m. 3,50 dal piano di appoggio. Sono compresi:
.001 montaggio, puntelli, morsetti, chiodi, legature e accessori vari, l'impiego di idonei

disarmanti, controventature, disarmo, pulitura, allontanamento e accatastamento del
materiale utilizzato. E' inoltre compreso quant'altro occorre per dare il lavoro finito in
opera a perfetta regola d'arte. La misurazione è eseguita calcolando la superficie dei
casseri a diretto contatto con il conglomerato cementizio. Per muri di sostegno e
fondazioni quali plinti, travi rovesce, cordoli, platee etc.

SOMMANO m² 125,976 28,53 3.594,10 76,06 2,116

18 Cunetta in calcestruzzo. Cunetta in calcestruzzo della larghezza minima 40 cm e
03.03.024* spessore minimo 10 cm realizzata con calcestruzzo durevole a prestazione garantita

con Rck minima di 20 MPa, lisciata fine con colletta di cemento. E' compreso l'onere per
la formazione di pendenze. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
finita.

SOMMANO m 60,000 28,42 1.705,20 36,58 2,145

19 Barre in acciaio tipo B450C. Acciaio per cemento armato in barre laminate a caldo del
03.04.002* tipo B450C, impiegabile anche come FeB44K , saldabile, fornite e poste in opera. Sono

compresi: i tagli; le piegature; le sovrapposizioni; gli sfridi; le legature con filo di ferro
ricotto; le eventuali saldature; gli aumenti di trafila rispetto ai diametri commerciali,
assumendo un peso specifico convenzionale di g/cm³ 7,85 e tutti gli oneri relativi ai
controlli di legge ove richiesti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
finita.

SOMMANO kg 5.516,000 2,04 11.252,64 252,87 2,247

20 Rete in acciaio elettrosaldata. Rete in acciaio elettrosaldata a maglia quadrata di
03.04.003* qualsiasi diametro, fornita e posta in opera. Sono compresi: il taglio; la sagomatura; la

piegatura della rete; le legature con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO kg 845,000 2,39 2.019,55 46,75 2,315

21 Spalmatura di primer bituminoso. Spalmatura di primer bituminoso in ragione di g/m²
07.01.002 300 circa, speciale soluzione bituminosa a base di bitume ossidato, additivi e solventi

COMMITTENTE: Comune di Ancona

A   R I P O R T A R E 78.122,34 1.421,96
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con residuo secco del 50% e viscosità FORD n.4 a 25°C di 20-25 sec. E' compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m² 68,640 1,47 100,90 2,24 2,222

22 Manufatti in acciaio per travi e pilastri in profilati semplici. Manufatti in acciaio per travi e
11.01.001.00 pilastri in profilati laminati a caldo della Serie IPE, IPN, HEA, HEB, HEM, UPN, forniti e
2 posti in opera in conformità alle norme CNR 10011. Sono compresi: le piastre di attacco

e di irrigidimento; il taglio a misura; le forature; le flange; la bullonatura (con bulloni di
qualsiasi classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
l'opera finita. Sono esclusi i trattamenti protettivi e le verniciature che verranno
computati a parte. In acciaio Fe 430 B.

SOMMANO kg 3.080,000 3,84 11.827,20 244,70 2,069

23 Zincatura a caldo per immersione. Zincatura di opere in ferro con trattamento a fuoco
11.02.011.00 mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla temperatura di circa 500°C
2 previo decappaggio, sciacquaggio, etc. e quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

Per immersione di strutture leggere.
SOMMANO kg 3.080,000 0,84 2.587,20 70,88 2,740

24 Pittura trasparente con vernici al flatting. Pittura trasparente su legno, per interno ed
12.02.003.00 esterno, con vernici al flatting, previa preparazione del supporto con battitura dei nodi,
2 tassellatura e sigillatura di crepe e fessure, eliminazione di resine solidificate.

Imprimitura data a pennello con olio di lino cotto diluito al 50% con acquaragia minerale
o con impregnanti sintetici. Ciclo di pittura con due o tre strati di vernice al flatting per
interno o per esterno. Sono compresi: le opere provvisionali; la pulitura ad opera
ultimata; la carteggiatura; la stuccatura; la finitura. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita. Finitura a due strati di vernice flatting per esterno.

SOMMANO m² 1.000,000 17,86 17.860,00 287,10 1,608

25 Scavo di sbancamento con uso di mezzi meccanici. Scavo di sbancamento eseguito di
17.01.001* materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte, bagnate o melmose, esclusa la

roccia da mina. Sono compresi: i trovanti rocciosi ed i relitti di muratura fino a m³ 0,50,
lo spianamento e la configurazione del fondo anche se a gradoni e l'eventuale
profilatura di pareti, scarpate e simili. Il deflusso dell'eventuale acqua presente fino ad
un battente massimo di cm 20; la demolizione delle normali sovrastrutture e fondazioni
per pavimentazioni stradali o simili; il taglio di alberi e cespugli, l'estirpazione di ceppaie.
Sono compresi: l’onere per il carico in alto, la movimentazione nell’ambito del cantiere
dei materiali provenienti dagli scavi ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono
da computarsi a parte le eventuali opere di protezione (sbatacchiature) ed il trasporto a
discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito.

SOMMANO m³ 3.106,330 4,22 13.108,71 310,63 2,370

26 Scavo a sezione obbligata con uso di mezzi meccanici. Scavo a sezione obbligata,
17.01.003* eseguito con uso di mezzo meccanico, di materie di qualsiasi natura e consistenza
.001 asciutte, bagnate o melmose, esclusa la roccia da mina. Sono inoltre compresi: il

rinterro eventuale delle materie depositate ai margini dello scavo, se ritenute idonee
dalla Direzione lavori; il deflusso dell'acqua presente fino ad un battente massimo di 20
cm; la demolizione delle normali sovrastrutture per pavimentazioni stradali o simili; il
taglio di alberi e cespugli; l'estirpazione di ceppaie. Sono compresi: l’onere per il carico
in alto, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dagli scavi
ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali
opere di protezione (sbatacchiature) ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Scavi fino alla profondità
di m 1,50.

SOMMANO m³ 196,610 7,43 1.460,81 35,39 2,423

27 Scavo per formazione cassonetti e/o fossi. Scavo per formazione di cassonetto stradale
17.01.004* e/o fossi di guardia con mezzi meccanici. Sono compresi: il deflusso dell'acqua

presente fino ad un battente massimo di cm 20; la demolizione delle normali
sovrastrutture per pavimentazioni stradali, o simili; il taglio di alberi e cespugli;
l'estirpazioni di ceppaie. Sono compresi: l’onere per il carico in alto, la movimentazione
nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dagli scavi ed il relativo carico su
automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione
(sbatacchiature) ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO m³ 2.661,910 6,72 17.888,04 316,60 1,770

28 Palificata viva di sostegno semplice di versante. Opera di consolidamento di versante
17.02.034* mediante palificata realizzata in tondami di castagno ø 20 - 25 cm posti

alternativamente in senso longitudinale ed in senso trasversale (L = 1,50 - 2,00 m) a
formare un castello in legname a parete semplice - una sola fila orizzontale esterna di
tronchi ed elementi più corti perpendicolari al pendio appuntiti ed inseriti nel pendio
stesso - e fissati tra di loro con tondini di ferro ad aderenza migliorata ø 10-12 mm e
lunghezza di poco inferiore ai due tronchi sovrapposti o con viti tipo Parker da legno
zincata e cerata di ø 10 mm, interrata con una pendenza di 10° – 15° verso monte e
pendenza del fronte 60°; è compreso il riempimento con inerte terroso locale e la
messa a dimora tra i tondami orizzontali di piante radicate preferibilmente da seme,
appartenenti a specie arbustive autoctone. E’ inoltre compresa la fornitura del materiale
vegetale e quanto altro occorre per dare lavoro finito.

SOMMANO m³ 863,320 177,54 153.273,83 2.727,77 1,780

COMMITTENTE: Comune di Ancona
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29 Tubazione in pvc rigido corrugata e microfessurata. Tubazione in pvc rigido corrugata e
17.02.046.00 microfessurata, rivestita in materiale geotessile, del diametro da mm 40 a mm 160, per
2 l'esecuzione di drenaggi, fornita e posta in opera. E' compreso quanto altro occorre per

dare l'opera finita. Del diametro da mm 81 a mm 150.
SOMMANO m 78,000 14,91 1.162,98 20,72 1,782

30 Riempimento degli scavi eseguito con sabbia, compresa la fornitura del materiale, per
18.04.003* l'allettamento e la protezione delle condotte, eseguito a strati ben costipati di altezza
.001 non superiore a cm. 25 e così suddiviso: - un primo strato di sabbia fine di cava dello

spessore di cm. 10 per la formazione del letto d'appoggio di una o più condotte o
canalizzazioni disposte orizzontalmente nel fondo scavo; - un secondo strato di sabbia
fine a protezione della condotta/e posta/e. Sono da computarsi a parte il trasporto a
discarica con i relativi oneri. Con sabbia macinata di cava eseguito con mezzo
meccanico

SOMMANO m³ 27,200 48,51 1.319,47 31,36 2,377

31 Fornitura e posa in opera di tubo in PVC SN4. Fornitura e posa in opera di tubo
18.07.009* prefabbricato con miscela a base di policloruro di vinile plastificato (rigido) con
.005 caratteristiche e spessori conformi alla norma vigente serie SN4 KN/m² serie 41 (tipo

303/1), con giunto del tipo a bicchiere completo di anello elastomerico, a qualsiasi
altezza e profondità. Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino ad un
battente di cm 20 ed il relativo aggottamento; la fornitura delle certificazioni di
corrispondenza del materiale alle norme vigenti. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare la tubazione finita e funzionante. Sono esclusi: lo scavo, il rinfianco e
rinterro e tutti i pezzi speciali forniti dalla committenza o compensati a parte. Diametro
esterno mm 250

SOMMANO m 18,000 32,74 589,32 13,90 2,359

32 Pozzetto prefabbricato carrabile in cemento vibrato diaframmato, fornito e posto in
18.09.003* opera. Sono compresi: la sigillatura e la formazione dei fori per il passaggio delle
.002 tubazioni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita e funzionante.

Sono esclusi lo scavo, il rinfianco, i chiusini o le lastre di ripartizione carrabile.
Dimensioni interne cm 40x40x40

SOMMANO cad 3,000 68,72 206,16 4,91 2,379

33 Elemento prefabbricato carrabile in cemento vibrato per prolungare i pozzetti, fornito e
18.09.004* posto in opera. Sono compresi: la sigillatura e la formazione dei fori per il passaggio
.002 delle tubazioni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita e

funzionante. Sono esclusi lo scavo, il rinfianco. Dimensioni interne cm 40x40 per
altezze da cm 10 a cm 40

SOMMANO cad 3,000 59,71 179,13 4,26 2,378

34 Coperchio in cemento armato vibrocompresso per pozzetti, con telaio e chiusino
18.09.008* carrabile per carichi stradali, fornito e posto in opera. Coperchio per pozzetto
.001 prefabbricato cm 40x40

SOMMANO cad 3,000 34,14 102,42 2,44 2,385

35 Preparazione piano di posa scarpate per ammorsamento nuovi rilevati. Scavo di
19.02.004* preparazione del piano di posa di nuovi rilevati su scarpate esistenti attraverso la

gradonatura profonda delle scarpate con scavo di sbancamento in materie di qualsiasi
natura e consistenza come da voce relativa di elenco, gradonatura da estendere per
uno spessore medio non inferiore a m 0, 80; compreso l'onere della creazione dei
gradoni ad inclinazione verso l'interno del rilevato, a spigoli netti, di profondità massima
non inferiore a m 1,30 e minima non inferiore a m 0,30, compreso ogni onere elencato
per gli scavi di sbancamento; compresa la fornitura e posa di materiale da cava di tipo
idoneo per la formazione di rilevato stradale, la sua stesa e compattazione ed ogni altro
onere. Misurato a superficie effettiva della scarpata lungo il piano inclinato.

SOMMANO m² 1.650,000 31,21 51.496,50 1.419,19 2,756

36 Formazione di rilevato con materiali appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5 e A3.
19.02.007.00 Formazione di rilevato con materiali appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5 e A3
1 provenienti da cave di prestito. Sono compresi la preparazione e compattazione del

piano di posa; il taglio e la rimozione di alberi, cespugli e ceppaie; l'eventuale indennità
di cava; il prelievo ed il trasporto dei materiali occorrenti da qualsiasi distanza e con
qualunque mezzo; la compattazione meccanica a strati di altezza non superiore a cm
30 in modo da raggiungere il valore alla prova AASHO modificata come da prescrizioni
tecniche di CSA; le bagnature; i necessari discarichi; la sistemazione delle scarpate ed
il loro rivestimento con terreno vegetale dello spessore di cm 30; la profilatura dei cigli e
sagomatura delle banchine. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro
finito. Verrà computato il volume del rilevato finito. Con rivestimento vegetale

SOMMANO m³ 3.048,380 28,27 86.177,70 2.274,77 2,640

37 Strutture in acciaio Corten Fe510 a doppio T. Fornitura e posa in opera di acciaio
19.08.001.00 autoprotettivo tipo Corten per l'esecuzione di strutture di ponti o viadotti, dato in opera
1 compreso l'onere per il varo, montaggio, prove materiali previste dalle norme legislative

vigenti, esclusi gli apparecchi di appoggio. Varate dal basso con autogru o di punta.
Varo di punta luci m 25-40.

SOMMANO kg 734,760 3,82 2.806,78 96,10 3,424

38 Fondazione stradale in misto granulometrico frantumato meccanicamente. Fondazione

COMMITTENTE: Comune di Ancona
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19.13.001* stradale in misto granulometrico frantumato meccanicamente con legante naturale, tipo
.002 0-25, 0-70, mediante la compattazione eseguita a mezzo di idonee macchine, fino ad

ottenere il valore della prova AASHO modificata indicata nelle prescrizioni tecniche del
CSA. Sono compresi: l’umidificazione con acqua, le successive prove di laboratorio.
Miscela passante % Totale in peso
Serie crivelli e Setacci UNI	Dim. Max. 71	Dim. Max. 30
71	100	100
30	70 – 100	100
15	50 – 80	70 – 100
10	30 – 70	50 – 85
5	23 – 55	35 – 65
2	15 – 40	25 – 50
0,4	8 – 25	15 – 30
0,07	2 - 15	5 – 15

Detti materiali devono essere esenti da qualsiasi materia vegetale o grumi di argilla. La
percentuale di usura dei materiali inerti grossolani non deve essere superiore a 50 dopo
500 rivoluzioni dell’apparecchiatura prevista dalla prova AASHO 96. Le percentuali
granulometriche riportate nella precedente tabella in base alle prescrizioni della AASHO
T88-57 dovranno potersi applicare al materiale inerte tanto dopo il suo impiego sulla
strada, quanto nel corso delle prove effettuate alla cava di prestito o alle altre fonti di
provenienza. Il passante al setaccio n. 200 non deve superare i 2/3 del passante al
setaccio n. 40.
Il passante al setaccio n. 40 deve avere un limite liquido non superiore a 25 ed un
indice plastico non superiore a 4. La miscela deve avere un valore CBR saturo non
inferiore al 50 %. Subito dopo il livellamento finale e lo spianamento, ogni stratao sarà
costipato su tutta la lunghezza fino a raggiungere il valore della densità massima
AASHO modificata indicata nelle prescrizioni tecniche CSA.
E’ inoltre compreso: la preparazione del piano di posa, la fornitura di ogni materiale e
lavorazione, prove di laboratorio ed in sito e quanto altro occorre per dare il lavoro finito
a perfetta regola d’arte. Misurazione a compattazione avvenuta. Tipo 0 - 70

SOMMANO m³ 1.620,390 46,75 75.753,23 2.087,53 2,756

39 Conglomerato bituminoso tipo binder chiuso. Conglomerato bituminoso tipo binder
19.13.004.00 chiuso ottenuto con graniglia e pietrischetti sabbia ed additivo, confezionato a caldo con
2 idonei impianti, con dosaggi e modalità indicati dalle norme tecniche di capitolato, con

bitume di prescritta penetrazione, fornito e posto in opera con idonee macchine
vibrofinitrici, compattato amezzo di idoneo rullo tandem, previa stesa sulla superficie di
applicazione di emulsione bituminosa acida al 55% (ECR) nella misura di Kg 0.700 per
m² con leggera granigliatura successiva. Compreso: la fornitura di ogni materiale e
lavorazione, prove di laboratorio ed in sito, ed ogni altro onere per dare il lavoro
compiuto a perfetta regola d'arte. Tipo 0/20 mm con impiego di graniglie e pietrischetti
di IV° Cat. Misurato al m²xcm dopo la stesa.

SOMMANO m²xcm 2.017,750 2,47 4.983,84 141,72 2,844

40 Conglomerato bituminoso per strato di usura tipo tappetino. Conglomerato bituminoso
19.13.005.00 per strato di usura tipo tappetino ottenuto con impiego di graniglia e pietrischetti, sabbie
2 ed additivi, (nella quale sia presente almeno una percentuale di peso del 30%, rispetto

alla miscela totale, di pietrischetti e graniglie con materiale di natura vulcanica-
magmatica-eruttiva ovvero basaltica),confezionato a caldo con idonei impianti, con
dosaggi e modalità indicati dalle norme tecniche di capitolato, con bitume di prescritta
penetrazione, fornito e posto in opera con idonee macchine vibrofinitrici, compattato a
mezzo di idoneo rullo tandem, previa stesa sulla superficie di applicazione di una
spruzzatura di emulsione bituminosa del tipo acida al 60% (ECR) nella misura di kg.
0,70 per m² con leggera granigliatura successiva. Compreso: la fornitura di ogni
materiale e lavorazione, prove di laboratorio ed in sito, ed ogni altro onere per dare il
lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. Tipo 0/12 - 0/15 mm come da prescrizioni di
C.S.A. e secondo le indicazioni della D.L., inerti lapidei di I Cat. - Misurato al m²xcm
dopo la stesa.

SOMMANO m²xcm 893,250 2,69 2.402,84 62,96 2,620

41 Fresatura di pavimentazioni in conglomerato bituminoso. Fresatura a freddo di strati di
19.13.011.00 pavimentazione in conglomerato bituminoso mediante particolare macchina fresatrice
1 per spessori di pavimentazione compresi fra 1 e 20 cm, compreso la rimozione parziale

del materiale fresato, il trasporto a discarica e quanto altro occorra per avere il lavoro
compiuto. Compresa, ove necessario,la pulizia del piano fresato. Per spessore fino a
cm 7,00

SOMMANO m²xcm 228,000 0,81 184,68 5,28 2,857

42 Fornitura e posa su terreno/appoggio di tubi un calcestruzzo. Fornitura e posa in opera
19.14.016.00 di tubi di cemento, eventualmente poggiati su platea in calcestruzzo, congiunti a
1 maschio e femmina e sigillati con malta cementizia a kg 400 di cemento per m³ di

sabbia e rivestiti con calcestruzzo di classe 200 da pagarsi a parte secondo quanto
prescritto dalle Norme Tecniche. Diametro cm 40

SOMMANO m 107,000 24,52 2.623,64 68,48 2,610

43 Fornitura e posa su terreno/appoggio di tubi un calcestruzzo. Fornitura e posa in opera
19.14.016.00 di tubi di cemento, eventualmente poggiati su platea in calcestruzzo, congiunti a
4 maschio e femmina e sigillati con malta cementizia a kg 400 di cemento per m³ di

sabbia e rivestiti con calcestruzzo di classe 200 da pagarsi a parte secondo quanto
prescritto dalle Norme Tecniche. Diametro cm 80

COMMITTENTE: Comune di Ancona
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R I P O R T O 526.217,72 11.650,89

SOMMANO m 25,000 64,67 1.616,75 59,08 3,654

44 Strisce longitudinali o trasversali in vernice premiscelata. Segnaletica orizzontale di
19.15.001.00 nuovo impianto o di ripasso costituita da strisce longitudinali o trasversali rette o curve,
2 in strisce semplici o affiancate continue o discontinue, eseguita con vernice rifrangente

del tipo premiscelato di qualsiasi colore, nella quantità non inferiore a 1,00 kg/m²,
compreso ogni onere per nolo di attrezzature, forniture materiale, tracciamento,
compresa altresì la pulizia delle zone di impianto e l'installazione ed il mantenimento
della segnaletica di cantiere regolamentare. Per strisce di larghezza cm 12 ripasso

SOMMANO m 38,000 0,34 12,92 0,40 3,125

45 Fornitura di sostegno tubolare in ferro zincato ad altezza varia. Fornitura di sostegno
19.16.001.00 tubolare in ferro, trattato con zincatura forte, completo di tappo di chiusura superiore in
1 materiale plastico. Diametro esterno mm 60 e peso non inferiore a kg 4,10/m

SOMMANO m 69,000 9,07 625,83 22,51 3,598

46 Fornitura di gruppo di aggancio per segnale tubolare. Fornitura di gruppo di aggancio
19.16.011.00 costituito da due reggette in acciaio e relativa bulloneria in acciaio inox idoneo per
1 sostegni tubolari. Del diametro di millimetri 48 o 60

SOMMANO cad 30,000 1,00 30,00 0,65 2,151

47 Fornitura di pannelli, targhe e segnali di direzione in alluminio 25/10. Fornitura di
19.17.005.00 pannelli, targhe e segnali di direzione in alluminio 25/10, costruzione scatolata e
1 rinforzata completo di attacchi speciali, lavorazione comprendente operazioni di

sgrassaggio, fosfatazione, verniciatura con smalto grigio a fuoco previa mano di
ancoraggio nella parte posteriore, ovvero in estruso di alluminio spessore 30/10, rivestiti
nella parte anteriore interamente con pellicola, a pezzo unico, per qualsiasi figura o
scritta. Con pellicola a normale risposta luminosa (Classe 1)

SOMMANO m² 9,260 196,83 1.822,65 47,61 2,612

48 Posa in opera di segnaletica stradale. Per ogni sostegno di qualsiasi tipo verticale o
19.17.027.00 controvento del diametro mm 48, mm 60 ed a U
1 SOMMANO cad 23,000 52,65 1.210,95 31,54 2,604

49 Posa in opera di segnaletica stradale. Per ogni segnale su un unico sostegno.
19.17.027.00 SOMMANO cad 23,000 5,83 134,09 3,45 2,574
3
50 Recinzione con rete metallica elettrosaldata e plastificata. Formazione di recinzione con
19.18.028 rete metallica elettrosaldata e plastificata avente maglie da cm 5 x 7,5 sostenuta da

paletti in ferro zincato posti ad interasse non superiore a m 2,50 cementati su muretto di
base da pagarsi a parte, compreso ogni onere per le necessarie legature,
controventature, etc., nonché per la fornitura e posa in opera dei fili tenditori.

SOMMANO m² 235,000 17,55 4.124,25 105,75 2,564

51 Cordolo prefabbricato in calcestruzzo vibrato. Cordolo in calcestruzzo vibrato,
19.18.032 prefabbricato, dosato a kg 350 di cemento normale della sezione minima di cm² 300,

posto in opera perfettamente allineato e giuntato su massetto di calcestruzzo a kg 200
di cemento normale di spessore non inferiore a cm 10 (dieci) ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

SOMMANO m 65,000 19,53 1.269,45 32,73 2,578

52 Abbattimento di alberature pericolanti o secche. Abbattimento di alberature di qualsiasi
19.19.001.00 essenza pericolanti, secche o comunque deteriorate, previo taglio dei rami
7 all'imbracatura e successivo depezzamento a terra dei rami stessi compreso l'onere

dell'allontanamento di tutto il materiale di risulta inutilizzabile, taglio del tronco a cm 10
al di sotto del colletto del tronco stesso e successivo depezzamento secondo la
lunghezza richiesta dalla Direzione Lavori, compreso altresì ogni onere per il trasporto
di tutto il materiale utilizzabile nel più vicino magazzino, nonché per l'esecuzione del
lavoro in presenza di traffico con installazione della segnaletica prescritta. Per
alberature di diametro da cm 31 a 45 e altezza da m 6,01 a m 10,00

SOMMANO cad 13,000 106,20 1.380,60 36,07 2,612

53 Rivestimento di scarpate mediante semina. Rivestimento di scarpate mediante semina
19.20.003 di specie erbacee (graminacee, leguminose, etc.) compresa la lavorazione del terreno,

fornitura e spargimento del seme, concimazione, le cure culturali, etc. con l'impiego di
kg 120 di seme per ettaro.

SOMMANO m² 1.110,000 0,69 765,90 25,55 3,335

54 Triturazione di rami, tronchi ed altri elementi legnosi. Triturazione di rami, tronchi ed altri
20.01.015.00 elementi legnosi. Sono compresi: il convogliamento in cassoni da trasporto del cippato
1 per un minimo di m³ 7-8; il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto dei vegetali tagliati. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Con trattore munito di
cippatrice da 40-70 HP (per tronchi fino a cm 12 di diametro).

SOMMANO m³ 70,000 60,89 4.262,30 63,16 1,482

55 Formazione di balaustre. Formazione di balaustre con pali di castagno, o altre essenze
20.01.029 forti, formate da un palo dritto appuntito ogni m 1,20, immerso nel carbolineum dalla

parte da interrare, da un corrimano e da 2 elementi posti a croce. L'altezza del
corrimano dal marciapiede deve essere di almeno cm 100. Sono compresi: la legatura
degli elementi con filo di ferro zincato; la chiodatura; i tagli; gli sfridi. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

COMMITTENTE: Comune di Ancona
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SOMMANO m 1.513,070 18,31 27.704,31 453,64 1,637

56 Apertura di buche con profondità di cm 30-40. Apertura di buche con profondità di cm
23.02.010 30-40 e diametro 30-40. Sono compresi: due operatori, mototrivella, carburanti e

lubrificanti.
SOMMANO cad 400,000 1,96 784,00 12,00 1,531

57 Collocamento a dimora di piantina su terreno precedentemente lavorato a buche. Sono
23.02.013.00 compresi: la distribuzione in cantiere, la compressione del terreno adiacente alla pianta
2 ed esclusa la fornitura delle piantine. Piantina in contenitore.

SOMMANO cad 400,000 1,31 524,00 8,00 1,527

58 Intervento di ripulitura da arbusti infestanti, concorrenti e rampicanti, di un soprassuolo
23.09.003.00 in qualsiasi stadio evolutivo e strutturale. Sono compresi: taglio ed estirpazione degli
2 stessi con l'impiego di attrezzature portatili, la sistemazione del materiale in andane e

l'allontanamento dello stesso lungo lungo le strade, sentieri, perimetro del bosco per
una distanza di almeno 20 metri. Su soprassuolo fortemente infestato.

SOMMANO ha 0,241 3.256,36 784,78 12,56 1,601

59 Acquisto piante vivaistiche. Sono esclusi il trasporto, il carico e lo scarico. Essenze di
23.11.001* latifoglie o resinose comprendenti fra l'altro Prunus spinosa, Cotinus coggigrya,
.002 Evonimus europaeus, Spartium junceum, Lauro nobilis, Pinu mughus, Crateagus

monogina, Laburnum anagyroides ed altre specie, aventi diametro al colletto di mm 3/4
e di altezza minima di cm 50 di età F1 allevate in fitocontenitori da circa 1 litro.

SOMMANO 1000 u 0,400 1.348,71 539,48 13,26 2,458

60 Fornitura e posa in opera di media e grossa orditura per coperture. Fornitura e posa in
24.06.006* opera della media e grossa orditura (escluse capriate), per coperture, da eseguirsi a
.001 qualsiasi altezza, costituita da puntoni e terzere, compresi i tagli per adattamenti,

chioderia, gattelli. In abete uso Fiume
SOMMANO m³ 33,427 924,88 30.915,96 1.020,87 3,302

61 Posa in opera di tavolato per sottomanto di copertura e solai di piano. Posa in opera del
24.06.009* tavolato per formazione di sottomanto di copertura, compresa la chioderia necessaria
.002 per il fissaggio, i tagli, le eventuali opere murarie saranno compensate a parte. Per

tavolato fino a cm. 5,0
SOMMANO m² 300,600 14,78 4.442,87 147,77 3,326

62 CLASSE H2 - BORDO LATERALE IN LEGNO E ACCIAIO  Fornitura  e  posa  in  opera
G.002.003.b di  barriere  stradali  di  sicurezza  -  marcate  CE  secondo  il  DM  n°233  del 28/06/

2011 complete di rapporto di prova e manuale di installazione - rette o curve per bordo
laterale da  installare  su  corpo  stradale  in  rilevato  od  in  scavo,  aventi
caratteristiche  prestazionali  minime corrispondenti a quelle della classe (livello di
contenimento) H2, conformi al D.M. 18/02/92 n° 223 e successive modifiche (D.M. 21/
06/2004), a nastro e paletti in acciaio zincato/corten con rivestimento in legno  lamellare
o   massello,   trattato  con   autoclave   o   similari,  con   prodotti   idonei   alla   lunga
conservazione del materiale o di altri materiali previsti nel CSA, con le seguenti richieste
di equivalenza: - appartenenza alla stessa classe (livello di contenimento) H2; -
larghezza operativa: 1. larghezza operativa W (UNI EN 1317-2) minore o uguale a 210
cm; 2.  larghezza  operativa  Wr  con  l'incidente  più  probabile  minore  o  uguale  70
cm,  per  usi  su  strade esistenti - altezza massima nastro minore o uguale a 95 cm (o
H.I.C.15 minore o uguale a 400); - simmetria strutturale del dispositivo rispetto alla
direzione di marcia; - larghezza massima del dispositivo minore o uguale a 52 cm. Gli
elementi delle barriere devono essere costituiti dai materiali indicati nei Rapporti di
prova; in caso di uso di acciai zincati, essi dovranno essere  zincati a  caldo  con  una
quantità di zinco secondo  quanto prescritto dalla norma UNI EN ISO 1461 per ciascuna
faccia. Qualora il dispositivo contenga barre o trefoli, queste dovranno essere protette
con profilati in acciaio zincato, già verificati in sede di prova. Gli elementi dei dispositivi
dovranno essere identificabili permanentemente con il nome del produttore, la/le classi
d'appartenenza, secondo il DM 233/2011. Compreso: ogni accessorio, pezzo speciale, i
dispositivi rifrangenti, l'incidenza per gli elementi terminali semplici indicati nei rapporti di
prova e per i collegamenti con barriere di classe o tipologia diverse, la posa  in  opera,
il  caricamento,  nel  database  del  Ministero,  delle  barriere  marcate  CE  previsto  nel
DM233/2011 nonché qualsiasi altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte.

SOMMANO ml 180,000 176,73 31.811,40 636,23 2,000

63 SOVRAPREZZO PER PROFILO SALVA MOTOCICLISTA AGGIUNTO (%) Alle voci
G.002.010 delle barriere nastri e paletti, di qualsiasi classe, per la fornitura e posa in opera di

profilo SM aggiunto alla barriera discontinua, come da CSA.  (Percentuale del 8.00%)
SOMMANO 180,000 14,09 2.536,20 50,72 2,000

64 Prova di carico su pali con applicazione mediante martinetti oleodinamici
N.P. 01 oppurtunamente zavorrati. Sono compresi gli oneri per il trasporto e l'attrezzatura,

l'approntamento per la prova e i preliminari necessari e la rilevazione dei cedimenti. E'
compreso quanto altro occorre per dare i risultati della prova completi.

SOMMANO cadauno 13,000 1.284,11 16.693,43 1.669,34 10,000

65 Fornituira e posa in opera di segnale verticale "dare precedenza" realizzato in legno, h
N.P. 02 2.50 dimensioni tabella realizzata in compensato marino 0.30x.30

SOMMANO cad 9,000 51,28 461,52 27,69 6,000

COMMITTENTE: Comune di Ancona

A   R I P O R T A R E 660.671,36 16.131,47
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 660.671,36 16.131,47

66 Formazione di impianto semaforico a 3 luci per regolamentazione traffico,completo di
N.P. 03 centralina per attivazione manuale, alimentatore, quadro di protezione con interruttori

magnetotermici differenziali, messa a terra, armadio in vetroresina completo di sportello
serratura e chiave, posato su basamento in cls questo compreso, costituito da  n° 2 pali
in acciaio zincato (FE 360 B), rastremato e a sbraccio semplice, lunghezza 5,5 m, con
aggetto di 2 m, diam. base mm 104 - diam. punta mm 89; completi di n.2 lanterne
semaforiche veicolari normali, con rosso maggiorato e pannello di contrasto, e n.2
lanterne semaforiche ciclabili; diam. lenti 200 mm, a tre luci del tipo a led 12/24V,
complete di raccorderia, pozzetti di derivazione in c.a. con chiusini in lega di alluminio
del tipo carrabile, aventi le caratteristiche prescritte dal D.P.R. 16.12.1992 n° 495;
compresa la fornitura e posa in opera del pulsante di attivazione manuale, dei
cavidotti,del collegamento alla rete elettrica del pannello al pozzetto adiacente, la
messa a terra, l'alimentazione di tutte le lampade tramite cavi di adeguate sezioni dai
singoli pannelli al quadro di comando esistente dell'illuminazione pubblica con distinto
interruttore generale e differenziale. Compresi tutti i cablaggi e collegamenti elettrici, le
morsettiere e i portelli da palo, il coordinamento con il personale tecnico comunale per i
collegamento al quadro generale ed ogni altro onere accessorio e magistero per dare
l'impianto completamente funzionante ed istallato a norma e regola d'arte.

SOMMANO cadauno 1,000 10.000,00 10.000,00 600,00 6,000

67 Canne di bambù per sostegno piantine H 1-1.5 ml
N.P. 04 SOMMANO cadauno 400,000 1,95 780,00 23,40 3,000

Parziale LAVORI A MISURA euro 671.451,36 16.754,87 2,495

T O T A L E   euro 671.451,36 16.754,87 2,495

------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Ancona

A   R I P O R T A R E 
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E DELLE
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SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 671.451,36 16.754,87 2,495

TOTALE  euro 671.451,36 16.754,87 2,495

     Ancona, 11/10/2021

Il Tecnico
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INTEGRAZIONE PSC 

 

La presente integrazione persegue quindi l’obiettivo di incrementare i livelli di 
sicurezza per il cantiere, in relazione al rischio da contagio da COVID-19, fornendo 
le prescrizioni per attuare i livelli di sicurezza minimi proposti all’interno dei vari 
Protocolli e permettere così le attività di cantiere;   con  riferimento a provvedimenti 
legislativi, nel periodo dal 23/02/20 ad oggi, cui hanno fatto seguito alcuni protocolli 
condivisi per la regolamentazione al fine del contenimento della diffusione del 
COVID-19. 

 
ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE del COVID-19 

L’integrazione si ritiene valida per il periodo che va dalla apertura/riapertura del cantiere, 
fino alla fine della durata della pandemia; ovviamente, qualora sopraggiungessero nuovi 
elementi in merito alle misure di prevenzione e protezione da attuare, si provvederà a 
redigere un’ulteriore integrazione. 

 

A) E’ sempre necessario rispettare la distanza interpersonale di almeno un metro da un 
lavoratore ad un altro; 

B) I datori lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici dovranno rendere edotti i lavoratori 
sulle misure di sicurezza individuali e collettive adottate, sulle istruzioni di comportamento 
aziendali e sulle indicazioni di sicurezza e di emergenza emanate dal Governo con i vari 
provvedimenti legislativi promulgati.  

C) Si necessita di un’apposita dichiarazione sottoscritta da ciascun lavoratore presente in 
cantiere riguardo le informazioni ricevute dal datore di lavoro. 

D) Si prevede la sospensione delle lavorazioni (oppure il rinvio dell’inizio delle lavorazioni 
stesse), nei seguenti casi: 

1    La lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di 1 m, ma non sono 
possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri dpi (guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc.). 

2      L’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la previsione di una 
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza 
interpersonale di 1 m tra le persone che li occupano; non è possibile assicurare il servizio mensa in altro modo per 
assenza, nelle adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali in cui consumare il pasto, non è possibile ricorrere ad un 
pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze. 

3 Non sia possibile, in presenza di lavoratore affetto da COVID-19 - stante la necessità di porre in quarantena tutti i 
lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato - attuare una riorganizzazione del cantiere e la 
revisione del cronoprogramma delle lavorazioni. 

4    In caso di pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di sicurezza richieste e/o non siano 
possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di strutture recettive disponibili. 

5     Indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze funzionali alle specifiche attività 
del cantiere. 



  

E) Secondo il  Protocollo condiviso di Regolamentazione per il contenimento della diffusione 
del COVID-19 del 19/03/2020 l’impresa deve assicurare la pulizia giornaliera (a fine turno) 
e la sanificazione periodica: della pulizia , disinfezione e sanificazione verrà stabilita dal 
datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di 
trasporto, previa consultazione del Medico competente aziendale e del Responsabile di 
servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS o RSLT territorialmente competente); 

- degli spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della 
igienizzazione vanno inclusi, anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le 
auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 

- degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo 
disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro; 

- di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi 
d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del 
cantiere; 

- di tastiere, schermi, mouse, distributori di bevande, con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei baraccamenti, ove 
presenti. 

F) gli operatori che eseguono i lavori di pulizia disinfezione e sanificazione debbono 
inderogabilmente essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione 
individuale”. 

G) Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere l’impresa 
affidataria procede alla pulizia e sanificazione di locali, alloggiamenti e mezzi secondo le 
disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché 
alla loro ventilazione. 

H) In baracche, uffici e mezzi di lavoro e di trasporto, in presenza di  casi confermati di 
COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di 
seguito riportate. 

 

- Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

- Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI: filtrante respiratorio. 

FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure 
indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). 

- Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

- Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici 
dei servizi igienici e sanitari. (…) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  

PROTOCOLLO DI PULIZIA E SANIFICAZIONE DI CANTIERE 

In ciascun cantiere deve essere definito dall’impresa affidataria un protocollo di Pulizia e  

Sanificazione, previa consultazione del Medico Competente, che preveda: 

 

A) Pulizia generale quotidiana con detergenti dei locali di lavoro (come normale attività). 

 possono essere normalmente eseguite da maestranze del cantiere, adeguatamente informate e formate su tali operazioni e 
dotate dei Dispositivi di Protezione individuali necessari sulla base dell’analisi delle schede di sicurezza dei prodotti detergenti e 
disinfettanti forniti e previsti per la protezione dal contagio, o possono (in particolare la sanificazione periodica) essere 
eventualmente affidate a società specializzata. 

La pulizia giornaliera (a fine turno) e la sanificazione periodica riguarderanno: 

1 parti a contatto con le mani degli operatori delle attrezzature e postazioni di lavoro fisse (a titolo esemplificativo e non 
esaustivo si citano la pulsantiera della sega circolare, della taglia piegaferri, della betoniera a bicchiere e i manici degli 
utensili manuali e degli elettroutensili); 

2 pulsantiere, quadri comando, volante, ecc. delle postazioni di lavoro degli operatori addetti alla conduzione di macchine e 
attrezzature (es. sollevatori telescopici, escavatori, PLE, ascensori/montacarichi, ecc.) e dei mezzi di trasporto aziendali. Va 
garantita altresì la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi, mouse, distributori di bevande, con 
adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei baraccamenti, ove presenti; 

3 per i mezzi di trasporto del personale occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e 
finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 

È opportuno che i datori di lavoro organizzino le proprie squadre in modo che le attrezzature vengano utilizzate dalle medesime 
persone durante il turno di lavoro. Si dovranno in ogni caso fornire o rendere disponibili specifici detergenti per la pulizia degli 
strumenti 

 

B) Sanificazione periodica delle parti “sensibili” ed a contatto prolungato con le persone 
(tastiere, bagni, maniglie, strumenti individuali, etc.) con prodotti tipo ipoclorito di sodio 
(NaClO) 0,1% o Etanolo (Et-OH) al 70% o comunque con prodotti considerati come minimo 
Presidi Medico Chirurgici (PMC) con un tempo sufficiente di contatto con le superfici da 
disinfettare. 

Il protocollo d’intesa del 19/03/2020 indica come la periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in 
relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del Medico competente 
aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS o RSLT territorialmente competente). Una tempistica adeguata, considerato comunque di svolgere pulizia e 
disinfezione quotidiane delle parti e superfici sensibili (maniglie, bagni, porte, pulsantiere, schermi, superfici a contatto 
prolungato etc…), potrebbe essere di almeno una volta ogni 10-15 giorni, per massimizzare l’efficacia in rapporto al costo 
ed alle dimensioni e caratteristiche degli ambienti da trattare. 

 

C) Sanificazione ambientale e volumetrica straordinaria, nel caso di acclarato caso di COVID- 
19 all’interno del cantiere, procedendo con prodotti e metodi di sanificazione ambientale 
conformi alle indicazioni del Min. della Sanità o alle linee guida dell’ECDC (European Centre 
for Disease Prevention and Control). 

1- Qualora si sia acclarato un caso di COVID-19 all’interno del cantiere procedendo, avvisando il Committente/RL ed il 
Coordinatore per la Sicurezza, alla pulizia e sanificazione di locali, alloggiamenti e mezzi (come evidenziato dal Protocollo 
di intesa del 19/03/2020 e secondo le disposizioni della Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute). 

2- È opportuno sia affidato a società specializzata in pulizie, disinfezioni e sanificazioni dotate dei requisiti di cui all’art. 2 del 
D.M. 7 luglio 1997, n. 274, (tra cui la presenza di un Responsabile Tecnico, con cui verrà definito il protocollo) e che al 
termine dell’intervento rilasceranno idonea attestazione con data di avvenuta sanificazione (rapporto, scheda o cartellino 
adesivo.



  

 
D) prodotti e metodiche di sanificazione ambientale 

la disinfezione ambientale in cantiere, od anche presso le strutture fisse delle imprese deve 
essere fatta con: 

Detergenti, disinfettanti e disinfestanti (Biocidi) - da sito ISS 

I termini detergente e disinfettante sono spesso confusi tra loro: 

1- detergente con  lo scopo di rimuovere lo sporco (detergere); 

2- disinfettante  per diminuire drasticamente la presenza di batteri, funghi, e/o virus 
(disinfettare) e organismi superiori, quali insetti, roditori, etc. (disinfestante). 

3-  disinfettante in base ad efficacia virucida 
 

4- Irrorazione o Nebulizzazione sono le modalità d’uso dei prodotti 

5- Le sostanze base indicate da linee guida ECDP, si possono analizzare le schede di 
sicurezza dei preparati che li contengono e le principali modalità di utilizzo per indicare 
quali siano i principali problemi operativi. 

6- Protezione dei lavoratori durante e dopo le sanificazioni 

1-Durante le sanificazioni, si deve fare riferimento alle schede di sicurezza dei prodotti utilizzati. Poiché le attività sono 
eseguite da aziende specializzate, non si ravvisano particolari problemi per i lavoratori, fatto salvo che, nel caso 
debbano intervenire in contemporanea anche addetti di altre aziende, si dovranno dotare delle medesime dotazioni 
antinfortunistiche per la protezione cutanea e respiratoria in particolare. 

2- Per quanto riguarda la riapertura dei locali al termine delle operazioni, si deve fare riferimento ai protocolli proposti 
dalle aziende specializzate, che generalmente prevedono comunque una aerazione dei locali al termine delle 
tempistiche necessarie alla sanificazione, per un tempo che garantisca il sufficiente ricambio dell’aria all’interno (sia 
con aerazione naturale che forzata). 



  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE PER COVID-19 
 
mascherine monouso e altri dispositivi di protezione (guanti monouso, visiera e/o 
occhiali, tute, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.”. 

A) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità; 

B) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 
finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 
tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria. 

C)  nel caso sia rispettata la distanza di sicurezza di un metro l’uso di mascherine medico-
chirurgiche o di DPI per le vie respiratorie aggiuntivi a quelli eventualmente già in uso per 
la specifica lavorazione non è raccomandato. I lavoratori devono continuare a utilizzare i 
DPI normalmente in uso per le attività lavorative, qualora previsti. 

- le mascherine chirurgiche forniscono una protezione verso l’esterno, ovvero trattengono le sole particelle emesse da chi le 
indossa, ma non proteggono il portatore; 

- le maschere FFP2 o FFP3 forniscono una protezione verso chi le indossa, ma alcune tipologie (CON VALVOLA) non 
garantiscono il filtraggio dell’aria espirata; 

- l’uso di mascherine medico-chirurgiche (cosiddetti Dispositivi Medici, marcati CE ai sensi della Direttiva 93/42/CEE) non è 
stato ad oggi normato per l’uso da parte di operatori non sanitari e/o come protezione personale per lavoratori generici e 
popolazione generale; l’OMS raccomanda di indossare comunque una mascherina medico-chirurgica quando si sospetta di 
aver contratto il SARS-CoV-2 e/o si presentano sintomi quali tosse o starnuti. 

- Le maschere di protezione respiratoria (tra cui le semimaschere e i facciali filtranti) sono dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie impiegati in cantiere e vengono prodotte e marcate CE in conformità alla Norma UNI EN 149:2009. 

- Le maschere di protezione respiratoria devono essere normalmente impiegate se nelle lavorazioni con esposizione a 
materiale aerodisperso, in forma di particelle (polveri, fibre, fumi, nebbie), i rischi connessi con l’esposizione non possono 
essere evitati o sufficientemente limitati. 

- L’utilizzo di tali presidi può inoltre essere individuato dal Coordinatore o dalla stessa Impresa esecutrice come misura di 
prevenzione generale nel contesto dello specifico cantiere e della circolazione all’interno dello stesso, ferma restando la 
disposizione del protocollo di evitare assembramenti nei baraccamenti, nonché agli spostamenti per raggiungere il cantiere, 
o alle riunioni in cantiere. 

- L’utilizzo di i facciali filtranti certificati in conformità alla norma EN 149 (classe FFP2 o FFP3) sono sufficienti a garantire la 
prevenzione da agente biologico aereodisperso, e possono essere utilizzati quando è necessario entrare in contatto con una 
persona in cantiere con sospetta infezione da COVID-19. 

Là dove per la lavorazione analizzata sia già previsto l’utilizzo di un facciale filtrante FFP2 o FFP3, e non sia possibile 
rispettare la distanza di sicurezza tra gli operatori in essa impegnati, occorre entrare nel merito del tipo di facciale 
filtrante utilizzato. 

 
 

D)  si ribadisce come utilizzare una mascherina non adeguata o in maniera non corretta può 
aumentare, anziché ridurre, il rischio di contagio, così come generare un potenziale falso 
senso di sicurezza. 

L’uso delle mascherine deve pertanto sempre essere combinato con le altre azioni di 
prevenzione/igiene personale, come il lavaggio frequente delle mani con acqua e sapone o con 
gel a base alcolica ed evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani. 



  

 
 
 

 
 

 
Tipologia 

 
 

 
MASCHERINA CHIRURGICA 

 

 

Utilizzo in cantiere  Persone positive al COVID-19 e/o persone con sintomi influenzali, in 
caso di contatti con altre persone. 

 Utilizzo da parte di tutti i lavoratori come misura di prevenzione 
generale se individuata dal Coordinatore e/o dalla stessa Impresa 
affidataria/esecutrice nel contesto specifico del cantiere 

Requisiti  Direttiva CEE/CEA/CE Concernente i Dispositivi Medici n°42/1993 
(prevede marcatura CE); 

 UNI EN ISO 14683:2019 + AC:2019 - Maschere facciali ad uso medico 
- Requisiti e metodi di prova; 

 UNI EN ISO 10993 - Valutazione biologica e test di biocompatibilità per 
Dispositivi medici. 

Deroghe periodo 
emergenza CODIV 
19 

D.L. 18 del 17/3/2020 “Cura Italia”: Art. 15 Disposizioni straordinarie 
per la produzione di mascherine chirurgiche e dispositivi di 
protezione individuale 

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, 
n. 9, per la gestione dell’emergenza COVID-19, e fino al termine dello stato 
di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 
gennaio 2020, è consentito produrre, importare e immettere in commercio 
mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in deroga alle 
vigenti disposizioni. 

2. I produttori e gli importatori delle mascherine chirurgiche di cui al comma 
1, e coloro che li immettono in commercio i quali intendono avvalersi della 
deroga ivi prevista, inviano all’Istituto Superiore di Sanità una 
autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, 
attestano le caratteristiche tecniche delle mascherine e dichiarano che le 
stesse rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. 
Entro e non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le aziende 
produttrici e gli importatori devono altresì trasmettere all’Istituto superiore 
di sanità ogni elemento utile alla validazione delle mascherine chirurgiche 
oggetto della stessa. L’Istituto superiore di sanità, nel termine di 3 
giorni dalla ricezione di quanto indicato nel presente comma, si 
pronuncia circa la rispondenza delle mascherine chirurgiche alle norme 
vigenti 

COVID-19 –DM/DPI per le vie respiratorie 



  

 3. […] 

4. Qualora all’esito della valutazione di cui ai commi 2 e 3 i prodotti risultino 
non conformi alle vigenti norme, impregiudicata l’applicazione delle 
disposizioni in materia di autocertificazione, il produttore ne cessa 
immediatamente la produzione e all’importatore è fatto divieto di 
immissione in commercio. 

Norme che 
obbligano all’utilizzo 

DPCM 10 aprile 2020. All'art. 4, comma 8, lettera g 

“In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 

[…]; 

b) indossare la mascherina chirurgica fornita all'avvio della procedura 
sanitaria e allontanarsi dagli altri conviventi 

Circolare del Min. Sanità del 18/03/2020, art. 16 del D.L.17/03/2020 

Necessità di 
formazione / 
addestramento 
all’utilizzo 

NO addestramento 

 

 

 
 
 
Tipologia 

MASCHERINA FFP2 

Filtrazione efficace per almeno il 92% 
delle particelle che si trovano nell’aria, 
aventi diametro medio di 0,6 μm, con 
perdita massima verso l’interno 
consentita dell’11%. 

 

  

 
 
 
Tipologia 

MASCHERINA FFP3 

Filtrazione efficace per almeno il 98% 
delle particelle che si trovano nell’aria, 
aventi diametro medio di 0,6 μm, con 
perdita massima verso l’interno 
consentita dell’5%. 

 

  

Utilizzo in cantiere  Addetti a lavorazioni con esposizione a materiale aerodisperso, in 
forma di particelle (polveri, fibre, fumi, nebbie), dove i rischi connessi 
con l’esposizione non possono essere evitati 

 Personale che procede all’isolamento di persona in cantiere che 
manifesti sintomi di infezione respiratoria 

 Addetti alle lavorazioni con impossibilità del mantenimento della 
distanza sociale di 1m, in alternativa alle mascherine chirurgiche 



 

 

Requisiti  UNI EN 149:2009 - Dispositivi di protezione delle vie respiratorie - 
Semimaschere filtranti antipolvere - Requisiti, prove, marcatura; 

 Regolamento (UE) 2016/425 del 9 marzo 2016 sui DPI che abroga la 
direttiva 89/686/CEE 

 D.Lgs. 475/1992 Adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/425 

Deroghe periodo 
emergenza CODIV 
19 

D.L. 18 del 17/3/2020 “Cura Italia”: Art. 15 Disposizioni straordinarie 
per la produzione di mascherine chirurgiche e dispositivi di 
protezione individuale 

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, 
n. 9, per la gestione dell’emergenza COVID-19, e fino al termine dello 
stato di emergenza (…), è consentito produrre, importare e immettere in 
commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale 
in deroga alle vigenti disposizioni. 

2. […] 

3. I produttori, gli importatori dei dispositivi di protezione individuale di cui 
al comma 1 e coloro che li immettono in commercio, i quali intendono 
avvalersi della deroga ivi prevista, inviano all'INAIL una 
autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, 
attestano le caratteristiche tecniche dei citati dispositivi e dichiarano che 
gli stessi rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. 
Entro e non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le aziende 
produttrici e gli importatori devono altresì trasmettere all'INAIL ogni 
elemento utile alla validazione dei dispositivi di protezione individuale 
oggetto della stessa. L’INAIL, nel termine di 3 giorni dalla ricezione di 
quanto indicato nel presente comma, si pronuncia circa la 
rispondenza dei dispositivi di protezione individuale alle norme Vigenti. 

4. Qualora all’esito della valutazione di cui ai commi 2 e 3 i prodotti risultino 
non conformi (…) il produttore ne cessa immediatamente la produzione e 
all’importatore è fatto divieto di immissione in commercio. 

Norme che 
obbligano all’utilizzo 

D.Lgs. n. 81/2008 – Eventualmente previsti da Valutazione dei 
Rischi/POS dell’impresa o dal PSC in caso di interferenze 

Necessità di 
formazione/ 
addestramento 
all’utilizzo 

Sì: il D.Lgs. n. 81/2008, Art. 77 comma 5 prevede l’addestramento pratico 
per l’uso e l’ indossamento dei DPI di terza categoria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

          INDICAZIONI GENERALI E COSTI PER LA SICUREZZA COVID-19 
 

Nella  tabella che segue sono indicate, nella prima colonna, le misure proposte dai Protocolli 
sopra indicati, mentre nella seconda colonna, sono evidenziati gli strumenti attuativi prescritti 
dallo scrivente CSE per permettere l’inizio ed il proseguimento delle attività di cantiere. In 
grassetto sono indicati gli strumenti attuativi da considerarsi “costi per la sicurezza”. Per il 
calcolo dei costi per la sicurezza, sono stati considerati 100 giorni lavorativi ed una presenza 
media in cantiere di 4 lavoratori al giorno. 

La quantificazione dei costi per la sicurezza definitivi, sarà elaborata dal CSE, prima della ripresa 
dei lavori, in accordo con il Committente, dopo un confronto con l’impresa affidataria. La ripresa 
dei lavori, dovrà considerarsi, in una prima fase, preliminare, in quanto servirà per porre in 
essere le misure di prevenzione e protezione identificate nel presente PSC integrativo.  

 

Per quanto riguarda i costi relativi alle spese di sanificazione e all’acquisto di dispositivi di 
protezione individuale, ovvero per l’acquisto e l’installazione di altri dispositivi di sicurezza atti a 
proteggere i lavoratori dall’esposizione accidentale ad agenti biologici o a garantire la distanza 
di sicurezza interpersonale, essi vanno considerati al netto del credito d’imposta di cui agli artt. 
64 D.L. 18/2020 e 30 D.L. 23/2020 eventualmente spettante. 

 

 
 
 
 
Il totale dei costi della sicurezza per COVID 19 ammontano a: 
 

- informazione e controllo                          €  5.870,00 

- modalità di accesso fornitori                  €      200,00 

- pulizia e sanificazione cantiere              €   3.550,00 

- precauzioni igieniche personali             €      250,00 

- dispositivi di protezione individuale      €      410,00 

- gestione persona sintomatica                €      800,00 

- sorveglianza sanitaria                             €       75,00 

 

-  TOTALE                                                   € 11.155,00 
 
Come specificato nelle  tabelle seguenti. 
 

  Le attrezzature e spazi comuni con costo 0,00 sono già computati nei costi generali per la 
sicurezza.



  

INFORMAZIONE 

 Descrizione 
misura 

Strumenti attuativi n c.u Totale 

1.1 Il personale, prima dell’accesso al cantiere 
dovrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura 
risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà 
consentito l’accesso al cantiere. Le persone 
in tale condizione saranno 
momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 
dovranno contattare nel più breve tempo 
possibile il proprio medico curante e 
seguire le sue indicazioni o, comunque, 
l’autorità sanitaria. 

a) Addetto al controllo (all’ingresso del cantiere).* 
100,0 50,00 5.000,00 € 

b) Strumenti per la misurazione della temperatura 
corporea (termoscanner).* 

1,00 70,00 70,00 € 

c) Predisporre locale per isolamento addetto con 
contagio sospetto 

100,0 4,50 450,00 € 

c.1) trasporto a/r distanza max 50 km 1,00 250,00 250,00 € 
c.2) piazzola box supplementari    

*La misurazione della temperatura può avvenire in 
azienda; il Dat. Lav. rilascia specifica dichiarazione 

   

1.2 Non si può entrare o permanere in cantiere 
qualora sussistano le condizioni di pericolo 
da contagio (sintomi di influenza, 
temperatura corporea, provenienza da 
zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 
14 giorni precedenti, etc.). 

    

1.3 Rispettare tutte le disposizioni delle 
Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere (in particolare: 
mantenere la distanza di sicurezza, 
utilizzare gli strumenti di protezione 
individuale messi a disposizione durante le 
lavorazioni che non consentano di 
rispettare la distanza interpersonale di un 
metro e tenere comportamenti corretti sul 
piano dell’igiene). 

a) Predisporre documento informativo all’ingresso 
di cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati 
con indicazione delle misure comportamentali. 

   

b) Prevedere cartelli di cantiere (info grafiche) del 
tipo di quelle elaborate da CNCPT. 

   

c) Fornitura e affissione di informative agli ingressi 
e 
presso i locali. 

1,00 50,00 50,00 € 

d) Cartelli di cantiere CNCPT. 1,00 50,00 50,00 € 
1.4 Informare tempestivamente e 

responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale 
durante l’espletamento della prestazione 

    



  

lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle 
persone presenti. 

1.5 Informare preventivamente il personale, e 
chi intende fare ingresso nel cantiere, della 
preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 
14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19 o provenga da 
zone 
a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

a) Predisporre documento informativo all’ingresso 
di cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati 
con indicazione delle misure comportamentali. 

   



  

MODALITÀ ACCESSO FORNITORI 

 Descrizione 
misura 

Strumenti attuativi n c.u Totale 

2.1 Per l’accesso di fornitori esterni devono 
essere individuate procedure di ingresso, 
transito e uscita, mediante modalità, 
percorsi e tempistiche predefinite, al fine di 
ridurre le occasioni di contatto con il 
personale presente nel cantiere. 

a) Gli accessi al cantiere devono rimanere sempre 
chiusi, apribili all’occorrenza. 

   

b) Predisporre documento da inviare a tutti i 
fornitori, con le procedure di ingresso, transito e 
uscita. 

1,00 75,00 75,00 
€ 

c) Predisporre documento con le
 note comportamentali da inviare via mail a 
tutti i fornitori. 

1,00 75,00 75,00 
€ 

2.2 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto 
devono rimanere a bordo dei propri mezzi: 
non è consentito l’accesso ai locali chiusi 
comuni del cantiere per nessun motivo. Per 
le necessarie attività di approntamento delle 
attività di carico e scarico, il trasportatore 
dovrà attenersi alla rigorosa distanza 
minima di un metro. 

a) Servizio di trasporto con garanzia distanze 
interpersonali (fornire modello autocertificazione 
ed eventualmente mascherina in dotazione). 

   

2.3 Per fornitori/trasportatori e/o altro 
personale esterno individuare/installare 
servizi igienici dedicati, prevedere il divieto 
di utilizzo di quelli del personale dipendente 
e garantire una adeguata pulizia giornaliera. 

a) Predisporre bagno chimico per esterni e 
provvedere alla pulizia giornaliera dello stesso.*    

b) Apporre cartelli di divieto utilizzo bagni 
dedicati al personale di cantiere. 1,00 50,00 50,00 

€ 
*Predisposizione non sempre necessaria. È 
importante differenziare i bagni per esterni con 
quelli dedicati a 
personale di cantiere. 

   

2.4 Ove sia presente un servizio di trasporto 
organizzato dal datore di lavoro per 
raggiungere il cantiere, va garantita e 
rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo 
ogni spostamento, se del caso facendo 
ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o 
prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere 
con orari flessibili e scaglionati oppure 
riconoscendo aumenti temporanei delle 

a) Organizzare trasporti singoli e prevedere 
parcheggi predisposti. 

Tale onere necessita di integrazione 
contrattuale, oltre agli oneri previsti 
nell'integrazione del PSC. 

b) All’interno dei mezzi mantenere
 distanza interpersonale di 1 m 

   



  

indennità specifiche, come da 
contrattazione collettiva, per l’uso del 
mezzo proprio. In ogni caso, occorre 
assicurare la pulizia con specifici detergenti 
delle maniglie di portiere e finestrini, 
volante, cambio, etc. mantenendo una 
corretta areazione all’interno del veicolo. 

2.5 Va ridotto per quanto possibile, l’accesso ai 
visitatori; qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi 
dovranno sottostare a tutte le regole 
aziendali, previste per il cantiere. 

    



  

PULIZIA E SANIFICAZIONE CANTIERE 

 Descrizione misura Strum
enti 

attuat
ivi 

n c.u Totale 

3.1 Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera 
e la sanificazione periodica degli spogliatoi e 
delle aree comuni limitando l’accesso 
contemporaneo a tali luoghi; ai fini della 
sanificazione e della igienizzazione vanno 
inclusi anche i mezzi d’opera con le relative 
cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi 
per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i 
mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in 
cantiere. 

a) Pulizia e sanificazione* blocco 
bagni/spogliatoio Impresa affidataria. 
b) Pulizia e sanificazione blocco 
bagni/spogliatoio subappaltatori. 

c) Pulizia e sanificazione uffici
Committente. 

d) Pulizia e sanificazione refettorio. 
e) Sanificazione e igienizzazione 

sollevatori e  muletti. 
f) Sanificazione e igienizzazione Cabine 
gru e pulsantiere (quando approntate). 
g) Sanificazione e igienizzazione 
Autovetture di servizio (proprietà e noleggio). 
h) Sanificazione e igienizzazione Furgoni 
trasporto persone. 

i) Pulizia e sanificazione
 bagni chimici. 
*si confronti allegato 1 Sanificazione 
giornaliera di tutti 
i box. 

 
 
 
 
 
 

100,00 

 
 
 
 
 
 

35,00 

 
 
 
 
 
 

3.500,00 € 

3.2 Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia 
degli strumenti individuali di lavoro 
impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche 
specifico detergente e rendendolo disponibile 
in cantiere sia prima che durante che al 
termine della prestazione di lavoro. 

a) Predisposizione check list per verifica 
strumenti di lavoro e verifica locali. 

   

b) Fornitura detergente per pulizia 
strumenti di lavoro. 

   

c) Ogni strumento deve essere utilizzato 
sempre dalla 
stessa persona. 

   

3.3 Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta 
sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti 
i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere 
ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi 
d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel 
cantiere e nelle strutture esterne private 

a) Predisposizione check list per verifica 
sanificazione alloggiamenti e locali esterni. 

   

b) Provvedere a sanificare gli 
alloggiamenti ed i locali esterni al 
cantiere. 

   



  

utilizzate sempre per le finalità del cantiere. 

3.4 Nel caso di presenza di una persona con 
COVID-19 all’interno del cantiere si procede 
alla pulizia e sanificazione dei locali, 
alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni 
della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché, laddove 
necessario, alla loro ventilazione. 

a) Pulizia e sanificazione straordinaria di 
locali, alloggiamenti e mezzi. 
Costo riferito ad ogni box da sanificare 

 
1,00 

 
50,00 

 
50,00 € 



  

3.5 La periodicità della sanificazione verrà 
stabilita dal datore di lavoro in relazione 
alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali 
e mezzi di trasporto, previa consultazione 
del medico competente aziendale e del 
Responsabile di servizio di prevenzione e 
protezione, dei Rappresentanti dei 
lavoratori 
per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente). 

a) Definire la periodicità della sanificazione.* 
*La periodicità della sanificazione dovrà essere 
effettuata dal DL, in collaborazione con il MC, il 
RSPP e il RLS). La periodicità potrà variare in base ai 
locali da 
sanificare (mensa, spogliatoio, bagni, uffici, ecc.) 

   

3.6 Nelle aziende che effettuano le 
operazioni di pulizia e sanificazione vanno 
definiti i protocolli di intervento specifici 
in comune accordo con i Rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente). 

a) Richiedere alle aziende che effettuano pulizia e 
sanificazione i protocolli di intervento. 

   

b) Effettuare cooperazione e coordinamento con 
azienda che effettuerà pulizia e sanificazione. 

   

3.7 Gli operatori che eseguono i lavori di 
pulizia e sanificazione debbono 
inderogabilmente essere dotati di tutti gli 
indumenti e i dispositivi di 
protezione individuale. 

a) Richiedere agli operatori che effettuano pulizia e 
sanificazione l'utilizzo dei necessari DPI. 

   

3.8 Le azioni di sanificazione devono 
prevedere attività eseguite utilizzando 
prodotti aventi le caratteristiche indicate 
nella circolare n 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

a) Richiedere autocertificazione per utilizzo prodotti 
conformi. 

   

PRECAUZIONI IGENICHE PERSONALI 

 Descrizione 
misura 

Strumenti attuativi n c.u Totale 

4.1 È obbligatorio che le persone presenti in 
cantiere adottino tutte le precauzioni 
igieniche, in particolare assicurino il 
frequente e minuzioso lavaggio delle 
mani, anche durante l’esecuzione delle 
lavorazioni. 

a) Prevedere blocchi lavaggio mani nelle zone di 
lavorazione.* 
*Per cantieri di piccola dimensione, utilizzare blocco 
bagni esistente. 

 
1,00 

 
250,00 

 
250,00 € 

4.2 Il datore di lavoro, a tal fine, mette a 
disposizione idonei mezzi detergenti 
per le mani. 

a) Fornire mezzi detergenti per le mani    



  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Descrizione 
misura 

Strumenti attuativi n c.u Totale 

5.1 L’adozione delle misure di igiene e dei dpi 
indicati nel presente Protocollo di 
Regolamentazione è di fondamentale 
importanza ma, vista la fattuale 
situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità in 
commercio dei predetti dispositivi; 

a) Fornire mascherine ffp2 e ffp3. (1 maschere/gg) 4,00 70,00 280,00 € 
a.1) Fornire mascherine tipo chirurgico. 4,00 10,00 40,00 € 
b) Fornire occhiali di protezione ogni 15 gg. 4,00 20,00 80,00 € 
c) Fornire guanti monouso in nitrile. 4,00 100,00 400,00 € 
I dpi sono un costo solo per attività interferenti.    

5.2 Le mascherine dovranno essere utilizzate 
in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale 
della sanità. 

a) Fornire specifico addestramento sull'uso delle 
mascherine. 

   

 



  

5.3 Data la situazione di emergenza, in caso di 
difficoltà di approvvigionamento e alla sola 
finalità di evitare la diffusione del virus, 
potranno essere utilizzate mascherine la cui 
tipologia corrisponda alle indicazioni 
dall’autorità sanitaria e del coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori ove nominato 
ai 
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81. 

Vedi 5.1 
Le mascherine chirurgiche devono essere fornite 
a tutti gli accedenti al cantiere. I dpi (del tipo 
ffp2 e ffp3 senza valvola) saranno utilizzati solo 
in funzione del rischio da 
prevenire. 

   

5.4 È favorita la predisposizione da parte 
dell’azienda del liquido detergente secondo 
le indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide 
to Locai Production.pdf). 

Vedi 4.2    

5.5 Qualora la lavorazione da eseguire in 
cantiere imponga di lavorare a distanza 
interpersonale minore di un metro e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative è 
comunque necessario l’uso delle 
mascherine e altri dispositivi di protezione 
(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) 
conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in 
mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni 
dovranno essere sospese, per il 
tempo strettamente necessario al 
reperimento degli idonei DPI. 

Vedi punto 5.1 e punto 5.3    

5.6 Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
ove nominato ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 provvede al 
riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e 
di coordinamento e la relativa stima dei 
costi con tutti i 
dispositivi ritenuti necessari. 

    

5.7 Il datore di lavoro provvede a rinnovare a 
tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro 
prevedendo la distribuzione a tutte le 
maestranze impegnate nelle lavorazioni di 
tutti i dispositivi individuale di protezione 

a) Prevedere pause per vestizione/svestizione e 
riposo per l'utilizzo continuo dei dpi. 

   

http://www.who.int/gpsc/5may/Guide


  

anche con tute usa 
e getta. 

5.8 Il datore di lavoro si assicura che in ogni 
cantiere sia attivo il presidio sanitario e, 
laddove obbligatorio, l’apposito servizio 
medico e apposito 
pronto intervento. 

a) Verifica presenza cassetta pronto soccorso 
completa, conforme DM388/03 

   

GESTIONE SPAZI COMUNI 

 Descrizione 
misura 

Strumenti attuativi n c.u Totale 

6.1 L’accesso agli spazi comuni, comprese le 
mense e gli spogliatoi è contingentato, con 
la previsione di una ventilazione continua 
dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 
1 metro tra le persone che li occupano; nel 
caso di attività che non prevedono 
obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è 
preferibile non utilizzare gli stessi al fine di 
evitare il contatto tra i lavoratori. 

a) Predisporre baracca refettorio e spogliatoio.    
b) Trasporto a/r distanza max 50 km.    
c) Piazzola box supplementari.    
d) Organizzare gli spazi comuni in modo da avere 
spazio interpersonale di 1 m. 

   

e) Prevedere turni di utilizzo spazi comuni.    



  

6.2 Il datore di lavoro provvede alla 
sanificazione almeno giornaliera ed alla 
organizzazione degli spazi per la mensa e 
degli spogliatoi per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per il 
deposito degli indumenti da lavoro 
e garantire loro idonee condizioni 
igieniche sanitarie. 

Vedi punto 3.1    

6.3 Occorre garantire la sanificazione 
periodica e la pulizia giornaliera con 
appositi detergenti anche delle tastiere 
dei distributori di bevande. 

Vedi punto 3.1    

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 Descrizione 
misura 

Strumenti attuativi n c.u Totale 

7.1 In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, 
punto 7, limitatamente al periodo della 
emergenza dovuta al COVID-19, le 
imprese potranno, avendo a riferimento 
quanto previsto dai CCNL e favorendo 
così le intese con le rappresentanze 
sindacali aziendali, o territoriali di 
categoria, disporre la riorganizzazione del 
cantiere e del cronoprogramma delle 
lavorazioni anche attraverso la turnazione 
dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i 
contatti, di creare gruppi autonomi, 
distinti e riconoscibili e di consentire una 
diversa articolazione degli orari del 
cantiere sia per quanto attiene 
all’apertura, alla 
sosta e all’uscita. 

a) Elaborazione nuovo cronoprogramma.    

b) Predisporre nuovo layout di cantiere.    

c) Modifica orario di ingresso ed uscita e orari di 
gestione degli spazi comuni. 

   

GESTIONE PERSONA SINTOMATICA 

 Descrizione 
misura 

Strumenti attuativi n c.u Totale 

8.1 Nel caso in cui una persona presente in 
cantiere sviluppi febbre con temperatura 

a) Prevedere baracca per eventuale isolamento 
persona sintomatica (vedi punto 1.1.c). 

1 600    600,00 € 



  

superiore ai 37,5° e sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, lo deve 
dichiarare immediatamente al DL o al 
direttore di cantiere che dovrà procedere 
al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e del coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori ove nominato 
ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008 , n. 81 e procedere 
immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla 
Regione o dal Ministero della 

Salute. 

b) Redazione apposita procedura e adozione della 
stessa nel POS e nel PGE. 

   

8.2 Il datore di lavoro collabora con le 
Autorità sanitarie per l’individuazione 
degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in cantiere che sia stata 
riscontrata positiva al tampone COVID-19. 
Ciò al fine di permettere alle autorità di 
applicare le necessarie e opportune 
misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, il datore di lavoro potrà 
chiedere agli eventuali possibili contatti 
stretti di lasciare cautelativamente il 
cantiere secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

a) Realizzare modulistica per contatti stretti 
(identificazione e allontanamento cautelativo dei 
lavoratori identificati come "contatti stretti"). 

1 75   75,00€ 



  

SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Descrizione 
misura 

Strumenti 
attuativi 

n c.u Totale 

9.1 La sorveglianza sanitaria deve proseguire 
rispettando le misure igieniche contenute 
nelle indicazioni del Ministero della Salute 
(cd. decalogo). 

    

9.2 Privilegiare, in questo periodo, le visite 
preventive, le visite a richiesta e le visite 
da rientro da malattia. 

    

9.3 La sorveglianza sanitaria periodica non va 
interrotta, perché rappresenta una 
ulteriore misura di prevenzione di 
carattere generale: sia perché può 
intercettare possibili casi e sintomi 
sospetti del contagio, sia per 
l’informazione e la formazione che il 
medico competente può fornire ai 
lavoratori per evitare la diffusione del 
contagio. 

    

9.4 Nell’integrare e proporre tutte le misure 
di regolamentazione legate al COVID-19 il 
medico competente collabora con il 
datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con 
il direttore di cantiere e il coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori ove nominato 
ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. 

a) Effettuare RC con MC, Datore lavoro, RLS, DTC e 
CSE per applicazione misure COVID-19. 

 

1,0
0 

 

75,00 

 

75,00 € 

9.5 Il medico competente segnala al datore di 
lavoro situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei 
dipendenti e il datore di lavoro provvede 
alla loro tutela nel rispetto della privacy il 
medico competente 
applicherà le indicazioni delle Autorità 
Sanitarie. 

    

FORMAZIONE 



  

 Descrizione 
misura 

Strumenti 
attuativi 

n c.u Totale 

 
10.1 

Sono sospesi ed annullati tutti gli eventi 
interni e ogni attività di formazione in 
modalità in aula, anche obbligatoria, 
anche se già organizzati; è comunque 
possibile, qualora l’organizzazione 
aziendale lo permetta, effettuare la 
formazione a distanza, anche per i 
lavoratori in smart working. 

    

 
 
 

10.2 

Il mancato completamento 
dell’aggiornamento della formazione 
professionale e/o abilitante entro i 
termini previsti per tutti i ruoli/funzioni 
aziendali in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza 
in corso e quindi per causa di forza 
maggiore, non comporta l’impossibilità a 
continuare lo svolgimento dello specifico 
ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: 
l’addetto all’emergenza, sia antincendio, 
sia primo soccorso, può continuare ad 
intervenire in caso di necessità; 
l’operatore 
della gru può continuare ad operare come 
gruista). 

    



  

DISTANZA DI SICUREZZA 

 Descrizione 
misura 

Strumenti attuativi n c.u Totale 

11.1 Richiedere ai lavoratori il rispetto della 
distanza interpersonale di 1 metro 
durante l’attività lavorativa. Nel caso in cui 
non sia possibile mantenere tale distanza 
di sicurezza, esaminare con il 
coordinatore in fase di esecuzione, ove 
presente, con la direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei lavori, e 
con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in 
essere, compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa organizzazione del 
lavoro e/o un nuovo cronoprogramma dei 
lavori, al fine di favorire lo sfasamento 
temporale e spaziale delle lavorazioni, 
evitando situazioni di criticità dovute alla 
presenza   di   più   imprese   o   squadre   
della    stessa    impresa.  Laddove non 
fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come 
principale misura di contenimento, 
adottare idonei dispositivi di protezione 
individuale: mascherine monouso e altri 
dispositivi di protezione (guanti monouso, 
occhiali, tute, cuffie, camici, ecc..) 
conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie. 

a) Favorire lo sfasamento temporale e spaziale per il 
rispetto della distanza interpersonale minima. 

   

b) Fornire i necessari dpi (o le mascherine chirurgiche) 
in caso di attività interferenti svolte da imprese 
diverse. 

   

11.2 Definire, ove necessario, procedure in cui 
indicare i soggetti incaricati di vigilare sulla 
corretta applicazione delle disposizioni ivi 
previste (es. 
Dirigente/Preposto). 

a) Aggiornare il POS con i nominativi degli addetti alla 
verifica dell’applicazione delle misure. 

   



  

11.3 Richiedere ai lavoratori il rispetto della 
distanza di 1 metro, evitando 
assembramenti nei locali per lavarsi, 
spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di 
riposo, dormitori, comunemente 
denominati baraccamenti. Nel caso in cui 
non sia possibile mantenere tale distanza 
di sicurezza, esaminare con il 
coordinatore in fase di esecuzione, ove 
presente, con la direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei lavori e 
con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in 
essere, compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa organizzazione nella 
fruizione dei baraccamenti, compresa la 
turnazione 
delle pause delle squadre di lavoro. 

Vedi punto 6.1    

11.4 In caso di riunioni è necessario 
mantenere la distanza interpersonale di 
almeno 1 metro e laddove non fosse 
possibile rispettare la distanza di un 
metro come principale misura di 
contenimento, è necessario fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale: 
mascherine e guanti monouso conformi 
alle diposizioni delle autorità scientifiche 
e sanitarie. È comunque necessario 
limitare al massimo gli spostamenti 
all’interno dei siti e 
contingentare l’accesso agli spazi comuni. 
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